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Contro il programma rea

zionario di De Gasperi si levi 

da ogni fabbrica la voce dei 

lavoratori. 
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Cancelliere a vita? 
Lo zibaldone, clic l'on. De Ga-

Bperi ha presentalo Tallio ieri ni 
Consiglio dei ministri, non è bolo 
una rappreselila/.ione falsa e bu
giarda dei risultali di una politi
ca che, agli otvlii di lutti, ha fat
to fallimento, ma pure un tenta
t ivo di mautenere in piedi la coa
lizione del 18 aprile, cercando di 
evitare le dimissioni del novenni 
Lo stesso giornale dell'oli. De d i 
speri dà l'annuncio di un * terzo 
tempo > dell'azione governativa 
dopo i due tempi che abbiamo co
nosciuti, il che è come dite che 
il Presidente del Consiglio stu 
preparando uno dei suoi pastic
ci, al di fuori del Parlamento, per 
tener su ciò che resta delle vec
chie sdentate a l l ean/e e dare l'il
lusione che la coalizione d'Apri
le continua. 

Lo zibaldone ha la stessa fal
sità e In stessa ipocrisia che spin
gono l'on. De Gasperi all'intrigo. 

I dati forniti sullo svi luppo 
della produzione, del commercio 
interno ed altri sono il risultato 
di triviali mistificazioni. L'on. De 
Gasperi, ad esempio, per dimo
strare l'aumento della produzione 
industriale ne) 1«M9, prende come 
base del calcolo il 1947, mentre 
ciascuno compiendo che i dati 
del lo sv i luppo economico, per du
re un quadro esulto della dina
mica della ricostruzione, vanno 
riferiti all 'ultimo anno preceden
te al la guerra mondiale. K poi, i 
dati degasperiaui sono incoeren
ti, isolati l'uno dal l 'a ldo, non 
danno nessuna idea della situa
zione, del perchè dell 'aumento 
della disoccupazione, della crisi 
c h e travaglia il commercio inter
n o ed estero. 

Ora a tutti è nolo che i proble
mi economici sono ullu radice 
della crisi governativa, perchè 
sono il punto nevralgico della si
tuazione del paese. E poiché l'on. 
D e Gasperi presenta relazioni fal
se e bugiarde sulla situazione eco
nomica del paese, egli non è in 
grado di prospettare misure ade
guate, straordinarie, per la rico
struzione dell'Italia e soprattutto 
del Mezzogiorno, del quule tace. 

N o n m e n o imbrogliale (e im
broglione) sono le prospettive del
la < riforma fondiaria >, collocata 
al centro del « terzo tempo > de-
gasperiano. Centinaia di migliaia 
d i contadini meridionali sono in 
movimento per le terre, occupa
n o le terre, e l'on. D e Gasperi pre
senta le lince di un progetto di 
< riforma fondiaria » che sembra 
fatto apposta per impedire una 
riforma, per creare una < fiducio
s a attesa > nelle campagne, al 
doppio scopo di cercur di arresta
re i movimenti contadini (< tanto, 
s ta per arrivare la riforma >!) e 
preparare una bella campagna 
elettorale per il 1950. 

D a alcuni anni l'on. De Gasperi 
Ta saltabeccando attorno alia ri
forma agraria, senza sapere esat
tamente cosa fare; e ogni volta 
che parla di riforma fa un passo 
indietro sulle precedenti posizio
ni , che non hanno mai avuto per 
lui nessuna seria consistenza. Oro 
h a annunciato che il Comitato 
interministeriale incaricalo di 
mettere a punto i criteri di una 
riforma agraria sarebbe g iunto a 
un accordo, e l'accordo è del ge
nere di quelli che si cercano quan
do si vuole mandare a monte una 
iniziativa, con l'aria di volerla 
sostenere. 

Non viene fissato nessun limite 
quai i i i lat ivo al possesso terriero. 
né generale né permanerne. Si 
• u o l procedere con il metodo 
del lo « scorporo > (stralcio). Cioè. 
i l propr*ctario che oggi sia ob
bl igato a < scorporare > una par
te della sua proprietà può. quan
d o lo vogl ia , ricomperare le terre 
<scorporate> o altre e recuperare 
(e magari aumentare) la quanti
tà di terra posseduta prima d<-| 
la « riforma >. 

La terra < scorporala > viene 
pagata ai proprietari, con ratea
zioni. Lo Stato, cioè, anticipa ai 
contadini le somme che questi 
sono tenuti a pagare ai proprie
tari, attraverso titoli di Stato ven
ticinquennali redimibili e per un 
terzo in contanti . Cosicché tutti 
i cittadini sono chiamali a con-
tribri'-e al pagamento del prcz /o 
della terra « scorporala > ai pro
prietari, nel momento in cui sj 
cercano mezzi per in\c>tinicnti 
produttivi. 

I proprietari obbligati al lo 
< scorporo » (stralcio) possono co
stituirsi reciprocamente nell'obbli-
g o o consorziarsi per offrir»* in 
blocco la terra che ri-ulta dai - in . 
goli obblighi. Cosicché i proprie
tari si disfarranno delle terio me-1 
n o buone, e Tul io ciò è u m a n o » . 
d ice D e Gasperi, umanista cri
st iano. 

Per ogni figlio del proprietario. 
dopo il primo, sarà dedotta una 
parte della terra da « v o r p o r a -
rc », e che non sarà quindi « scor
porata », per cui in molti ca»i tra 
dare e a*.ci{* si farà pari e patta. 

Sarà previsto un periodo dila-
zionatore di libera contrattazione 
per le terre da « Morporarc ». e 
questo per favorire i proprietari. 
da un lato, e i contadini più ric
chi , ritenuti «moralmente più ido. 
nei », dall'altro. 

Le proprietà « a d alta coltura 
intens iva» , nelle quali sin stata 
investita per miglioramenti, negli 
ultimi venti anni, una >omma e-
gualc al valore dello < scorporo >, 
saranno esentate dal la riforma. 

Ci colga il vermocane se vi sarà 
un solo proprietario - di queste 
aziende il quale non darà la di
mostrazione richiesta per la esen
zione! 

Nella zona irrigua a cascina 
della Valle Padana non sarà chie . 
sto ui proprietari nessuno «scor
poro >, ma saranno chiesti solo 
miglioramenti di carattere sociale. 

Questa è In riforma che l'on. 
De Gasperi presentu ai braccian
ti e ai contadini poveri calabre
si, siciliani, meridionali, ai conta
dini della montagna, ai braccian
ti e ni coutudini emiliani e tosca
ni. ai salariati della Pudana. 

lo dubito che il governo dega-
sperinno voglia davvero gettarsi 
in inni avventimi quale è quella 
che si delinca seguendo que-tn 
traccia, e convengo piuttosto con 
la interpretazione data dagli 
esperti dell'intrigo, che questo 
pasticcio, frullo di combinazioni 
di bassa politica, abbia lo scopo 
di mettere d'accordo gli ultimi 
moicani della coalizione del 18 
aprile e servire da piattaforma 
elettorale. 

Ma se fossi in errore, vorrei di . 
re fin d'ora ' presidente del Con
siglio « a vita >, e al suo Sceiba, 
dì non gettare domani IR colpa 
sui comunisti per ì disordini so
ciali e tutte le altre complicazio
ni che andranno a scatenare. Giac
ché i contadini, come i fatti di
mostrano, spezzano gli indugi, le 
remore e gli intrighi. Ed è noto 
che essi avranno sempre l'ultima 
parola. Tanto più quando il go
verno e la maggioranza parla
mentare si saranno dimostrati in
capaci di parlare in loro nome 
e nel loro l inguaggio. 

RUGHERÒ GRIECO 

ASPRE REAZIONI AL DISCORSO DEL 3 GENNÀIO 

La C.G.I.L prende posizione 
contro il programma di De Gasperi 

Le esigenze dei lavoratori e dei ceti intermedi sacrificate - // signi
ficato della crisi secondo un portavoce del presidente del consiglio 

Le prime impressioni sulla espo
sizione programmatica dell'on. De 
Gasperi da noi raccolte nella sera
ta di martedì hanno trovato con
ferma nelle discussioni che si sono 
svolte ieri a Montecitorio dove ri
correva il giudizio che il rapporto 
del 3 gennaio di De Gasperi è l'equi
valente pretigno — e quindi più 
untuoso e sfuggente — del discor
so con cui Mussolini, il 3 gennaio 
1Q25, chiese i pieni poteri ponendo 
fine al regime parlamentare. 

E' sintomatico che un giornale 
reazionario e filofascista come il 
Tempo abbia posto in primo piano, 
nel suo commento, la parte del di
scorso in cui, ricalcando le orme 
del dott. Costa, De Gasperi accen
na alla necessità di rivedere » tut
ta la macchina dello Stato » che 
sarebbe inadeguata e, inefficiente. La 
Stampa nota dal canto suo che «sul 
problema più propriamente gover
nativo e parlamentare, quello cioè 
dei Partiti che dovrebbero entrare 
a far parte del ministero ricompo-
sto e del modo della loro combi
nazione, il silenzio è completo: e 
chiaro che il Presidente De Ga
speri vuole serbarsi mano libera 
il più possibile, e perciò egli non 
ha toccato neanche il punto tanto 
discusso dell'unità direttiva e or 

GFAVE SCONFITTA DI DN GOVERNO MORIBONDO 

Bidault battuto ieri 
sull'arbitrato obbligatorio 

Con 417 voti contro 176 l'Assemblea ha respinto il provvedi- -
mento corporativo - 1 socialisti si schierano con l'opposizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — Una cocente scon

fitta ha subito questa notte, all'As
semblea nazionale francese, il go
verno Bidault. Il Gabinetto infatti 
è stato battuto su uno dei princi
pali articoli della legge sulle con
trattazioni sindacali collettive con 
ben 417 voti contro 176. Il vasto 
schieramento che si è opposto alle 
richieste governative è di per se 
abbastanza indicativo della grave 
situazione in cui si viene a trovare 
il già indebolito Bidault, anche se 
il voto non investiva la questione 
di fiducia. 

La votazione, su cui la maggio
ranza governativa si è trovata net
tamente divisa, si è avuta su un 
emendamento radical-socialista che 
tendeva a ristabilire il carattere 
obbligatorio dell'arbitrato governa
tivo nelle controversie di lavoro. 
Tale principio, che non era conte
nuto nel progetto della Commissio
ne del Lavoro (che anzi dichiara
va esplicitamente essere l'arbitrato 
del tutto facoltativo), era stato po
sto dal governo come essenziale a l 
la .« serietà.» della legge che rista
bilisce la libera contrattazione sin
dacale. Bidault aveva difeso l'e
mendamento, che avrebbe signifi
cato una gravissima menomazio
ne del diritto di sciopero e l'instau
razione di un regime di tipo cor
porativo, affermando che « il go
verno annette grande importanza 
al principio dell'arbitrato obbliga
torio che organizza (notare l'eufe
mismo) il diritto di sciopero». 

L'affermazione del Presidente 
dei Co-loglio non ha avuto grande 
eco nell'aula ma, quando sì è pas
sati alla votazione, la sorpresa è 
stata enorme in tutti j settori. Un 
cclpo cosi grave ncn era ancora 
stata vibrato alla vacillante compa
gine governativa. 

La « compagine «, per la verità, 
si è dimostrata veramente poco so
lida se le maggiori forze della 
maggioranza governativa si sono 
andate a schierare a fianco dei de
putati comunisti. 1 quali avevano 
posto la questione della facoltati-
vità dell'arbitrato come fondamen
tale premessa per l'approvazione 
del progetto di legge. E* da sotto
lineare in particolar modo il voto 
dei deputati socialdemocratici i 
quali, per la seconda volta in pochi 
g.orni, hanno bloccato con il grup
po comunista, determinando un se-
r.o «postamene nell'equilibrio del
l'assemblea. 

La soc.alùemocrazia francese si 
sente tremare il terreno sotto i 
piedi e. nonostante che i suoi mi
nistri al governo tengano bordone 
alle misure più reazionarie, è co
stretta dalla forte pressione della 
base e dalla unità dei lavoratori 
che, nelle fabbriche e n<M camp:. 
si rafforza ogni giorno di più, è 
costrette, dicevamo, ad assumere 
posizioni più avanzate e di colla
borazione, volente o nolente, con 
il Partito comunista. 

Doman:. sul Populaire, leggere
mo probabilmente un lungo arti-
rol in cui qualche santone social
democratico spiegherà che la posi
zione assunta oggi dai deputati del
lo SFlO - si differenzia profonda
mente « da quella dei deputati 
comuni?!! La verità è che vi è una 
«ola strada per non perdere la 
fidrcia dei lavoratori ed è quella 

dura battaglia, ma anche una gran
de vittoria dei lavoratori francesi 
e del partito comunista. 

VICE 

Tre milioni e mezzo 
di disoccupati negli S.U. 

WASHINGTON, 4. — L'ufficio 
centrale di statistica ha dato noti
zia che durante il mese di novem
bre i cittadini americani senza la
voro ammontavano a 3.489.000. I 
dati del mese di dicembre sono 
molto più alti di quelli della media 
del biennio '47-'48. 

ganizzativa dei dicasteri econo. 
mici ». 

Questa impostazione di regime è 
confermata del resto dal disprez-
zo che De Gasperi ha manifestato 
verso i partiti minori e la stessa 
D. C. nel trascurare completamen
te i suggerimenti, le richieste e le 
esigenze che gli erano state pro
spettate. A rileggeie i punti della 
sua relazione v.en fatto davvero di 
domandarsi se il Presidente del 
consiglio non consideri come uno 
scherzo la denuncia — per esem
pio — di Campilli, Dossetti, La 
Malfa ecc. che a nulla vale sacri
ficarsi per raggiungere un equili
brio finanziario, SE lo squilibrio 
strutturale della economia italiana 
tra mezzi disponibili e forza lavo
ro rimane inalterato. De Gasperi 
ha risposto infatti che chiun
que osa porre in dubbio la 
<• santità- .della politica di Pella 
chi sostiene che la difesa della mo
neta non si identifira con la pro
gressiva chiusura delle industrie. 
con l'aumento della disoccupazione 
e con il mantenimento di intera 
regioni allo stato di colonia, è un 
ladro e come tale va indicato al di
sprezzo della nazione. 

Ha ragione Mario Missiroli quan
do. scrivendo per incarico di De 
Gasperi, afferma che al centro di 
questa crisi ministeriale vi è una 
lotta tra plutocrazia da una parte, e 
classi lavoratrici e media borghe
sia, daii'altra, per stabilire chi de
ve fare le spese della ricostruzio
ne. De Gasperi sembra aver già de
ciso, dal momento che la caratte
ristica della sua esposizione pro
grammatica è il rigetto di tutte le 
istanza . espresse dai lavoratori e 
dai ceti intermedi. 

« Di fronte a cosi grave carenza 
di iniziative e di sensibilità — ha 
dichiarato ieri sera il • compagno 
Bitossi — la conferenza per il Pia
no economico costruttivo del!;. 
C.G.I.L., che avrà luogo il 29 d: 
questo mese, acquista un'importan
za ed un'attualità ancora maggiori. 

Dinanzi alla crisi governativa, 
gli uomini politici e i loro partiti 
valutino con serenità e senza pre
concetti le proposte costruttive rac
chiuse nel piano della C.G.I.L. e 
le confrontino con il programma 
dell'on. De Gasperi che, ricalcando 
la sua vecchia politica, ignora ed-
dirittura la vera crisi che esiste 
nel Paese. • > .-

La C.G.I.L. richiamando al sen
so di responsabilità tutte le forze 
politiche, in questo momento cosi 
grave, è certa di tutelare pli in
teressi dei lavorrtori e quelli più 
generali della collettività nazio
nale ... 

Tra i partiti minori della coali
zione governativa non si sono rac

colte finora reazioni apprezzabili al 
rapporto di De Gasperi .Tuttavia 
colpisce il fatto che per la prima 
volta — come notava ieri un gior
nale romano — si sente porre in 
discussione la posizione personale 
d: Do Gasperi. ,. Il mito della inso
stituibilità di De Gasperi è perico
loso per la D.C. e per la democra
zia», ci dichiarava in proposito un 
putorevole esponente del partito di 
maggioranza e queste manifestazio
ni sembrano indicative di uno sta
to d'animo abbastanza diffuso. Il 
capo dei malcontenti è l'on. Gron
chi il quale appare come l'unico 
uomo capace di raccogliere attorno 
a se la fronda democristiana e di 
presentarsi con qualche probabilità 
di successo come il contraltare di 
Da Gasperi. E' interessante che ieri 
il segretario politico della D C , on. 
Taviani .abbia chiesto a Gronchi 
di essere ricevuto e che il colloquio 

tra i due si sia protratto per oltre 
due ore. Alla fine Taviani, parlando 
con i giornalisti, ha cercato di mi
nimizzare il fenomeno dell'opposi-
zicne gronchiana, mentre invece 
peisone dell'entourage del Presi
dente della Camera confermavano 
i legami tra Gronchi e il gruppo 
della « Libertà ... 

In fondo la spiegazione più im
mediata di tanta agitazione in cam
po democristiano è che la prospet
t a di un cambio della guardia ha 
destato gli appetiti d: molM « ono
revoli >k e i presidenti dei due grup
pi parlamentari d. e , Cingolani e 
Spatnro, si sono tecati ieri sera da 
De Gasperi, ufficialmente per di
scutere la relazione programmatica 
fatta dal Presidente del Consiglio 
ni ministri, ma in icalta per espor
gli il loro punto di vista sulla ridi
stribuzione delle cariche ministe
riali. 

LA CRISÌ DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

SQUALLÌDAAPERTURA 
DEL CONGRESSO DEL P.S.L1. 

La relazione di D'Aragona - Già scontata 
la decisione di partecipare al governo 

resa piuttosto luyubre dalla vasti-
là del Politeama in rapporto al 
numero dei congressisti ("qualche 
centinaio), dal risalto che acqui
stavano contro i drappi rossi del 
palcoscenico alcune dimenticate re-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
NAPOLI, 4. — Fin ui l suo inizio, 

gramo e incolore, il Congresso stra
ordinario del P.S.L.I. sembra con
fermare tutte le facili previsioni 
dtlla vigilia. Nes*u..a *J uiieude 
da esso serie sorprese. Convocato I clame di cucine a gas» 
sotto il sefiuo del fallimento poli
tico e del tramonto del partito co
me forza socialdemocratica di qual
che importanza, questo Congresso 
è m sostanza chiamato — e sembra 
pronto — a sanzionare ed approvare 
un cosi disastroso passato, ed a 
confermare t'tnvoiuzione del P. S. 
L. /. in piccolo partito di tipo ra
dicale, mitmciatario «*>i confronti 
dt qualsiasi presupposto ideologico, 
rassegnato, nei fatti, se non nelle 
parole, a perdere contatto con le 
masse e con i nuclei operai che 
aveva influenzato, deciso invece a 
fondare ogni speranza ài vita esclu
sivamente sul - prestigio » che po
trebbe derivare ai suoi rappresen
tanti da una fedele partecipazione 
al governo clericale 

Il Congresso si è aperto con i 
rituali inni cui sarebbe spettato il 

ìcompito di vivacizzare l'atmosfera, 

C O L P O i>i « C E N A A CiTOiA 

Memorandum segreto di Acheson 
contro rammlura militarti a Formosa 

il Dipariimen'o di Stato prende posizione contro i militari - // messag
gio di Iritman al Congresso evita i punti di attrito con i repubblicani 

WASHINGTON. 4. — Secondo 
tutte le previsioni, il fatto del 
giorno avrebbe dovu.o essere oegi 
il messaggio di Truman al Con
gresso sullo «.stato dell'Unione». 
Ma il programma ufficiale è stato 
sconvolto, per la prima volta in 
tanti anni, dal vero colpo di scena 
di un'agenzia americana che ha 
.< rivelato ., un importantissimo me
morandum del Dipartimento d-
Stato sulla questione di Formosa 
Che si tratti proprio di una « rive 
lazione» e non piuttosto di una 
«fuga.» voluta proprio dal Dipar
timento di Stato nessuno sarebbe 
disposto a giurarlo. Comunque il 
memorandum getta una chiara lu
ce sul profondo dissenso esistente 
engli organismi direttivi della po
litica americana sulla questione di 
Formosa e, forse, su *utta la poli
tica nell'Estremo Orierte. 
' Il documento del Dipartimento 
di Stato, che porta la data del 23 
dicembre, è stato distribuito agli 
alti ufficiali delle forze americani 
di occupazione in Giappone. Esso. 

LA CLASSE OPERAIA IN DlrESA DLL PATRIMONIO INDUSIRIAIb' 

Sciopero generale a Venezia 
Tutte le categorìe in fotta a Roma 

I sindacati mefalinrgici di tutte le tendenze concordano l'azione per il contratto 
L'agitazione dei marittimi * Terre demaniali invase dalla Valpadana al Salernitano 

La situazione sindacale continua 
ad essere assai movimentata, con 
particolare riguardo al settore in -
dustriale. La lotta, ad oltranza de
cisa al Congresso confederale di 
Genova contro i licenziamenti e 
per una politica produttivistica, 
viene affrontata con energia e de
cisione in tutta Italia. 

La manifestazione più importan
te della giornata è l o sciopero ge
nerale proclamato per stamane a 
Venezia: gli operai usciranno dal
le fabbriche per partecipare ad 
una grande manifestazione in cam
po S. Stefano. Lo sciopero è «tato 
deciso in difesa del complesso in
dustriale di Porto Marghera, mi
nacciato di soffocamento, e in pri
mo luogo del cantiere Breda, i cui 
2100 dipendenti rischiano di resta
re senza lavoro a causa della poli
tica del governo e dei trusts che 
condanna a morte il loro stabili-
mento-

Una delle < punte > più acute si 
va creando a Roma. Dopo lo 
smantellamento della Manzolin,, 
della Di Scanno, della Breda, dopo 
l'offensiva di licenziamenti al Po
ligrafico, nella tipografia Bimospa, 
alla CISA e alla Peroni, gli indu
striali romani continuano a battere 
la strada dei licenziamenti «discri
minati». ossia compiuti secondo cri
teri politici e sulla base del'atti-
vita sindacale esplicata dai singoli 
lavoratori. La reazione operaia è 
«tata pronta. Le officine metalmec
caniche OMI e OMMIR sono occu
pate e presidiate da oltre 40 giorni. 
Ieri sera, tutti i Direttivi sindacali. 
le Commissioni Interne e 1 collet
tori della Capitale si sono riuniti in 
assemblea straordinaria al « Vi
sconti «, 

Hanno parlato Brandani, Cianca. 
Rossi. Pizziconl, Violi, Ljcieni , e 
Bongiomo, il quale ha riferito an
che sulla lotta contadina in riferi
mento ai mancati Impegni di Se
gni per la convocarione dello parti. 

E' stato votato infine on o.d.n 
seguita dal partito comunista che! ccn cai i lavoratori «deliberano 
li giuda nelle più dure battaglie, (dì appoggiare con ta fora* delle 

Quella di oggi è stata certo una| categorie l'agitazione del metal* 

meccanici e dei contadini; danno 
mandato a'Ia Segreteria della 
C d L. di concordare col Diretti
vo sindacale i tempi di entrata in 
lotta e le forme di lotta da attuar
si in sostegno dell'agitazione dei 
metalmeccanici e dei contadini >. 

Ieri hanno avuto un incontro le 
segreterie nazionali della FIOM e 
delle organizzazioni dei metallur
gici aderenti alla LCGlL e alla FIL. 
relativamente alla possibilità di una 
ripresa delle trattative sui punti 
in sospeso del contratto nazionale 
della categoria. Vista la sterilita 
delle discussioni precedenti, e lo 
atteggiamento dilatorio e intransi
gente della parte padronale, i con
venuti hanno deciso che il prossimo 
incontro con i padroni dovrà es
sere contenuto m un numero li
mitato di giorni, « escludendo cosi -
— dice un comunicato comune — 
«che l'incon.ro stesso possa esse
re comunque utilizzato dagli indu
striali come un mezzo per eludere 
la possibilità da parte dei lavora
tori di realizzare le loro rivendica
zioni ». 

L'agitazione dei marittimi pro
segue. in attesa che le rivendica
zioni dei pensionati ottengano con' 
creta soddisfazione. Le navi che 
erano state fermate sono «tate co
munque autorizzate dalla FILM a 
partire; hanno lasciato il porto di 
Genova snehe il -Carso. . . :1 « Dia
na » e il « Civitavecchia -. La Fe
derazione Italiana P e n s i o n a t i 
fCGlL) ha espresso la sua adesio 
ne e la sua solidarietà alla gente 
del mare. 

Il fermento nel campo contadino 
non accenna a diminuire. Centinaia 
dì ettari di terre demaniali sono 
ancora occupati in Valpadana. 
Dall'Emilia al Veneto è in atto la 
lotta per gli imponibili di mano
dopera e di miglioria. Nel Brescia
no gli agrari sono stati sconfitti — 
mediante scioperi «a scarrhie's* — 
nel loro tentativo di imporre le di
sdette ai salariati. Braccianti e di
soccupati sono in azione In Tosca
na, da Empoli a Carrara. Terre de
maniali sono state invase anche nel 

Salernitano, a Ricigliano. da conta
dini di tutte le tendenze; malgra
do questo, la polizia è intervenuta. 
effettuando 4 arresti. 

Una inesistente 
trasmissione radio 

L'Ufficio stampa della Direzio 
ne del P.C.I. comunica: « In r e 
lazione alla notizia, pubblicata 
dal giornale II Messaggero, di 
una trasmissione di Radio Mo
sca riguardante una presunta cri
si esistente nel Partito Comuni
sta Italiano, si comunica che tale 
trasmissione di Radio Mosca non 
ha mai avuto luogo ». 

dopo aver accennato a quanti, ne
gli Stati Uniti e all'estero, sareb
bero favorevoli ad una decisa azio
ne americana n Formosi, precida: 
• In questa occasione dobbiamo di
re chiaramente che impiantare basi 
americane a Formosa, inviarvi 
truppe, armi, unità navali o effet
tuare azioni del genere nell'isola, 
non sarebbe di nessun vantaggio 
per la Cina o per il Governo na
zionalista cinese e trascinerebbe 
gli Stati Uniti in una avventura di 
vustc proporsitmi il c.vi *«ifo po
trebbe essere, nel migliore dei casi, 
d> trovarsi nuovamente ad un pun
to morto, o. nella peggiore delle 
ipotesi, di fa' sorgere nuove diffi
coltà che potrebbero sfociare tn 
un conflitto aperto ». Il documento 
afferma che - anche le minacce 
che gravino sull'isola come pure 
te cattive condizioni militari e c:-
t'tlt in'peran'i sotto il regime na
zionalista debbono invitare alla 
prudenza », e mette quindi in guar
dia contri -l'idea largamente dif
fusa dell'importanza strategica di 
Formosa pei la difesa delle posi
zioni amencare del Pacifico». 

Dopo avei ricordato che politi' 
rumente, geograficamente e strate
gicamente Formosa fu parte della 
Cina sebl>ene .in realtà « lo slatuto 
tecnico dell'isola debba esser sta
bilito dal trattato di pa^e ciappo
li e so ... i) documento aggiunge che 
-l'accordo del Cairo e la dichiaia-
zione di Potsdam del 2 settembre 
1945 stabilivano che Formosa sa
rebbe stata restituita alla Cina e 
che gli Stati Uniti ne avrebbero 
facilitato l'occupazione da parte 
delle truppe cinesi dopo la vitto
ria». 

Il documento, davvero sensazio
nale, ha una grande importanza 
per un ti .plice ordine di ragioni. 
Innanzitutto esso sottolinea quanto 
è stato più volte affermato non solo 
in ambienti democratici e cioè la 
pericolosità per la pace di un'av-
vertura militare americana a For
mosa. E il documento è abbastanza 
espile.to quando afferma che una 
az.one a Formosa «• trascinerebbe 
gli Stati Uniti in un'avventura di 
vaste proporzioni », ecc. 

In secondo luogo, il documento 
costituisce una evident esmentita 
alla ,. teoria., degli ambienti mi
litari. appoggiati dal partito re
pubblicano. secondo cui Formosa è 
- u n a ba«e essenziale per la difesa 
strnte^.ca degli Stati Uniti ~. E* 
evadente ora che se dovesse preva
lere la tesi di intervento armato 
nell'isola. es.«o non potrebbe essere 

acquisterebbe senz'altro il valore 
di una aperta aggressione contro 
la Cina. 

Su! piano della politica interna 
americana, poi (ed è q u i cne si dev 0 
parlpre di vero «colpo di scena») 
il documento è di estremo inte
resse in quanto conferma quanto 
si era saputo nei giorni scorsi circa 
un grave dissidio esistente tra Di
partimento di Stato (e i dirigenti 
del partito democratico) da una 
parte e gli ambienti militari (e I di
rigenti del partito repubblicano) 
dall'altra. Che il conflitto sia grave 
è dimostrato non solo dal tono del 
promemoria ma anche (e forse so-
prbttutlo) dal fritto che m«Ito pro-

Trumao: il suo messaggio è stato 
definito «ret icente* 

babilrrente esso è stato reso noto, 
attraverso la formula della rivela
zione giorn?listica. per espressa vo
lontà del Dipartimento di Stato. 
Acheson e i suoi consiglieri hanno 
evidentemente voluto attaccare pri
ma di essere sopraffatti dalle pres
sioni su Truman da parte di Mac 
Arthur, d' Johnson e accoliti. Di 
qui la pubblicazione del promemo 

davvero giustificato con le tanto r , a c h e è il coerente fper quanto 
conclamate ~ esigenze difensive» e 

/ / dito nell'occhio 
Cifre 

e Cifre alla mano, quello che è 
sta*o fatto e quello che si farà > 
Da un titolo del Momento su'la rela
zione di De Gaxpen. 

ìVon c'è ^iJopno di exvcre dei gran
ài contabili: zero più zero uyua'.e 
zero. 

Disinteressa 
« Noi. si Muda l'on Sarapat. non 

si illudano I liberali e I repubblicani 
di esseie il pungolo che spror.a la 
D C. verso le riforrr.e sociali » Dalia 
Stampa 

Non si illuda la Stampa che Sa
ra pat. i liberali e i rerrubblicari 
pen-fino alle riforme sociali Hanno 
ben altro per la tetta con questi 
chiari di luna. 

Vittoria di Pirro 
'«Saragat vincerà la bat'au la ma 

con una nuova scissione » Dal Ma
rne ito-Sera 

E' come dire: l operazione e riti-
tteita, ma il paziente è deceduto. 
Un requiem per £1 P-SJLf. 

R i c h i e s t a a s s u r d a 
S e n i * U Messaggero che Mao Tze 

Dun «r.el.a sua boria nazionalista». 
potrebbe non accettare il riconota-
men o del xuo ooverno se non a cer
te condizioni Egli, per esempio «h« 
già dichiarato che chi vuoi rlcono-
sjerc il suo re^ltre deve rompere 1 
raopor:! con Ciang Kai Scek ». 

Pensavamo che esistesse al mon
do un solo cervello politico quello 
del Conte Sforza, capace dì pensare 
ai riconoscimento simultaneo di due 
governi dello stesso paese. Invece il 
Conte Sforza non è solo; ha addi
rittura dei discepoli più audaci di 
lui. 

I l fesso del giorno 
« Abbiamo rea e Ho fin dal primo 

momento e continuiamo a reagire 
contro le facili Illusioni del parti
giani del monocolore che non sono 
nemrreno beati perche, a par'e che 
questa non è terra di ciechi iiil 
occhi II han perduti tutti e due ». 
Santi Salarino, dal Giornale d'I
talia. 

ASM0DEO 

si pcssa parlare di coerenza) svi-
1: ppo deìla recente politica di 
Acheson verso Ciang Kai Scek. 

AI Dipartimento di Stato si è 
ir.fptti convinti della completa inu-
til.tà di dare ulteriori aiuti ai fan
tasmi del Kuomintang: si vorrebbe 
invece dar vita piuttosto ad uns 
~politica pos i t iva- di terza forza 
asiatica in funzione anticomunista. 
E" in c.uesto quadro che rientrano 
i recenti collootii con Pandit Nehru 
e con I dirigenti del Pakistan- Per 
seguire questa linea è neces
sario pero che gli Stati Uniti non 
manifestino troppo apertamente la 
propr-a politica colonialista, ma 
che si presentino, anzi, come una 

(continua Ir s.a pai. *•» colonna) 

Il Pakistan riconosce 
il governo di Pechino 
LONDRA. 4 — Il governo Inglese ha 

comunicato oggi a quello americano 
elio ringhilterra riconoscer! U gover
no cinese venerdì e sabato pros«1mo. 
Cosi ha dichiarato stasera a Konrtra 
fonte bene Informata. 

Viene annunciato stasera che II 
Governo del Pakistan Ita riconosciu
to Il Governo centrale della Repub
blica Popolare cinese quale governa 
• a* Jmre ». 

« E ' b e n e n o n t r a g i c i z z a r e » 

L'on. D'Aragona ha preso la pa
rola dopo l'irtiniaiicabile dilaniala 
alla presidenza di Angelica Baluba-
no// e dopo t saluti, anch'essi t e-
pidi e molto guardinghi, parlati da 
repubblicani e liberali. Un MUO 
delegato straniero, quello olandese. 
Ila parlalo breyenienle per invitine 
con diplomazia il P.S.L.I. ad uni
ficarsi col suo attuale concorrente. 
La relarione di D'Aragona riouur-
dava il pannato, ma il rec- lro 
transfuga del socialismo si è oc-'t-
pato anche dell'avvenire, pur .v» a 
aggiungere nulla di nuovo alla nm 
nota posizione della Direzione, «./a 
per ttuanto riguarda Vunifìcazitnw. 
sia per quanto riguarda l'eurovi
sione dal Comisco -su cui — 'a 
npoiunfo l'oratore — è ne'ie che i 
compagni non tragicizzino iropoo .. 

D'Aragona ha definito . i m m i ' n -
ra» l'unificazione, dopo averne -i-
fatta la dolorosa storia e, rt-r fr. n-
trggiare i presentatori delle d"r 
mozioni favorevoli ad un sol'c -'n 
accordo col P.S.U.. ha sopratu'to 
puntato sul patriottismo di pnrti'o. 
D'Aragona ha inuifato qtmiiff il 
Conpresso ad elaborare es<o s»<"s-) 
i punti programmatici che dor» «'li
bero condizionare la collaborar n. 
ne con la D.C., anticipandone • '-
cimi, del resto già noti aurh'«•..•• 
opposizione al sistema elettnr'•,*• 
maggioritario, semiopposizinve arc 
leggi antisindacali, rivendtcazmrf 
di una politica di pieno impieno 
fondata sulle riferme. 

Ma va da sé che tali -• condizio
ni » non significano di per se stes-r 
nulla, dal momento che non si twle 
su cosa il P.S.L.I. fondi la pretesa 
di imporre al governo clericale un 
determinalo indirizzo. E non a taso 
DTAragona ha evitato qualsiasi ri
ferimento anche il pia vago, ai - ri
sultati» fin qui ottenuti dalla ro-
lìtica di governo del P.S L.I., che 
pur si fondava su presupposti pro
grammatici identici agli attuali. 

Per giudicare infine quale *»'a 
l'atteggiamento di questo partito 
nei confronti dei lavoratori e della 
reale situazione del Paese, è op
portuno notare che D'Aragona, a 
parte le trascurabtli ? frequenti af
fermazioni retoriche, ha nominato 
la classe operaia solo per definirla 
< ignorante ed incapace di risolve
re i problemi senza l'aiuto delle 
altre classi » e perciò bisognosa di 
un forte partito (il P.S.L.I. ap
punto) che la educhi e l'emancipi. 

Il discorso di D'Aragona ha nel 
complesso manchevolmente rias
sunto la linea sostenuta dalla Di
rezione del P.S.L.I. quale è conte-
ruta nella mozione che il connres-
so strubra orientato ad approvarr 
senza troppi contrasti. 

Le minoranze 
Nella partecipazione al governo 

vedono invece un n*tnco!o alla 
realizzazione di una politica auto
noma socialdemocratica le mino
ranze del Congresso che, nelle to
ro due mozioni, criticano il com
portamento della direzione e pun
tano sulla unificazione come al 
mezzo per dar vita ad uva forza 
stacccta dalla coalizione del 18 
aprile, e capace di raccogliere in
torno a sé i consensi di determi
nati strati di opinione pubblica. / 
punti programmatici esposti in que
ste due mozioni, e le cond'zioni in 
esse peste per la partecipazione al 
ooverno, non differiscono molto (a 
patte l'unificazione) dai punti so
stenuti dalla direzione, ma le mi
noranze esprimono abbastanza chia
ramente il concetto secondo cui, 
dati gli attuali rapporti di forze e 
l'orientamento politico clericale, la 
partecipazione al governo non può 
non significare inevitabilmente la 
rinuncia all'attuazione dei punti 
programmatici stessi. 

Intorno a queste mozioni sono 
soprattutto coalizzati i delegati del
le regioni meridionali, dorè più 
ferie si risente il peso soffocante 
della politica e del prepotere d.c. 
Ma sulla relazione D'Aragona, co
me sulle mozioni, non si è aderto 
finora alcun dibattito seri*. 

Nel pomeriggio il congressiro si 
è trasferito nel nobile e cadente 
palazzo Maddaloni lasciando il Po
liteama alla compagnia di Pepp;no 
De Filippo. L'avv. D'Ippolito ha 
svolto la relazione sull'organi zza-
zioite nella quale ha dichiarato fri 
l'indifferente incredulità dei pre
senti che - il PSLI è un partito di 
schiette forze lavoratrici » e che la 
nascita del PSU non ha intaccato 
la sua consistenza. Hanno qirvdi 
parlato Maranini, Colasmic, S-'~io-
n:nt, il quale si è scagionato sii" 
arcure di aver sabotato l'unifica-
zUme a Firenze e Baratta di Poma 
che si è sbizzarrito in diragazio-n 
anticomuniste. 

Il congressino saragattiano do
mani si frazionerà in numerose 
lezioni che hanno ti compito di de
finire la posizione del partito su 
alcune questioni (riforma fondia
ria e burocratica, scuola, ecc.). Poi
ché comunque tutto sembra scon-
'ato in anticipo, Vinteresse tende a 
spostarsi intorno ci dissidi che si 
nrofilano fra gli «omini e le fazio
ni, sia per quanto riguarda coloro 
che dovranno sedere sulle poltrone 
ministeriali, sìa per quanto riguar
do le posizioni di egemonia all'in-
f'-no del partito che nell'attuale 
situazione di sfacelo fanno gola 
ni peggiori campioni del trasfor
mitelo. 

LUIGI PINTOB 
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GIOVANI 
IA CONGRESSO 

Nel prosatmi giorni la gioventù co-
ÌTnunisia si riunirà a compresso nelle 
[sue Sezioni di Roma e della Provin-
Ida. Il 26 febbraio avrà luogo il Con-
\oresso provinciale della F.GJC- , 

Presentandosi ai Congressi, la no
stra organizzazione può trarre con 
BOddisfazione Un bilancio positivo 
della propria attività nei primi sette 
mesi di vita. 

A Roma la F.G.C, ha, infatti, regi
strato successi notevoli, meritando 
sempre più la fiducia delle grandi 
masse della gioventù che vedono »ti 
essa la guida più sicura ed esperia 
•nelle lotte per la pace. (( lavoro « 
per H proprio avvenire. - -

Questi successi sono dimostrati dal 
10.000 giovani e ragazze reclutati nei 
corso di questi sette mesi, dalla pre
senza continua e combattiva di essi 
in tutte le lotte e le campagne delle 
•forze democratiche, dai grandi risul
tati delle loro iniziative di pace, cui 
minata nella tmpoiwnte manifesta-
zione del IO luglio scorso 

Oilancio positivo, ricco di esperten 
ze nrcsiose che ci permetteranno di 
migliorare le nostre capacità di dire 
zione e di lotta. Bilancio positivo 
che deve dire ai nostri avversari ed 
in particolare ai dirigenti di A. C 
nemici della gioventù e servi del pro

vocatori di guerra, che il loro mono-
[polio suite giovani generazioni è fl
irtilo e che la gioventù sa oggi indi-
iviauare con chiarezza i strof nemici 
\c sa combatterli con decisione. 

La presenza di una forte oraanizza-
tzione della gioventù comunista nella 
Inottra città e una delle garanzie più 
taicure che le forze della otterrà tie-
\dranno ogni giorno ostacolati i loro 

•yiani e rintuzzate le loro provocuiio-
\i. che si stanno manifestando in que-

$sti giorni con la venuta a Roma del 
Sfasciata Artajo 9 l'imminente arrivo 
\tiel « controllore » Jacohs. portaordini 

'M'imverialismo americano 
La gioventù si batterà con decisone 

Contro le manovre di guerra dello 
imperialismo e contio le conseguen
te nefaste di queste manovre, conse-
juenze che provocano a Roma e nella 
trovinola la presenza di migliaia e 
ligliaia di aiovani e ragazze senza 
lesttcre e senza lavoro che causano 

la possibilità per i padroni di sfrut
tare in modo bestiale la mano -i'..-
pcra giovanile che à sottoposta art 
Sani angheria, che impediscono a'.'t 
jiovcn*ù di studiare e di ouardarc 
con fiducia al proprio avvenire. 

I congressi della nostra organizza
tone saranno aei congressi di lotta 

Essi saranno la tribuna dalla quale 
verranno denunciate le condizioni 

Itragiche di vita e di lavoro della 
Igioventù, che emergeranno con ni
tidezza dalla grande inchiesta lancia-
tu dalla F.G.C.L, e dalla quale sarà 
svolto un implacabile atto d'accusa 
contro la classe dirigente e il suo 
comitato d'affari che siede al Vimi
nale. 

1 congressi della gioventù comuni
sta saranno una nuova affermazione 
della forza della F G.C., che. lotto la 
truida sapiente e capace del glorioso 
Partito Comunista, si avvia a realiz
zare nuovi successi ed a raccogliere 
sotto le sue bandiere nuove migliaia 
di giovani' e di ragazze per realiz
zare la parola d'Ordine « 20.000 aio-
vani comunisti a Roma e provincia 
per l'Anno Santo! » 

E' con questo obiettivo, che si in
quadra nell'obiettivo che si è fissato 
il Partito di oraanizzare quest'anno 
100.000 comunisti romani, che la gio
ventù comunista si prepara alle nuo
ve lotte chtt l'aspettano per la salvez
za della Pace e per un avvenire le-, 
lice. 

GASTONE MODESTI 

I responsabili del servizio di 
ordine sono convocati oggi alle 
ÌS in Fed. Nessuno manchi. 

TRAM "AO USUM PELLEGRINI »l 

La linea delle basiliche 
istituita dia sta man 

laccherà 'Ulti i quattro grandi tem
pli - ( on quali vetture verrà esercita ? 

L'A.T.A.C. comunica: .. Allo sco
po di facilitare la visita dojie prin
cipali Bibliche ai pellegrini che 
affluiranno a Roma durante l'An
no Santo, a decorrere da OKRÌ ver
rà istituita uno lin^a trarnviaria 
che sani denominata . Liva de He 
Bah.liche -, Iz quale partendo da 
P 7z-\ Risorgimento e cioè dal nodo 
Iramviano più prossimo a S Pietro, 
toccherà successivamente le basill-
chr di S. Maria Maggiore, s . Cro
ce in Gerusalemme, S Giovanni e 
S. Pigolo, CO! seguente itinerario-

* P zza Risorgimento (Capolinea); 
Via Ottaviano: Viale Giulio Cesare; 
Ponte Margherita; P i e Flaminio; 
Via del Muro Torto- Piazza Fiume: 
Via Piave: Via Goito: Via Volturno; 
P za Cinquecr-ntcr Viale G'iolitti; 
Via Cavour: Piazza Fsauilino: Piaz
za S. Maria Maggiore: Via MeruH-
na: Via dello Statuto; Piazza V tto-
rio: Via Princine Kugrnio; P Porta 
Maggiore; S. Croce: Piazza Porta 
S. Giovanni: Via Fmanuele Filiber
to: Via Domenico Fontana: Via Me-
nilfina: Via Labicana: Colosso; 
Piazza Porta Carena: Vialr Aventi
no: P ta E. Paolo- Via Ostiense: 
Basilica .9. Paolo 'Capolinea!. 

«Agli effetti tariffari \n linea sa
rà si'Hrtivisa in tre tratte tariffa
rie rrd:nli, mentre per l'intero ner-
rr>-sn VPTÀ nonlicnta la stessa ta
riffa delle linee tramviarie dop-
oie il,. 2M 

~ Dato il carattere sneclale e tem-
nnroren delln linea, che verrà eser-
c-rat*» <:«ltnrito durante l'Anno San
to non verranno ril?sn,"nti abbona
menti à. 

DflU,AM«'s*nrp Do Dominici*; gli 
utenti ora desidererebbero saoere 
«oln da mi pi! linee verranno distol
to le vetture t>er tale linea: se. oer 
caso, non «ono giunte nuove vettu
re; in Hi caso. ier"hò non sono sta
te ìmiticw sulle l i ice eia esistenti 
r» che non fanno T-HO onore al Co
mune. all'a7lenda p •'Ila « Caput 
mundi «. 

I lavoratori del vetro 
ci! nuovo in notazione 

I 'avorjitorf del vrtro. In una riunione 
f ru i ta W l ni'a C d I . . f'opo aver con
statato 'a imno.ssb!Mlt\ df o t t e n T e pa* 
rlfl'amenr»» il rinnovo d.M contratto di di
voro e 'a «n'u»'nnc d>''n vprferi7a «erta 
alla Vftrpr!* Sbarra di Ponte G a t e m 
hanno d<-d*o a'I 'unai lm.t l di rlpTpndc-
re I'atfIta7ionp. 

Befana «senza Opera 
Il Teatro d e v ' O p r a sta per chiudere 1 

tuo! battenti: da domani molto probabil
mente le ma*se orchestrali, corali, attre?-
r'.it! ecc. «iranno costrette a difendere 
ti loro , djrltto ad un lavoro eh" assicu
ri''aa'* c « i ' l ina 'cont inui tà di Rtiadairno 
nroe'amnnrlo lo KCIODTO. Perchè tutto 
onesto? P<-rrhp. nonostante la recente 
lecce. che porta da 12 al 15 per cento ' 
-onfributl dM'a 8orletA Autori acrll e n f 
"ri-". ' i .Qnrralntendpnra o>"'On<"-a no" 

ha ancora deck» quella stagione suppleti
va che, ora, con t nuovi fondi che et so
no, è possibile fare, garantendo cosi «1 
lavoratori del Teatro 11 pane che giusta
mente rec'amano Pane che altrimenti 
i!!a flne di questa misera stagione, fin' 
qiitata piuttosto vicina, verrà loro a man-
-are per un l a « o considerevole di tem
po Val? a dire che dagli Inizi di marzi 
fino almeno all'Inizio della stazione est'-
va di Caracalla, «1 ripeterà per essi I» 
nota e triste situazione nelle quali gli. 
"libero a troxar.si per 11 merito teramei -
tf> prec/inlin'o df' Rovrn'ntpndentP 

Una It'Her-i di Ingrati 
iiH'Assoi'ii!:'!»!!!' Nlani|iii 

Perchè il nostro direttore .njn 
ha aderito al Comitato del 

« Microfono d'arsento • -

ISCRIZIONI FER Li LEVA DEL 193? Tutt-
rittadioi nati J»I I ijfanain al 31 "liremhrr 

!'J.t2 italiani r «trenleri che rfebhonu t*vsen 
trranlati nelTR^ercflo debbono denunciare enir( 
'! corri>Bte mo-,c la loro igeriilone nel!» h<t> 
ili leva, al corniciente niicio in ^ia 4e] Teatri 
Marcello n. SO Allo «Imo ohMIgii sono snti" 
[>o->ti I resilienti n»l O.Tinne che w>n MI^SHI 
}imo aìrunft citfadinania. 

Il e 'Ktro d i r e t t o r e ha Inv ia to al d o i t 
C e s a r e U g o l i n i , c o n s i g l i e r e s e g r e t a r i o 
del l "Assoc iaz ione s t a m p a romana ; la 
seguome lettera; . . . 

Caro collega ho ricevuto tu tetterà 
in cui mi comunichi, a nome dell'Ai 
soclazionc Stai ina romana e del »̂n 
ducilo Cronisti l'invito a far parti 
del Comitato d'onore del t Micro'oi-o 
d'arounro 1950». istituzione che "U')l 
rappresentare secondo quanto mi *cr< 
uf. un annuale riconoscimento de."e 
benemerenze della rari/o italiani «• *& 
suoi migltort annunciatori 

Ringrazio l'A*sacinzione ^ nmpa >« 
maria e il Sindacato Crunisti dell •« 
niro cortese che sono do'ente però di 
non no'er accettare. E' mia roni"n-
-ione che 'a RAI per la faziosità dei 
suoi dirinenti. non sia anni uno «»nj 
mento di inforn<azione imparziale ma 
solo l'organo di una parte politici 
che per l suoi flti' miracolar' l'ado 
nera Mi sembra naturale puindi che 
le sue benemerenze non nos.sano es 
sere celebrate da coloro chp a quci'a 
par'e politica non aderiscono e che, 
nurtronpo 'Ml'altMtà dell" RAI ri-
ce'-ono so"cn'e danno e offesa 

Questa mia co»i»-in-ione non Hotiar 
da. e»»irlcTifementp la bratitra pedo
nale e lo sforzo di quei collcnhi che 
illa radio lavorano e c^e non snrn 
rps *on*nhil( del suo indirizzo. 

Ahhifi ì Tn'pf po'-ffp'f saltif* tuo 
Pietro In?r»o 

PtH DNA RIPRESA ECONOMICA 

I problemi romani é del Lazio 
all'esame elei Segretari (felle CdL 

* 

Aumento , dei l'allimcnti, dini'nu îune del redd to e 
deMa piudu/.ione - Un invito a tecnici e protesston'sti 
Si sono riuniti alla Camera del La-

varo i Segretari delle' Camere del 
Lavoro di R mia. Fresinone, Viterbo 
e Latina per discutere In merito al
ta situazione economico-sociale del
ie rispettive province e del Lazio in 
generale, re.su particolarmente d fu
cile dallo «vilupparsl della depres
sione economica che colpisce tutt. 
gli strati della popolazione e pone 
:n d'fUcoltà l'economia di tutta la 
legione, come si manifesta attraver
so l'aumento dei fallimenti, dei pro
testi cambiari, l'offensiva dei Heen-
Eiamenti nell'industria e nell'agri
coltura e 11 peggioramento delle col
tivazioni agricole e la crisi del vino. 
con conseguente aumento della dl-
soccuouzione e diminuzione del red
dito e della prod «zione. 

I Segretari delle Camere del La
voro hanno studiato le linee di un 
plano regionale di risanamento eco
nomico nel quadro della cituaz-one 
particolare di ogni provincia e del 
Lazio In generale, che tenga conto 

Jegi: interessi di tutti gli strati del-
a popolazione e miri a sviluppare 
.a produzione e a realizzare la mas-
Tiin., occupazione 

1 Segretari Camerali hanno conve
nuto di attuare un piano di propa
ganda e di mobilitazione della pub
blica opinione e delle categorie in-
eressate ufflnrhè queste linee di un 

programma d: risanamento econo-
•nlco regionale siano conosciute dal-
<i popolazlo te. 
Un particolare invirn verrà rivolto 

alle autorità, alle personalità, ai tec
nici. professionisti. Industriali e 
commercianti di ogni provincia af
tinché questo oiano regi >nale sia di
scusso e vengano avanzate nuove 
proposte dirette a sollevare la situa
zione economico-sociale delle pro
vince e della regione 

DICEMBRE 48 
6.000 "VII NUOVE,, 

DICEMBRE 49 
15.000 "VIE NUOVE,, 

L» opzioni di Roma • della 
provincia eh* hanno contribuite 
a quotto notevolo miglioramento 
oh* ha portato la nostra Fodora-
ilona tra I primissimi posti nel
la diffusione dal periodici e la 
•azioni vincitrici dai concorsi del
la diffusione, saranno premiata 
alla presenza dal compagno GIAN
CARLO PAJETTA nel corso del 
CONVEGNO PROVINCIALE DEL
LA PROPAGANDA eh* avrà luogo 
sabato alla 19 e nella mattinata 
di domenica 8, nei locali dalla 
sezione Ludovisl (Corso d'Italia 
n. 86). 

UN RAGAZZO VITTIMA DI UNA ESPLOSIONE IN VIA TRONTO 

Orrendamente umilialo di 
rimane grawemenie lerilo 

una 
agli ticchi 

Ancho un al tro rana zzo ferito - Set te giovani investiti 
dal lo scoppio di una bomba a mano a Monte Sacro 

Una paurosa esplosione echeggia
va alle 13.50 di ieri nella zona com
presa tra piazza Vcrbanc e piazza 
Quadrata. 1 cittadini, allarmati, si 
affacciavano alle finestre. Il traillco, 
per qualche istante, subiva una in
terruzione Una grande folla si rac
coglieva ben presto intorno al luogo 
dell'esplosione. 

Che cosa era accaduto? All'angolo 
tra via Chiana e via Tronto, un or
digno esplosivo era scoppiato in ma
no ad un ragazzo d! 14 anni. Giusep
pe Giardini, abitante in via Chiana 
n. 68-a, garzone nella « Farmacia de
gli impiegati * di via XX Settembre. 
Il disgraziato ha perduto la mano 
destra, troncata di netto dalla vio
lenza della deflagrazione ed è rima
sto inoltre gravemente ferito agli 
occhi e in altre parti del corpo. SI 
teme che possa perdere l'uso della 
v'ata. 

Insieme con 11 Giardini si trovava 
un altro quattordicenne. Armando 
Petroni, abitante in piazza Verbano 
n. 16, il quale ha riportato ferite 
meno gravi. 

I due ragazzi venivano raccolti dai 
cittadini accorsi .«u! luogo del sini
stro e trasportati al Policlinico a 
bordo di un'auto di passaggio. Al 
pronto «occorso essi ricevevano le 
prime cure e quindi venivano r*co-
verati in corsia. I medici emette
vano due referti nei quali gli Infor
tunati venivano giudicati guaribili, 
Il primo In 30 giorni e II secondo in 
65. Il maresciallo di P. S. di turno 

PER LA PRESUNTA AVVELENATR/CE DEL MARITO 

Il P. G. ha chiesto ieri la conferma 
della condanna a 24 anni di carcere 

Fra tante definizioni, che cosa mai sarà l'imputata Maria Giordano? 

Maria Giordano, la presunta avve-
ienatrlce del marito Vincenzo Mare-
aca, ha ascoltato Impassibile, seduta 
nel suo banco, la lunga requisitoria 
pronunciata contro di lei, nell'udien
za di Ieri, dal P. AL della I sezione 
della Corte d'Assise, dott. PoIImcno 

Nemmeno quando il P. M. ha chin
ato alla Corte la conferma della con
danna già pronunziata dali'A»Kc di 
Napoli, e cioè 24 anni di reclusione. 
l'Imputata ha mosso ciglio. Elegante 
nel cappotto nero ornato di pelliccia 
con li volto incorniciato dalla veletta. 
ella appariva bianca e Immobile come 
Tina statua. 

E' la terza volta che si celebra il 
processo contro Maria Giordano; ep
pure ancora non si può dire che la 
tragica vicenda che l'ha avuta a pro
tagonista sta chiarita. E' Maria Gior
dano innocente, come sempre ella si 

«La crisi del governo» 
l a cambiale del lt aprile 

va in protesto 

Si fiuto tesa ti terra na ccnrtn*-
rioss •esilara starna alla 19,30 aill* 
t*riwi ai atrtlia, astia Unta, Acflia, 
Sarfs, Calia, Calma, Cassatila, Casalkcr-
Uat, Callisa Baita, Qiaaicslms, Barimi, 
Italia, Xasuataa, faritli, WUTÌI, Ostia 
Uaa a Otria litica, Ostiamta (alla 17). 
Fiiaiciat. Tatcalasa, Sax Urta». Tra-
itersre. Traila. Sax Bastila, Scttscaaìii, 
Qaartìcdala, Titartise. T«™iMittara. la 
ittua cnrtnaxiaBa atri Iaasa &1BAT0 
alla Stessa ara • Caaaittlh, Etisiltaa, 
Mace», Mexthtì. FrIsuTallt. Tritatila, Gar-
latella. DOME* ICA a Talatlaiaa. 

è proclamata? E' Invece una specie di 
madame Bovary, come ha voluto Ce-
scrivercela li difensore di P. C. neìla 
sua arringa una donna mal maritata 
che. Incontrato in Gustavo Imparato 
l'amore, per quella passione ha ucci
so? O è Invece, secondo il ritratto 
fattone dal P. M.. una specie di mo
stro. un essere privo di senso morale. 
Insensibile anche alla passione, che ha 
intessuto una losca tresca a quattro. 
coinvolgendovi li marito, l'amanìe del 
marito e il proprio amante, a) solo 
scopo di uccidere di sviare ogni trac
cia e di rimanere la sola padrona del
l'eredità di Vincenzo Maresca7 

Nessuno può dirlo; ogni persona che 
ha assistito al processo, però, può di
chiarare che la requisitoria del P. M-
Pollmeno non è stata convincente; 
contro l'Imputata non vi sono prove, 
nessun elemento nuovo è apparso. 
dopo che 'a Suprema Corte di Cassa
zione ritenne che la condanna del
l'Assise di Napoli non e>-a fondata e 
ordinò la revisione del processo. Non 
è provato che Maria Giordano assi
stette all'aggressione condotta da Gu
stavo Imparato contro II marito, non 
è provato che ella somministrò alla 
vittima il veleno: anzi le risultanze 
delle perizie porterebbero a credere 
che II Maresca avesse ingerito l'arse
nico In un ora diversa da quella del 
pranzo, sembra certo che ella abbia 
ammannlto al marito un piatto di 
crocchette di patate e carne, mentre 
il veleno fu trovato frammisto a riso. 

E. circostanza di un certo valore 
morale. Maria Giordano nega, nega 
disperatamente da otto anni di aver 
commesso 11 delitto che le viene im
putato. Contro la sua parola sta la 
parola di Gustavo Imparato, che dal 
carcere nel quale era stato rinchiuso 

condannato per aver ucciso Vincenzo 

tentava quindi di ricostruire come 
ai erano svolti l fatti, interrogando 
direttamente i due feriti. U Petroni, 
però, si trovava ancora sotto il ter
ribile « choc » dall'esplosione e non 
rispondeva nemmeno una parola. Il 
Giardini, dal canto suo. parlava con
fusamente, con frasi sconnesse, e af
fermava di non ricordare nulla. 

Sul grave episodio, che ha scosso 
profondamente gli abitanti del quar
tiere, la Polizia ha svolto immedia
tamente delle indagini ed è riuscita 
ad accertare che i due ragazzi era
no soliti confezionare per gioco del
le piccole bombe con clorato di po
tassio che il Giardini sottraeva dal
la farmacia dove prestava servizio. 
U Petroni. figlio di une "tamaro. 
forniva gli involucri metallici per 
gli ordigni, servendosi di ritagli di 
zinco e di rame e di recipienti di 
latta. Ma prima di dare un giudizio 
definitivo, è Indispensabile che siano 
Interrogate le due piccole vittime 
del doloroso infortunio. 

Per una triste e eingoiare coinci
denza, un'altra sciagura è stata cau
sata, presso a poco alla stessa ora, 
da un altro ordigno esplosivo, in via 
Ridonino Venuti, a Monte Sacro. 
Una bomba a mano del tipo • Balil
la >. raccolta da un ragazzo in un 
mucchio di Immondizie, è esplosa, 
investendo con la rosa delle scheg
ge sette ragazzi, che sono rimasti fe
riti, per fortuna non gravemente. 

I feriti sono: Luciano Pernazza. di 
16 anni, Giuseppe Marchi, di 16 an
ni, Giuliano De Santls. di 14 anni. 
Aldo Maialoni, di 19 anni. Antonio 
Galanti, di 16 anni. Luigi Baschieri. 
di 14 anni e Marcello Cannella di 
7 anni, tutti abitanti nel paraggi 
della via dove è avvenuto l'inci
dente. Il Pernazza è guaribile In 
25 giorni, gli altri hanno riportato 
lesioni assai meno gravi. 

a consumare 11 lauto pranzo composto di 
pastasciutta con funghi, carne di manzo 
a polpette, prosciutto cotto e dolci. Po
che ore dopo la donna cominciava ad ac
casare del forti dolori viscerali per 1 
quali si rendeva necessario ricoverarla 
all'ispeda'e alle 7,30 di Ieri mattina. I 
.sanitari la giudicavano guaribile In cin
quenne giorni, pfcr aver ingeriti cibi gua
sti ma purtroppo la donna decedeva po
che ore depo. 

I lavoratori 
per la Pace 

AI termine della riunione del Sin
dacati, il segretario degli Autoferro-
tramvlerl, Rubeo, ha letto l'Impegno 
di pace lanciato dal Comitato Inter-
nazionalo del Partigiani della Pace. 
L'assemblea, unanime, ha approvato 
l'Impegno, dando mandato alla Se
greteria della Camera del Lavoro di 
co ni un care al Comitato dei Parti
giani della Pace la volontà di tutti 
i lavoratori romani di opporsi alle 
manovre di organizzazione della guer
ra pule in atto dal governu e dal 
padronato, sotto la guida degli Im
perlai sti americani. 

Arrestato un bandito 
nel Viterbese 

Le indagini per le aggressioni sull% 
strada - nazionale Flaminia hanno avuto 
Ieri un primo esito, dando luogo ad un 
vero co"po di scena. 

Come si r'eorderà tale Giuseppe Av'.-
gliana aveva denunciato nel giorni scorsi 
di essere s tato vittima di una aggressio
ne da parte del fantomatico bandito eh* 

Col cranio spezzato 
so t to u n p e s a n t e c a n c e l l o 

Il manovale RafTaele Cafcasule, di 26 
anni, mentre alle 14,15 di ieri nel can
tiere Travagli (Stazione Roma Ostiense) 
era intento a sollevare un pesante can
cello. perdeva l'equilibrio e cadeva. Il 
cancello gli piombava di schianto addosso. 
spezzandogli il cranio. Due ore dopo il 
disgraziato «i spegneva in una corsia 
dell'ospedale S. Giovanni. 

Un americano si rifiuta 
di pagare la corsa in vettura 
II vetturino Michela Masullo, di 43 anni. 
stato preso a pugni da uu cameriere 

dell'Albergo Flora, in via Veneto. Il Ma-
nullo era entrato orila < hall > dell'albergo 
per inseguire un americano ebe si era 
riGutato di pagare la eorsa. Il vetturino 
ha dovuto farsi medicare al Policlinico 
una vasta conbi«ione al na«o. 

Il Convegno Provinciale 
del Gruppo Coni, della Scuola 
Nti lo^ll della U.d.L. si è tenuto Ieri 

U Convegno provinciale del Gruppo Uni
tario Confederale della Scuola. 

11 direttore didattico Durante e 11 prof. 
Pausa nanne illustrato 11 lavoro svolto 
dal Gruppo Cnofederale in difesa d^li 
intercisi degli insegnanti e del professori. 
e l'attività nell'interno del Sindacato 
Autonomo del'a Scuola Media e della 
Scuola Elementare. 

Il dott. Brandanl ha portato il sa.uio 
della Camera del Lavoio ed ha posto in 
evidenza il legame esistente tra le lotte 
del lavoro e la lotta in difesa del'a scuola 
pubblic. chiarendo come tutte le forze 
delle categorie lavoratrici debbano mobi
litaci per impedire l'attuazione del dise
gno governativo di abbassare l'Insegna
mento a strumento di asservimento del
le coscienze e di educazione del popo'o 
in funzione di lnterc.v-1 antinazionali e 
antidemocratici 

Al termine del lavori sono stati eletti 
delegati al Convegno Nazionale. 11 pro
fessor Canfarinl. Monaco. Durante, Be
rcili, Agnelli. l'icarelli Tito. Cabrinl, Ma
rini. Vitiello. Puccini. Fresco, Mangian-
tinl. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOYEM 

IV Siltort - 5eyr.. agit-prop di sev al1* 
«fjft dfl seti, aile 18 

Mttallargici - lnttreellnlart, corno. M CtKV 
deli*» corani, iot. dei CD. di celiala, collet
tari. alle 17.30 in F*l. 

Assiceralorl - 0»<np del O.D.S.. alle 19 
in Fed. 

AutolmotianTitri (STEFKR) - Coup, delta 
romn. di 1»T„ del CHS, delle CI e eoaip. eletti 
al Consiglio d'ami!ioistr. della Gassa Mattia. 
alle 17 in Ped. 

Folifralici - L'iotercellalare al fo«plelo alle 
18.30 in Fed. 

Ferrovieri . GD d! cellnla e comp. delle 01 
operaie alle 18.30 in Fed. 

VK.VERD1 
Cumin. di Orguiitatioat alle 9 la Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

I direttivi gioì, delle celiale dei poligrafici 
allo 18 in F<*1. 

I rtiponitbili «portiti delle eegueati tea. alle 
18 In Fed.: Quadraro. Crianirolrnse, Celio, Co
lonna. Torpignattaia 

VENERDÌ' 
Alla 9 rittuieat del Gomitato CmtitutiTo Pro

vinciale della Federatione (iioraslle Commuta 
romana. &m<i tenuti ad intervenire tutti i 
meabrl del limitato Owlltut'tTo e 6ono Invi
tati i comp. ispettori e le compagne ispettrici. 

iimiimiiimiiiiiiiiiiimiimiiiiimiii' 
Domani al 

FIAMMA e METROPOLITAN 

AMICI DE « L'UNITA' » 
Tntt! 1 re»?(wanili di Groppo «**o tenuti 

ad interreaire alla riunione rh* «i ferri au
serà alle or* 18.30 pre^-o l'UIino Propaganda 
de! uo«t.-o giornale. S'essano manchi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - f«a,t. Dirett., (V.mm. Int.. Collettori 

e Oonimi'W. Manufatti in esento . n<7iri alle 
17.30 alla C.d.L 

LEGGENDO I GIORNALI ARGENTINI 

l'eredità dello zio buonanima 
consiste in qualche debituccio? 

i attintila di eredi tiartoli in tutta titilla 

•t K~0 
fi*S19- REALIZZATO DA && 

V|6g)a^ S t o n a i 
P e r d a r e modo a tu t t e le 
famiglie di a s s i s t e re a l le 
visioni del film « Bianca 
neve e i 7 Nani » i c i n e 
m a Fiamma e Metropol i 
t a n effet tueranno nel g io r 
no della EPIFANIA d u e 
spet tacol i dal le o r e 10. 

Maresca con un colpo di sbarra di l o ^ . ^ derubato di 2500 lire. 
ferro al capo, accusò la donna, pure 
negando che ella foss=e mal stata !a 
sua amante. 

Dal 21 novembre 1941. giorno In cui 
II delitto fu commesso, ben poche 
circostanze sono state chiarite. Ora
mai la parola è al giudici, che pronun
zeranno la loro sentenza sabato pros
simo 

niliiiiintiiiiiiaiaimiHiittiiiiiitititttiiitiiiitiiiiitiiitmiiuiiivmtitmiaatiiiiiii' 
Padre Morlion è 

u à otechi* cono
sce™*. Tutti ricor
dano t dibattiti e 

e tfidt > d* lui Uneiste MI dirigenti 
ti nostro Psrtito e noi tutti pentivamo 
he, dopo gli infortuni e gli miucctsu. 
>sdr* Morlion ti fosse ritirato in buon 
rdine. Invece no. L* Utticm dtlTinfsti-
tbile padre domenicano è mutata. Son 
ià clamorose e teatrali sfide, ma atti-
Uà pia « rottile >. 

Osservatorio 
ha la nuova tes
sera in tasca. Già 
ci sono sezioni co
ni e Montesacro, 

Pietralaia. Aurtiia. Portmtnse ed alcune 
altre che stanno lavorando per reclutare 
nuom lavoratori al Partito. A tali'oggi 
altre ZOO dttnne romJfe hanno chiesto 
riscrittone al P CI. 

Come vede. Padre ilorlion, i comunisti 
camminano con spedittzia. E pud esstr 
certo che il 21 gennaio, 29. anniversario 

PICCOLA 
CRONACA 

Proprio in questi giorni Cortanitta- della fondazione del P.C.I. tutti gli of-
lone'* Pro-Dto *. che f* capo a Padre 
toriata h» diffuso a migliaia di copte 
R TClanfina in cui si inaitano i comu-
Isti a fare lo sciopero («icl nel Partito, 
non leggere l* stampa comunista e. na

valmente. a non rinnovare la tessera. 
Gli specialisti della propaganda hanno 

sfinito, questo volantino, esempio tipico 
i rropatanda a rovescio. Cini il risul-
ito ottenuto i stato esattamente Top-
otto di quello voluto da Padre Ilorlion. 
' gitelo dimostriamo subito: Padre MOT-
on, che conosce le deboleise nmane, 
vrtbbj dovalo capire che non bisogna 
•leticare Tamar proprio dei comunisti. 
quali. Uggendo il volantino hanno vo-

uto subito rispondere. E le cifre che ri-
orliamo sono ptà eloquenti di qnaUia'l 
Ueorso. 
Siamo al primi di gennaio e già il 

I5V» dei comunità romani iscritti nel '<• 

fanlAfintrarmiia comunitti della provin~ 
eia avranno rinnovato la tessera. 

Va un'altra cosa volevamo dire a Pa
dre Morlion. Se non forse a sua cono-
scema o lo avesse dimenticalo gli ricor
diamo che rmganirianone comunista ro
mana si t posta d compito di arrivare 
ad avere per fanno santo centomila co
munisti. Risultato che si raggiungerà 
perchè il P.C.I. è un partito che sa 
quello che vuole. E. deve convenirne. 
tnn noti comunisti nella provincia di Roma 
sono un buon numero. E ciò si raitiun-
gerà anche se a Roma <-V il Vaticano, il 
Governo e Sceiba con i «n/if poliziotti. 

Padre Morlion *e vanir. puA fare an
cora volantini. Serviranno, semmai, a 
dare ptn slancio alla nostra arione Sol 
comunque lo informeremo tempre detli 
sviluppi e dei successi del nn*tro Par
tito a B'»» 

OGGI GIOVEDÌ 5 GEM1UW. S. AMALIA - Il 
«>Ie «: leva alle «re 8,05 • trxmoata alle 
ora 16.51. dorata del giorno ere 8.46. No! 1S21 
umore a Milano il poeta Carlo Porta. Ve) l'J!1' 
atti cpirtacaiasi a Berlin* 

B0LLETTW0 DEMOGRAFICO - Nati: nasci: 
51: feniBise 48: nati «orti 2. Morti: paft'fti 
l'i. teaiaiaa 20. Matrimoni 65. 

BOILETTWO NETEOMIOCICO - Teaperatera 
•-.aiata e m a t t a i di ieri: 3.3-12.7: d iapiro 
1.7-11.8. Si prevede anvoloaiti iirtgilare, lea-
peramrx la lieve diaatrxloae • «are a « s 
La teaperatsn pia ÌXM*Ì. * «tata rr<r<t'.r»li a 
Sol uno con meco 2.8. 

H I V m H I U - . Lettera a tre atolli • allo 
Acquario, Flaaiioie. Vertale; • Il aaliao del 
Po • al Maiiini: < Dentino «a MaaaaatSaa > al 
Nsvodce: • Stawtto aorgeri ti eale * all'OIra 
? a: • II graade eaapioae • al Pina. 

.FAKTtEOS» . E «sdto n novo Tacdrol* 
di • Paitheoa » riviaU di S O R . diretta da Ma
rio Adnaao Beraoai. Contiene Scritti rni Pre-
**M roaaai. tal • Natala *»IIa aoeaia di G. G. 
Belli, sulle Chiese dei Borsai: cetati ieeati aa-
t:r.<-i twaiaaeaeaì. tee. 

SMAIlIXGrro - Il pewWnatt (ìi»ea?e D 
$1*1x30 ha « i r r i t o il libretto della aeasioae 
eoa i deaari rscnssi ce] aeae di dicenMe. 
Prrc,'. vivuieate di riisaadar^:' ftrjietra arseao 
il Libretto della P<»a:«ie. I i i l r lmre «Ut to 
tira Segreteria. 

souDAtim* Forouii - a CWMÌ̂ O &.V.. 
.-he da dae aaai afe btuado rostro tea «sa
lai ti a itqnarihila della aiefllie, è «tato colpito 
ia questi ciorai da taa aeai parai:*! all'arto 
tia'Ktro per cai Bea poo aè peonedew al te-
ttritasrsto della Taaijiia, •* procurarsi redi-
cine. Egli eaiedo perda aa qo*lira.«l a<cto 
fisaatiaro per poter tirare avanti. W r i m r e 
alla anttra aegreteria. 

Le Indagini, condotte col concorso de' 
comandante 1» legione ca rabinierl 4e! 
Lazio hanno condotto all'arresto proprio 
d>U'Avigllana. che ha finito per confes
sarsi autore delta rapina al danni della 
guardia comunale De Angeli* e dt quella 
al danni del pastore Di Marzio, consu
mate in questi giorni, oltre che del ten
tativo di ricatto al danni del comm. 
Francesco DI Pietro, grosso proprietario 
terriero di Civita Castellana, at qua!* 
aveva intimato di depositare una somma 
nel pressi dell'ubltsto di Barghetto. 

L'A vigliarla si trova ora ne'ia caser
ma d»t carabinieri di Civita Castellana 
In attesa di essere eon«eanato all'Auto
rità Giudiziaria^ 

Muore per ingestione 
di cibi guasti 

E" deceduta Ieri verso le 13,15 all'ospe
dale di S. Spirito la quarantaquattrenne 
Nella Mambrlanl abitante in via Monte 
del Fiori 15. presso la famiglia Capanna 
Alcuni «?!ornl fa. e precisamente il 2. 
la Cambriani si era recata a cena presso 
*a sua amica Za ira Vessi, abitante in Tta 
d'Ha Settima Corte 8. insieme a! suol 
farmi ari 'a donna Iniziava, verro le 21. 

Giorni or sono abbiamo Informato 
1 nostri lettori — con tut*.© le riterve 
e le cautele del caso, j er non susci
tare prematuri entiwa^mi — che una 
cinque' tina di pe-s jne erano In at
tesa di una vistosa eredità, consi
stente in terre, bestiame, miniere « 
< pesoe a e ammontante a circa 43 
miliardi di lire. L'eredità, secondo le 
informazioni di un giornale del po
meriggio. era li frutto delle audaci e 
ben riueclte imprese di .in certo Lui
gi Bartoll. emigrato In /«rgentlna al
cuni decenni or sono e mortr» nel *39. 

All'eredità aspirarono, ed aspirano 
tuttora, le numerose famiglie Bartoll 
esistenti a Roma e nella nostra Pro
vincia. nonché altre persone che han
no parentele, sia pure ".->n*.ane. con 
qualche Bartoll Succo si vameme ab
biamo appreso che tutte le famiglie 
Bartoll d'Italia si sono fatte avanti. 
delegando ad avvocati e notart l'In
carico di occuparsi della favolosa ere
dità. 

Circa duecento Pretendenti al pa
trimonio dello zio buonanima sono 
spuntati fuori nel p«e«« di Colonna. 
nel pressi di Roma Dodici famiglie 
di Miramare. 'r* rr-'̂ l di Rlminl. han
no dato Incarico all'avvocatessa Viola 
Franche:ti e all'avvocato Grossi di 
avanzare richieste al governo argen
tino In una frazione di Cesena circa 

settanta cittadini, in eran parte a« 
sai poveri, ti sono rivolti al parroco. 
sollecitandolo © far ricerche. A Ri-
minl. un peometm del Genio Civile. 
il sig Fulvio Huretl. ha affermato di 
a\er legami di parentela con un jerto 
Luigi Bartoll. emigrato nel secolo 
scorso in America. 

A sentire tutti questi aspiranti mi
lionari. i Lutei Bartoll emigrati in 
Argentina sarebbero non uno. ma de 
cine. Il che. oei resto, non è da esclu
dersi a priori Quello che non sembra 
probabile è imece proprio l'esistenza 
di questa gigantesca eredita. Appren
diamo infatti che un quotidiano di 
Buenos Avre.-. Il Corriere degli Ita
liani. ha pubblicato uiiu lun^a in 
chiesta. Il cui risultato rappresenta 
una \era doccia fredda per i presunti 
eredi del Bartoll. « A Laguna Larga 
afferma l'autore dell'inchiesta, li Bar
toll è ricordato «otto il soprannome 
di e Zeno » F«lt visse I suol ultimi 
anni in povertà, lasciando un pigolo 
appezzamento, una casette e qualche 
debito, verso 1! fisso e \ers>o il medico 
condotto ». La conclusione dell* In
chiesta e categorica: l'eredità non esl 
ste. Si de*, e credere senz'altro al Cor
riere dcoli Italiani, o «;1 tratta di un» 
omonimia'' 

La domanda interessa soprattutto 
sii aspiranti milionari 

Due gioì ani disoccupati 
spìnti al delitto dalla fame 

Dite giovani operai disoccupati. Olanco 
Del Re, abitante in via Etrnna 17, e 
Otello Di Pasqua!^ abitante in viale 
Giulio Cesare 2S, aono «tati a ree» tati dai 
Carabinieri di Monte Ilario perchè re-
«pon*abili Hi «-storione ai danni dell'ini 
piegato Giuseppe Mattioli, abitante m 
via Colle S. Afata 2 I Atte fiovani ave 
vano chiesto 2̂  mila lire al Mattioli >o 
cambio di pre«taiioni. riq»cendo ad ot
tenere «olo ofjrrtti per un aalore & ot
tomila lire Gli a r rei tati sono «tati spiati 
•1 delitto dalle duperate condizioni eco-
•mrn'fhe In rni «i» inni»»» fettinn «< t"1*""! 

Teatri - Cinema - Radio 

E' VIVO ? 
E' MORTO ? 

Il s e g r e t o vi s a r à s v e l a t o 
d a MACARIO nel c o m i c i s 
s i m o film LUX « COME 
SCOPERSI L' AMERICA » 
c h e cont inua c o n g r a n d e 

s u c c e s s o ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

Metropolitan 
GLI AMORI DI CARMEN 

Rita Hayworth, Glen Ford 
11 più grande successo del 1949 

Supercinema 
GLI AMORI DI CARMEN 

Rita Hayworth, Glen Ford 
Il più grande successo del 1949 

iWtolirtihr 

AMORE o 
ttTTOiTETTl'? 
CeVtiawaml 

wRTUW 
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OGGI « Grande Prima i> al 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
UN NUOVO TRIONFO 

DI LASS/E/ 

PETER LAWFORD • DONALD CRKP 
I JUNE LOCKHART • NIGEL BRUCEl 

•Muta-fin* un i i • ut* tmt • coaua c*aia| 
•ut imita •aouii tratti 

USSIE e LADDIE 
Quirite da. S.mVASSIHÙNX 

Hllr • ! l'l»|IMI|l|(!Ìi!l>mimillllll 

LUPO 
de££* • 

un film LUX 

iimiiimiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiii 

CAPRANICHETTAr j 
Pna MONnCITOPIO.125 I2cf~à 

POLTRONE NUMERATE L I 

PtOtfótiVL 62465 ', > 

DOMANI p | o R i ] 
NELLA POLVERE I 

ora 16.15, 18,45, 21,45 j 

MiiimiiiiMmiimiimiiiiiiiiiiiiiiii"' 
DOMANI Al CINEMA 

B A R B E R I N I 
S U P E R C I N E M A 

A D R I A N O 
ALIDA VAi l l JOSEPH COTTfN 

ORSON 
WELLES 
TREYOR 
HOWARD 

iiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
Da OGGI in seconda vistone di Roma ai Cinema 

VOLTURNO - APPIO - ATTUALITÀ' - ASTORIA 
QUIRINALE - ALCYONE - MODERNISSIMO 

continua il successo di 

TEATRI 
AITI: «ira 21: <r.a>{>. >rf r.>. Paal 

t La Pre»i«>ate«a • — ATETEO: v * " » i ape: 
tara T * • Le Jeoae Tieatr» è> traieHi* » — 
ELISIO: ere 17: enap. De Filippi: • Ueao t 
jalaRtaran » — OPERA: Are 21: « Manoa » — 
QDATTM F05TA5E: ore 21: reati. IV Vie». 
Lwl i : «Se.-Mat*» — (UTU50: «-* 51: Spet
tacoli R.P.: « Q*» vaèW • — SATW: «re 21: 
rena. IVtellani-R-CJ-Sftrl: • TipAla • — TAl-
IE: or» 21: cenp. V:ri> Ta*-n,n- • ITOISU-

VARIETÀ' 
ALBAUBRA- Il trar.de OatoSj e roap 8 aa-

caarv* - ALtìEXI: tata a il e» iti Sia» e 
riv. - A*»»A- la r-<a 41 P*j4*l e riv -
LA FEIICE- ra-rlv-tr» e ri» - LAMA«*01A 
; » W *A«l»WI 14 <-t*a ilei ««tri «*f«i 
e «-m» Qvrìci - UBOTO: Sp*etfa.I;riK » ri». 
— P1ISC1PE: PrWoiiera é*i M *Mret* e riv. 
- TOLTOTVO: IVA Ir W *A # - v 

, tal: Vette e ai - Capraiita: Furi nella pnl 
p ... ivere — Caaramieittta: Fieri aeli* Polvere -
r ^ . « u . . j C t B t t c f „ t : T t n B M , B V a U _ r^fralt: Cia 

aaw a sart»II« — Cat-Star: fivivaaia D'\rr« 
— Citala: v*yp\» glene* — Cala l i liesxa-
Spade i^atìjaiaatr — Catana: Tvosa* lt W i 
— Calante: fi»nt:InAai» a a a«fl rrwp->» — 
Carta: Vntt» •> 4: _ Crirlallt: Snl Ivx* 4-
aieate — Dtllt Mascatra: T«>sr^ la <c t -
Bilie fravixria: Ca»i!aji Fara - Otlla Titta-
rie: U i>*raa ^e!V «>lt» - Dal Vaualla 
rx«vj] i i i S-J-'J - Diasa C-'iTa-r» O'trr». 
- Daria: J-*» l*2«tra! ar-v - E4ta- »! i-
'.% ^^|i"«-.'vf> - Ei i i i l i i t v»-fsi'j V«»i-
i 3 a iwraa-lra Vf*k-I» «1 - Erttllt Ctjnx 
i. FìAri — Etraya- F*.nr; »»'ia v\v*rr -
Excalttar: »l f l i 4e'r»riar»a> - Farsaaa. 
V<s*a$g<« a r.a«.-» - Tiasaa v-ta^al* *B*er 
a«:<»«ale - Flaaiaìa Infera a »*e *«<! 
- Ftattaaa: (a *.»• *"• RwJa* - Falaara: Dê  
<tiaar>*«' Tolrw - Faa'asa. Pa**ajT" « **ri 
orMt — Ftattaa *i Travi: la «^"ra la er 
TMI.B" - Callaria- £•*•>»* ?' «artra'e -

CINEMA 
Gialia Ctjar*- Il 'titx*.iia 4- mrtrannv* -

ICaKta: U r»»a 4- HijHi - Ittitrialt: 0*tst 
A.I.C.: Baa.li- - Aratana. Utier» a l . * " •*"* • • - • < • - -

n->gli — Uriaciat: B»Kf «a Berlino - Airia 
aa: Sinha4 il mir.sa-" - Alka: (r.irai t Pi 
snttn detertivm - Alcvaat Tota V M»iò -
Anitfciittrl U r.-M H' Ka<i'a4 - Apatia. 
l.-t-.3i.-> «leraviij!)» - Apiit. T»t4 !e «• Vft — 
Arealaltaa- Kntrr ente bé-.ir«« et aiar - Ara
tala. L'jaafT'-nM'e «aettr* - Altana. TutA 
le M.->k.ì - Altra- Il »i« rorc li «et'4rr* -
Atlaatt- \U M<rJ+'* »a * -oll^i» - At 
Taalita Tr>to Ir M-Vi Aatsitif •=.-i<V ia. 
»a.iin'ii'<- - Aaron Tatù m] i (fj«i - Aa 
m i a - Olio 41 *i:ii* - laratriai: Siabai 
il rtrlaala — Itltaaa: Hoa a l «tm^ral -

-rn-^r*: l"t=*r ra («lai'» T0.30 a-t>^r'J!ar» 
- Ialtaa l* D»'lt « «T»M - trit- n Sjl f 

•'; RA1> a flc<>4 - Italia- Trr.t • Nt.-wl: -
Ktniea- lì!»va—it T) *rr« l i m a i P a» 
iis« <"e' P» - St^rsaal i^ Bn i » - r •• ( ^ 
or» - Wtltraa f-<i^ «r^w» !•«•»-»«» -
Mt4traiinat- *i!v »• 'I »»;tfr • ! ! I O W I W 
Sala B TvA 1» M Vi - rancia» "**•! •<• «r 
MiaakatU: 04e?a- *V «ITÌ* *'*'&"* -
OatataleW- U iwIU lnnm/len'» Olyaaia 
^inette «.»rvrer\ il *«!e - Orfaa nas'taco 4 
Outialìa — Ottaviaaa: Trmte la Nait - Pa 
lana: Se l«"1 4epotaU — Fariali- U m i 
di Baciai — Palntrlaa: U «anta 4el!e atell* 

Siatiaa: li tj l .o 4i I*.—: - Plaza: I! anale 
cai».<.je — Prati: S'ala ai >araJ:*e — Pra-
atatt: Geli «.narri — Qtairaxa: Sp<*a eoa»» 
a.-^c^o — Qairiaalt. T»:-» > MfV» - ?airi-
atttt: • Lwik ff-r tlie >ilv»r L-aieg • »17.. 
19.15. 21.45) - Btalt: U t « i 4: Baê a*! 
— Ir»: Il m« C.TJKF • i«?aJC'ri — Rivali 
Astore *»:u> i t»t:- - Essa: Parata aro-*>a!e-
a* - Vr.jl'.e x^yrì'M - Bakisa: 0:;>j'i.» e pn-
c;24:t:» — Salaria. 5oHi--<» 4. catara - Sala 
DaVr.»: f-i;:.r--.ro - Salata Bar|atrita: Lt 
Eoet i' Ba^H-l — Strila, la *.&<•?* ra er-
arll.sr. _ Satrt l i i - >n!.'at- i. "stira — 
Syltt4trt- TA-J) \r Mit* - Sta<iaa: la reta 
4i Bagdad - S i i t m a t s a : fili aai»ri 4- rar 
«e» — Tirraaa. Ti.ovaaaa D Krrn - Tnaiaa 
is cftsU{ta «tri uà — Trititi- Il ai?< 4i 0i 
— Tncolt: ?»ai« amore - Vtatn Aarilt 
Mr. Mre^ere va :a enlleg-'a - f er ina: 1^: 
t»ra a tre a-^It - Tittaria: I! pner;p« le1'-* 
«i»i? - Vittsnt Cit-st ' t t - f>«t-3ir<"i» TfW*» 

i 
i 

RADIO 
R£TF. Rrtv»t 0-« II: Hi* nei . - 12 25 

('•asiAt! - 11*1: L aatArr MI* w t t i a u a -
U.2fi. H « . i lejKra - U.TO: Orca. MajrtU 
- 17- Pta su- - 17.45. l inci l i - 18.15 
ttso'.i 4. ri Tarra e Jkarai'w.'-S» — 18.30: l i 
*<»atri »3N,fal: - '.''.'•ft • I. *ar-ie*e 4: R« 
't»*r.ii-:a • 4. I fapa*3» - 19.40 %xm. d*' 
jait - 2A.I0: «<•-!» - V. 03: M:». Ie«j 
- 21M •a''4.** eoa il 'ai IVi-.'.-«-«-.«-(V(>f» -
22- Vinirkr 4- Ca«»Ilt. yalia,»r» * t fretti. 

8F.TR ACTlRRt 0-e 13 V: 0-fh r^tra 
19: U redetu della settizana - 19.35 
Il eoateaiperaneo — 20.33: Ore» rerrari. VI 
IMatervalIe- vi parla AIVrto Sordi - t l . 15 : 
• II proe*"»*» ir'ì tel»«i », radwdranuaa — 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l 

u 
Ci 

ÌUATI hanno bisogno dell'estintore 
perchè il fuoco non risparmia nessuno 
N E S T I N T O R E 

MINIMAX ff 

alla por ta ta di m a n o nel m o m e n t o del per icola 
p u ò essere la vost ra salvezza. P ro tegge tev i in 
t e m p o . e v i t e r e t e d a n n disgraz ie e g u a i m a g g o n 

A.O.I .P.I . • M O L A 4 0 N I 
Via Maztenate. 73 - lei . 42.194 - 474.394 
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Pan. * — « u uni i •• » 

Come morì 
Gramsci 

Quitta Itllers otnne finita ila 
Tanta Sihmltt, inguaia di Crani-
'ri. il 12 in a Mio Iti?, pei nit
rire alla mnftlit e ai com/iapin co
inè era ttoninula la line ili An
imila 

Ina è tuiite'tuta. astiente a tre 
ititivru I/I ragliali, in « (tram
ici », 1/ politine recentemente tili-
to ila « Milann-Sera » (Pax ni, 
L. looi. 

~. Abbiamo fatto fare la cremazio
ne. Ci sono state difficoltà per otte
nere l'autori?/a7Ìone, ma infine l'ab
biamo spuntata. Ho fatto prendere 
la fotografia della salma e fatto fare 
la maschera. Ora la faccio fondere 
in bronzo, e anche la mano destra. 
La forma di gesso è venuta discreta
mente, e spero che quella di bronzo 
Yerrà se mai meglio dato che ho af
fidato il lavoro ad uno scultore. 

Abbiamo anche le fotografie prese 
a Formia dopo che Nino ricevette 
il libretto da libero vigilato. Per ora 
non sono ancora andata in cerca di 
esso. Nino ha avuto l'emorragia ce
rebrale la sera del Jf aprile. Quello 
«tesso giorno alle 12,1,0 eli avevo 
portato il libretto firmato dal can
celliere del giudice di sorvegliaiua 
del Tribunale di Roma, con la di
chiara/ione dell'ufficio di sorveglian
za che, terminato il tempo della li
bertà condizionata, veniva sospesa 
Ogni misura di sicure/za nei riguardi 
di Nino. 

Quel giorno, non credo che Nino 
•ì sia sentito peggio del solito. Anzi 
posso dire che sia stato più tran
quillo del solito. Come sempre sono 
ritornata in clinica nel pomeriggio 
Verso le cinque e mezzo. Come al so
lito abbiamo parlato degli avveni
menti del giorno, e come mi dovevo 
preparare ad una le/ione di lettera
tura francese e avrei voluto studiare 
un poco stando con Nino, mentre 
egli avrebbe continuato a leggere, 
egli ha protestato dicendo che ero 
venuta a tenergli compagnia, che 
non dovevo lavorare per conto mio, 
* che del resto non avrei dovuto ac
cettare anche questo lavoro che ri
chiedeva da me qualche preparazio
ne speciale, che mi affaticavo trop
po, ecc. Tuttavia abbiamo guardato 
insieme qualche parola nel Luroiisse. 
Egli non ha voluto che gli leggessi 
del Corncillc. Poi abbiamo conversa
to sino all'ora di cena. Alla mia pro-
posra di portare il libretto a fare ve
dere giù, o chiamare il commissario, 
mi disse che non c'era nessuna fretta, 
che l'avrei potuto fare un altro 
giorno. 

Ha cenato, come al solito; ha man
giato la minestrina in brodo, un po' 
di frutta cotta ed un pezzetto di pan 
di Spagna. E* uscito, e fu riportato 
sopra una sedia portata da più per-
»one. Aveva perduto il lato sinistro, 
completamente, parlava benissimo, 
ha raccontato a più riprese che es
sendosi accasciato ma non battuta la 
testa, si è trascinato sino alla porta, 
* chiamava aiuto. Disgraziatamente 
ha esplicato degli sforzi enormi men
tre avrebbe dovuto evitare qualsiasi 
emozione e sforzo. Messo a letto fu 
chiamato un medico tra quelli che si 
trovavano allrra in clinica. Venne 
per primo il dott. M.; non ha per
messo fare alcuna iniezione eccitante 
dicendo che questa non poteva che 
peggiorare le condizioni, mentre Nino 
con molto impeto chiedeva l'iniezio
ne, voleva un cordiale, anzi, ùl«.:va 
di fare la dose doppia, in un parola 
Nino era perfettamente in se, con 
ogni sorta di particolari raccontò 
anche al dottore ciò che gli era ac
caduto. Quando poi gli fu portata 
la borsa calda ai piedi, mi disse 
prima che scottava troppo, poi dopo 
accennò al fatto che il piede sinistro 
non sentiva troppo il calore. Il 
prof. P. era atteso da un momento 
all'altro, perchè chiamato per una 
operazione d'urgenza. Avvertii la 
portineria e la camera operatoria 
perchè appena giunto passasse a ve
dere Nino. Circa le 9 egli venne, 
accompagnato dall'assistente; costatò 
la perfetta immobilità del lato sini
stro, braccio e gamba, ordinò il 
ghiaccio in testa e niente borsa calda 
ai piedi, un clistere di sale, e Nino 
disse che non voleva ed ha raccon
tato anche a P. ciò che si era sentito 
H a precisato che non ha affatto per
duto i sensi, ma solo la sensibilità e 
la mobilità del lato sinistro. P . provò 
a fargli muovere gli an i inferiori e 
sì contentò di ripetere le parole di 
Nino: « la gamba sinistra è debole; 
fi, è debole», ha detto. H a ordinato 
che fosse fatto il salasso. Nino par-
rara ancora perfettamente, con ap 
pena qualche segno di stanchezza. 
P . mi disse che Nino doveva stare 
perfettamente tranquillo, mentre quan
do egli venne l'aveva trovato bocca 
sotto ed ha aiutato a metterlo sulla 
schiena. Ora Nino cercava di tro
vare una posizione da poter ripotare 
meglio, si afferrava con una mano 
alle sbarre del Ietto, la sola libera; 
ho dovuto avvertirlo di non spor
gersi troppo da un lato, quello sini
stro immobile, perchè stava per ca 
«lerc dal letto; a questa mia osser 
vazione egli ri .pose con perfetta 
comprensione e <i è sforzato a tirarsi 
dal lato opposto. 

Quando \cnne '1 medico per il 
salace- era senza parola, con gli occhi 
chiusi, e sol" il respiro era molto 
affannoso. Il salasso non ha dato il 
risultato desiderata, e il dr. B. ii« 
capire alla suora che le condizioni 
del malato erano disperate. Venne il 
prete, altre suore, ho devuto prote
stare nel modo più veemente perchè 
lasciassero tranquillo Antonio, men

tre questi hanno voluto proseguire 
nel rivolgersi a Nino per chiedergli 
se voleva questo, quest'altro, ecc. Il 
prete mi disse perfino che non potevo 
comandare, ecc. La mattina seguente, 
verso le io venne F. Tutta la notte 
è passata senza che le condizioni si 
siano minimamente modificate. Alla 
mia domandi- rivolta a F. per sapere 
quali erano le vere condizioni de! 
•na'ato, egli disse che era gravissimo 
e che non poteva dirmi nulla, come 
non può dare alcun parere un archi
tetto allorché una casa è crollata. Ha 
ordinato però di mettere delle san
guisughe sulle mastoidi, e certe inie
zioni. Pareva che nel pomeriggio 
Ni-o respirasse un po' meglio. L'ho 
sempre vegliato tacendo ciò che sa
pevo, bagnandogli le labbra, cercan
do di fargli ripristinare artificial
mente il respiro allorché questo pa
reva volersi fermare; ma poi venne 
un ultimo respiro rumoroso, e so
pravvenne il silenzio senza rimedio. 

Chiamai il dottore che confermò 
la mia paura. Erano le 4,10 del 27; 
alle 5,15 le suore hanno voluto por
tare la salma già in camera mortua
ria. La accompagnai e vi rimasi un 
certo tempo, poi dovetti venire su 
per incontrare Carlo (1) che aspet
tavo la mattina stessa. In attesa ho 
telefonato a un amico perchè mi 
mandasse un formata per prendere 
la maschera. Q-jando venne Carlo lo 
pregai di andare a cercare un foto
grafa Nel frattempo venne il mio 
conoscente col formista; ci sono delle 
difficoltà per il loro ingresso; ma 
dissi recisamente che tutte le forma
lità sarebbero state fatte dopo, che 
si aveva fretta. La buona fortuna 
ha voluto che mi dessero retta e così 
abbiamo potuto fare il las'oro. Prima 
di uscire però queste persone hanno 
dovuto fare un sacco di dichiarazioni 
scritte sui nostri rapporti reciproci, 
ecc. ecc. 

Poi venne il fotografo, ed anche 
lui ebbe la sua parte di interrogatori. 
E quando nel pomeriggio tornò il 
fratello Carlo e si diresse diritto verso 
la camera mortuaria e volle aprirne 
la porta fu fermato, e quando declinò 
le sue generalità, il divieto gli fu 
confermato dicendogli che tale era 
l'ordine del Ministero: che nessuno 
doveva vedere la salma. Carlo pro
testò presso il Commissario e l'ordine 
fu tolto. Siamo sempre rimasti cir
condati da una folla di agenti e di 
funzionari del Ministero degli In
terni, ma abbiamo potuto vedere la 
salma. Abbiamo subito interrogatori 
sul fatto di avere fatto fare la ma
schera e le fotografie; dovevamo di
chiarare se avevamo mandato le 
partecipazioni e se i funerali saranno 
privati o meno. Siamo stati io e 
Carlo soli senza contare la forza 
pubblica sempre presente in gran 
numero, tanto all'accompagnamento 
quanto durante la cremazione. Anzi, 
per quest'ultima non avendo avuto 
subito il permesso, per avere il quale 
necessitava qualche giorno, dato che 
Carlo doveva andare in Sardegna 
per tutte le carte, ci hanno avvertiti 
dalle pompe funebri che la polizia 
aveva intimato l'ordine di eseguire 
la cremazione al più presto, altri
menti essa stessa avrebbe provveduto 
per mettere la salma sotto terra. Ab
biamo ricorso al Ministero, ove ci 
dissero che a loro nulla importava 
della faccenda e che potevamo pure 
ricercare chi aveva fatto simile av
vertimento alle pompe funebri. Ora 
'e ceneri sono state deposte dentro 
una cassetta di zinco ed un'altra 
esterna di legno, nei posti riservati 
dal governatorato, senza pagamento, 
per dieci anni. Aspetto di chiedere 
l'autorizzazione di trasporto. La no
tizia della morte è stata comunicata 
dalla radio e pubblicata nei giornali, 
in tutti la stessa frase. Vi mando ciò 
che pubblica oggi il Messaggero. E' 
una vera indecenza. Non so in che 
modo bisognerebbe protestare. Ho 
ricevuto una lettera indirizzata alla 
famiglia Gramsci, da Fabrizio Maffi. 
Egli scrive che sarà fiero se gli sarà 
dato di fare qualche cosa alla 
memoria di Gramsci... 

TANIA SCHUCHT 
(I) Il fratello di Antonio. 

f^OME primo lavoro del nuovo 
anno mi propongo di fare le li

tografie riproducenti io fra i miei 
quadri del periodo futurista e me
tafisico, per l'editore d'arte Carlo 
Cardazzo. Poi ho intenzione di rea
lizzare una serie di composizioni, che 
ho in mente da tempo, in cui la fi
gura umana riprenda con chiarezza 
stilistica la sua funzione di prota
gonista nel quadro. L'estate e l'au-
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italy's Polke look for Trouble 
La ramina del « Leader Magazìne » con il titolo dell'inchiesta di S. L. Solon sulla pulizìa italiana, di 
cui si parla nel nostro servizio q u i sotto. Nella didascalia si legge: «L'Ital ia di Mussolini aveva 'e 

Camicie Nere... L'Italia di oggi ha la Celere... ». 

UN'INCHIESTA DELL'UNITA' 

Che farete nel 1950? 
9Hret>l ìnierrhle e risposte df: 

Carlo Bernari - Carlo Carrà - Andrea Checclii - Isa Miranda 

Bernari 
§ E dal romanziere ci si aspetta di 

udire che ha nuovi romanzi in 
cantiere, legati a cicli, a grossi cicli, 
a cicloni, io non posso che deludere. 
Nel 1950 dovrò occuparmi del varo 
di un grande trimestrale in difesa 
del Sud, portare a termine la tradu
zione della Nouvelle Héloise del 
Rousseau, per Mondadori, sistemare 
gli ultimi racconti. Poi, se il 1950 
vorrà essermi proprio di grazia, do
vrà rallentare la sua corsa, sostare, 
direi: mi basterebbero due o tre me
si per documentarmi sul luogo e con
durre a termine un romanzo sulla 
vita di un p*ese che è nei dintorni 
della mia città. 

t'arrft 

«« B A S A T A SU UNA TRADIZIONE FASCISTA. . 

La "Celere., di Sceiba 99 
come fa vedono gli inglesi 

Un reportage della rivista conservatrice "leader iWagazine" accusa e prende 
in giro l'ottuso militarismo antidemocratico della nuova "milizia" italiana 

«... Z,7talia non è tu t to ciò 
che si presenta agli occhi del 
turista. Nelle strette strade e 
nei sobborghi di Milano — e 
delle altre città italiane — la 
dilagante povertà e la dilagante 
disoccupazione portano verso la 
disperazione i c i t tad in i . La d e 
mocraz ia . in un s imi le campo 
di ba t tag l ia , lotta con le m a n i 
legate ed essa richiede qualcosa 
di più che la compiacenza ma
nifestata verso Washington o le 
cerimonie di ringraziamento nei 
confronti di Londra, per raffor
zare un governo parlamentare. 
Non è molto ch ia ro in ques te 
condizioni, fino a che p u n t o u n a 
forza come la « Celere » sia «7ia 
j"or2u provocata o, invece, fino 
a che vunto essa sia la vera 
provocatrice ». E, in precedenza: 
« La « Celere » è una creazione 
postbellica basata su una tradi
zione fascista. I suoi uomini 
« credono, obbediscono, combat
tono » e sono responsabi l i solo 
verso l'Alto Comando di polizia 
che è organizzato su basi mili
tari. Li ho visti in azione, in 
esercitazione e nelle loro caser
me ». 

Queste parole e questa defi-
nione non sono state scritte, 
come il ministro Sceiba o il 
questore Agnesina potrebbero 
credere, da un * estremista » 
italiano. Esse sono contenute in 
un lungo a r t tcolo del g io rna l i 
s ta liberale inglese S. L. Solon, 
apparso nella rivista liberale 
inglese Leade r Ma^az ine del IO 
dicembre 1949. di cui riprodu
ciamo più sopra la pagina re
cante il titolo: « La polizia i t a 
l iana in cerca di incidenti ». 

L'articolo del giornalista in
glese riflette, pur con le dovu
te cautele, un malcelato senso 
di disagio nel dover prendere 
atto di una situazione che agli 
inglesi a p p a r e s imi le a quella 
del ventennio per quanto ri

guarda la funzione che oggi è 
riservata a questo corpo specia
le di polizia italiana, di cui il 
Solon dice anche: « Come parte 
di teia forza di polizia civili ' 
essi sono certamente unici al 
mondo ». E non c'è nulla di 
ammirativo in queste parole, 
ma molto, lo ripetiamo, di 
preoccttpato. 

F r e c c i a t e u m o r i s t i c h e 

E' vero però che non sono ri
sparmiate al questore di Milano 
(che viene descritto come uomo 
ben nutrito e dall'aspetto di un 
banchiere), e al maggiore ar i s ta 
alcune frecce tipiche dello stile 
di un liberale inglese, il quale 
sotto una sot t i l iss ima vena d i 
umorismo, constata dei fatti 
che, nella sua coscienza egli 
giudica estremamente gravi. 

Che cosa dice, ad esempio, 
Solon sui compit i e sul la fun
zione della «• Celere », dopo aver 
riportato un'intervista col que
store Agnesina e una sua di
chiarazione secondo cui « men
tre il nostro indice della cri
minalità (comune) permane alto 
e solo Pa r ig i ci bafte », « il più 
importante p rob lema di polizia 
a Milano rimane l'alto potenzia
le di pubblico disordine »n 

L' invia to inglese afferma: « Il 
compito della * Celere » è quel
lo di mostrare agli i t a l ian i che 
i poliziotti non sono materia di 
cui si possa sorridere. La sua 
funzione secondo le direttive se-
prete, è Quella di garantire l'or
dine pubblico, allo stato presen
te e in p r o s p e t t i t i ». Ma subi to 
dopo Solon apginvae una consi
derazione che r-pnfinoia di vo l te 
noi abbiamo fatta: » Onesta for
mula consente In più comoda 
interpretazione. Nel loro com
pito preventivo questi reparti 
sono autorizzati a entrare atti
vamente in az ione laddove u n a 

1 Qualsiasi altra polizia r i t e r r e b 

be sufficiente di tenere sempli
cemente gli occhi aperti ». 

Il carattere di una rivelazio
ne fatta ai suoi lettori assume 
poi quanto il giornalista iir/le-
se riferisce su come, in partf-

-colare per quanto riguarda Mi
lano, i reparti « Celere » lavo
rano. 

« La Questura, che è il quar-
tier generale, r iceve ad esem
pio, dagli i n fo rmator i del la po
lizia infi l t rat i fra i lavoratore 
di Ses to S a n Giovanni , la in
formazione che il sindacato dei 
lavoratori radioelettrici delle 
officine Morelli sta organizzan
do una manifestazione in vista 
di uno sciopero. Una telefona
ta di allarme risuona immedia
tamente nella caserma della 
« Celere » dove 300 uomini sono 
sempre p r o n t i in serviz io . Tutti 
gli ufficiali sono chiamati per 
un breve rapporto dal maggiore 
Arista nella sala delle conferen
ze Qui. d a v a n t i a u n a p ian ta 
di Sesto distesa sul tavolo, il 
maggiore Arista spiega esatta
mente ciò che d o v r à accade re ». 

Poi Solon continua: « Un sot
totenente chiede se è previste 
l'incontro di lavoratori armati. 
«r Forse — afferma Arista — 
l'ultima volta avevano una mi
tragliatrice sul soffitto ». 

Le affermazioni del Solon 
confermano definitivamente che 
la polizia d i Sceiba si serve 
dell'opera di informatori infil
trati ne l le organizzazioni s i nda 
cali unitarie; che essa organiz
za p r e v e n t i v a m e n t e , nei min imi 
particolari, le cariche e le spa
ratorie: che anche p r e v e n t i v a 
m e n t e v e n g o n o p r e p a r a t e , ad 
uso della stampa governativa e 
i nd ipenden te , le vers ion i r e l a 
t ive a l le armi in possesso dei 
lavoratori, versioni che dovran
no poi giustificare l 'uso del le a r 
m i da parte della polizia 
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A SILVIO SERRA 
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MOSCHETTIERI 

d i A . OUJIAM 

Prossima mente 
in appendice 
siili'UNII A' 

La poesia che pubblichiamo è risal tata vincitrice « ex 
aequo » con a l t re due liriche di Giuseppe R«vegnani e 

di Augusto Pancald:, del Premio per la Poesia indetto 
da « l'Unità » di Genova per il 1950. Il suo autore , Aggeo 
Savioli è nato a Poggio Nativo (Rieti) nel 1927 e fa pa r t e 
della redazione de « l 'Unità » di Roma. Silvio Serra, cui 
la poesia è dedicata, è caduto nella guerra di libe
razione. nel 1945. oopo lo sfondamento della Linea Gotica. 

C i ancor* uno spazio per te. c'è ancora uno spazio 
dentro la pinzza stravolta dorè s'ammucchiano » giorni. 
Anche la tua memoria affonda ormai sotto terra 
calcala come un paletto dentro la terra. Soltanto 
qualcuno avverte le mano del rento sopra la spalla 
e si volta di scatto, sentendo vibrare il tuo nome. 
Qui, la tua assenza ha scarato una larga traccia neiraria 
e il vento vi stride d'attorno, quando trascina la polvere 
e ravvolge nel sonno degli uomini stesi in mezzo ai cortili, 
e la hrucia sul rollo della bambina che appetta 
ffill'antoto. Ir ta*rhe piene sempre di biglietti del tram. 
Ilo poco tempo per dirlo. Ma è aurora tua la città 
dorè i respiri s'incrociano, la ciltà piena di lividi 
nella stretta del sonno e della morte che ci portiamo appresso. 
Su questi spazi ci un tratto oscilla il cielo svenuto 
ed ecco precipita in basso, neiraria calda per sempre 
di respiri bruciati, di calde bocche tramortite dal silenzio. 
E subito sorgono al fianco i muti spazzini della memoria: 
raccolgono in fretta le carte macchiate di nomi 
e i fonisi di traverso — un frammento di vita anche tuo, 
un pezzo duro di vita, difficile da inghiottire. 

In un quartiere di case tenute nel buio quasi per mano, 
nella rincorsa spietata dei lumi, nel girotondo 
della catara distesa e del freddo che s'alza improvviso: 
lì scendevamo ogni volta nel tempo gonfio di sole, 
il pianto teso come una corda sul fondo del cuore; 
ripetevamo ogni volta: dev'essere hello ramore, 
— nella doccia scozzese del freddo e della luce che muore. 
Ognuno poi. a casa sua, più in alto. nWinfemo! — là dove s'allarga 
lo strepito nero del cuore dentro la stanza 
m U mende • chiuso, viem di passi « di sangue ehm goccia, \ 

Finche un altro è qui in mezzo, una giacca piena dì tento, 
che ancora sorride, ma a stento, condotto quasi per gioco 
aWincrocio deserto del soma e del vino che danza. 

Gli appuntamenti delle quattro, delle cinque, delle .'fi: 
mani e volti intrecciati in mezzo alla luce. 
Su queste case a un tratto s'arrampica il cielo destato 
e si frantuma in pezzi, si scioglie negli occhi, 
sulle bocche piegate neiruUima ricerca della terra. 
La nostra voce è mutata. Ma ho poco tempo per dirlo. 
Certo, qualcosa c'era alle spalle, e spingeva 
le nostre parole da un lato, ed i gesti da quel lato *fe<<r> 
e ci curvava il tolto più spesso, ma come un arco 
teso per instradare le dure frecce degli occhi. 
E nel calore del corpo cresciuto, ci ritrovammo 
la bocca piena di voci, le braccia di sassi furenti. 
Ed ora vengano pure a cercarci quegli altri 
che portano il loro sorrìso come un coltello tra i denti. 
Ma non ci avranno lo stesso. Ci spingono dietro le spalle 
una certezza violenta, il tumulto drlVarqua nei tubi, il sapore art pane. 

Per ogni lato giace il dorso curvo della citta 
solcato da tutte le strade, premuto nel fianco 
dai lupanari distesi, ingolfato di piogge roventi. 
Così U tuo corpo rotto giaceva mila mia spalla 
colpito per ogni parte, segato da tutte le corde. 
con tutte le mani afferrate sul fiore acuto del polso 
per misurare Fultimo tempo. Già torna la tua figura 
dritta nel rento squillante che làcera i cartelloni 
dentro la piazza dolente dove s'innalzano i giorni 
nelTaria smossa, esplodono in fila come petardi 
e si solleva il rollo della bambwti che aspetta sempre, 
le piccole mani serrate a pugno dentro le tasche. 
E* la stagione che il sangue rompe alle orecchie, e che il cuore 
salta sbattendo come un uccello per tutta /fl ninnai. 
Adesso usciamo a prender? il sole, a guardarci in silenzio, 
ma camminiamo con passo di danza, sn un tempo di marcia. 
Adesso il cuora ì MI faccio alla gola che sta per spezzarsi. 

AGGEO SAVIOLI (1M9) 

Con g r a n d e merav ig l i a , ad un 
ceno momento, tt òolon noia: 
« Ciascun ujjiciule tietta « Cele
r e » e uutoi i-iuio u uur orarne 
(il « j u / juULu ~ l_ Ifljjtl unitili 
due unni — per ^a i .u<^ amo u» 
mut ino — ct r tu ow u b a i suno 
stali j e r i t t u e g n scont r i con la 
« c e l e r e »• 

Aia non bus ta ; una buona 
parie dell'articolo è dedicala a 
n ' i e v i d i ques to genere: « Il fat
to che la « Celere » e quusi s e m 
p r e impiega ta con t ro 1 l a v o r a t o 
r i e 1 c i t tad in i di s in i s t r a e r a 
r a m e n t e . anz i ma i , con t ro l ' a t 
tua le e a p e r t o r e c l u t a m e n t o d i 
gruppi fascisti, viene giustifica
to semplicemente con la grande 
minacc ia dei comunis t i ». « tutti 
gli ufficiali della « Celere » han
no avuto comandi nelle forze di 
Mussol ini , molt i di est>i sono 
staci p r ig ion ie r i degl i alleati ». 

Abbiamo voluto riportare 
questi passi per dimostrare che, 
ormai, anche all'estero, in un 
Paese che. primo nel mondo, ha 
visto le piti accese e drammati
che lotte sindacali dopo la « ri
voluzione industriale » del seco
lo scorso, e dove la classe our-
ghese dirigente non è stala cer
to meno crudele nelle repres
sioni di qualsiasi altra espres
sione del capitalismo al poltre, 
la situazione italiana è guarda
ta, oggi, con un ser.so di sor
presa e di rammarico 

T r a g i c o e l e n c o 

E, tuttavia, il Solon si è limi
talo a narrare 1 risultati della 
sua esperienza mi lanese e a n c o 
ra non erano accaduti 1 {.itti di 
Melissa e di Torremag.7i'««-*'; il 
giornalista inglese non ha fatto 
cenno dei lavoratori che, in un 
anno, sono caduti sotto il piom
bo della « Celere » in ogni re
gione d'Italia Questo bilancio 
tragico lo facciamo noi e da es
so risulta che ogni manifesta
zione del popolo italiano in di
fesa del la pace , del lavoro della 
liberta e dell'indipendenza na
zionale, per il r i spe t to del la Co
s t i tuz ione . è slata segnata da 
u n a oa ra e dal sangue di n u m e 
rosi feriti. Senza contare le cen
tinaia di arrestati per 1 motivi 
più assurdi: 17 marzo 1949: a 
Tern i fa polizia ucc ide Luigi 
T ra s tu l l i : 17 maggio '49: a Moli 
nello i ca rab in ie r i uccidono Ma
r ia Margotti; il 20 maggio 1949: 
a Mcdiglia un agrario uccide 
Pasqualino Lombardi; il 4, il 12 
e il 25 giugno , nel corso del 
grande sciopero della terra, ca
dono fu lminat i Ar is t ide Mazzo
ni . Marziano Gire l l i . Lorednno 
Bizzarri e Natale Denti: il 30 
ottobre, a Melissa, la •• Celere » 
falcia a colpi di mitra G iovann i 
Zito e Francesco Niaro e il 7 
n o r e m b r e muore Angel ina M a u 
ro per ferite riportate nella stes
sa * carica »; il 29 novembre a 
Torrempnoiore cadono sotto il 
niombo dei ca rab in ie r i Antonio 
La Vacca. Giuseppe La Modica 
e G iusepp ina Faenza: il 15 d ; -
c m b r e a MnnVscnol ioso cade 
( j ! iK?nrp Morello 

Questi nomi rimanqono e ri
marranno nella storia drl popo
lo italiano come quelli deolì 

altri innumerevoli eroi della lot
ta per la conquisto di una so
cietà in cui organi di terrori
smo statale coltro il popolo. 
come è la * Celere ». non sa 
r a n n o che un triste e mortifi
cante ricordo. Ques t i n o m i d i 
cono ogni giorno a tutti gli i t a 
l iani e . a n c h e a i giornal i s t i 
s t r a n i e r i , c h e nessuna * Celere » 
a l m o n d o p o t r à i m p e d i r e che 
ciò accada Anche se il mag
giore a r i s t a , c o m e n e l suo arti
colo riferisce umoristicamente 
U Solon, sogna di poter adope
rare contro < lavoratori italiani 
gli elicotteri con le ali corazza
te di cui sta psperimentando » 
modell i in im nìccnln Inhnrn-
torio. 

ALDO PALUMBO 

tunno penso di consacrarli alla pit
tura di paese, la quale, secondo me, 
deve essere composta plasticamente 
e architettonicamente non meno dei 
dipinti di figura. Soltanto cosi penso 
si possa superare il naturalismo ot
tocentesco, senta scivolare negli inu
tili e oziosi astrattismi. Con ciò non 
intendo «riatto abbandonare i «miei 
rapporti con gli oggetti » e, per così 
dire, con le « cose ordinarie •, le qua
li, se bene interpretate, contengono 
una lezione di moralità pittorica non 
trascurabile. Queste sono le mie in
tenzioni per il 1950, e spero che il 
« diavolo » non ci metta la coda ». 

dicceli-
• L 1949 per me è stato un anno di 
* lavoro: come tinti gli altri che, 
lo hanno preceduto; ho terminato 
l'altro ieri di lavorare in «Gorghi 
nel fiume », dove sostengo la parte 
del protagonista, \ icino alla Do-
v\li-, l'interprete femminile. Si 
tratta di un film, diretto da Capua
na, che si svolge tutto nella zona del 
Volturno: c'è dentro parecchio mo
vimento. Il soggetto tratta delle i v -
venture di un bandito e di una giot-
nalista. 1 ' quindi un episodio che 
trova parecchi clementi di contatto 
con la realtà — ha soggiunto — in 
questi tempi in cui il banditismo, 
specie nel sud, .sembra tornato a fio
rire. 

Nel 195° spero di compiere un 
passo decisivo nella mia vita: sarà 
sempre un passo sul mio terreno, del 
cinema; ma tanto per intenderci vor
rei mettermi una volta tanto non 
davanti ma dietro alla macchina da 
presa. Avrete capito che voglio de
dicarmi alla regia. 1 lo già in mente 

un soggetto che mi sembra buono e 
sto procedendo negli accordi preli
minari per realizzare questo program
ma, nuovo per me. Non ho ancora 
mai diretto un film e la cosa mi at
ti ac moltissimo. Il migliore augurio 
che mi si possa quindi fare oggi e 
quello di riuscire come regista ». 

E questo augurio, ad Andrea 
Checchi, noi glielo facciamo sen
z'altro. 

•«ir 

ISA MIRANDA, la bella at t r ice che abbiamo recentemente a m m i 
rata ne « Le mura di Malapaga >, in una ntpida intervis ta pe r 
te efono, alla nastra domanda: « E* soddisfatta del 1949? » cosi ci 
ha risposto: «Sono felice di tu t to quello che il 1949 mi h a da to» . 
« Cosa desidererebbe fare nel 1950? », abbiamo allora aegiunto-
« Costruire dei personaggi pieni di speranza », ha concluso Isa, « ci 

ha predato di t rasmettere i suoi augur i ai nostri lettori 

ir* ATTORI: M O U I ' A H S O 

EMIL JANN1NGS 
Ali età di 64 unni si é spento u 

.SftiiKaiinernut. nella Germania di 
Bonn, il ro to attore Emil Jannings 
hmii Jannings. Uniche nato in Sviz
zera. può interamente considerarsi 
rome un attore tedesco ed unb dei 
più importanti In Germania egli vis-
<;e infatti dall età di un anno, in 
OPmianit. giunse ai maggiori gradi 
'iella no ortetà e all'apice della sua 
lunga atlKità teatrale e cinemato-
graflen. 

Dopo una giovinezza assai movi
mentata — marinalo prima, conta
dino poi e infine attore girovago — 
Janmngs entrò nel lìcuttches Thta-
ter nel 1913 con un contratto di 
cinque anni Finalmente, nel 1914 
il primo film, mu to : « Porera cosa » 
Ancora cinque anni e l'attore tede
sco è imest i to della parte di Lulg* 
XIV ne! film « Kladan.e Du Barry 9 
con Fola Negri 

Fcco dunque la serie del perso
naggi di maniera: Jannings. attore 
orrpal esperto e consumato, camole 
••olto ed ahiti : è Danton. Paolo 1 
Enrico Vili, è Nerone. Personaggi 
•storici e prendo storici: è Bismarck 
e Ohm Krtiger. Trionfa nel cinema 
muto, in Germania e in America* 
E « il rnigl'ore attore degli Stati 
Uniti » per 11 i93l. 

E M I L JANNINGS 

Non è questo lo Jannings che al 
imporrà come attore di cinema. Né, 
del resto, attore di cinema lo diverrà 
mal appieno per quella sua gigione
sca foga da eroe di palcoscenico abi
tuato agli Otello, al Meflstofeie. a l 
Falstaff di -.ecchla maniera, al Tar
tufo. Eppure è proprio Tartufo che 
farà di lui un attore cinematogra
fico: Tartufo ed 11 regista Murnau 
svelano al cinema le risorse anche 
fin troppo appariscenti di quello che 
sarà l 'interprete della ^Ultima ritata > 
e di « Varieié ». 

Sia.no. con «Varie/c» allo Jannings 
diventato personaggio: Boss, ti cau
to borghese che giunge al delitto per 
amore di u n a liallerina (Lia De Put
t i) è 11 precursore del metodico pro
fessore ae SL L'Angelo Azzurro* che 
per amore di Ix>la Lola, la contur
bante Marlene Dietrich, si trasforme
rà In agghiacciante pagliaccio Infa
rinato. Già prima, in u n film ameri
cano (Nel gorgo del peccato), 11 re
gista Fleming lo aveva spinto ad una 
slmile interpretazione: piccolo bor
ghese legato alla famiglia e spinto 
alla rovina da u n a donna peccami
nosa. E piO tardi. (Tempeste di pam-
sione.) ancora una donna tradirà 11 
pingue omaccione in preordinato 
fallimento. 

Emil Jannlng*» non seppe far to-
noro della lezione che prima Mur-
na*i e poi Joseph von s temberg gli 
dettero. Non tenne fede al borghese 
avvilito di « Varieté 1 e di 1 Angelo 
Azzurro» Jannings preferì 1 .male
voli Insegnament» di Goebbels e si 
apprestò a diventare l'attore ufficiale 
della Germania nazista. I suol film 
erano approvati e niggerltl dal po
tenti . Ed ep-II fu Ohm Krtlger senza 
ritegno, e fu tut t i gì! altri personsggl 
utili ad una propaganda sventurata. 
Accettò le onori flcen7e di Hitler • 
Mussolini. 

Emll Jannings, dopo la liberazione 
della Germania, giudicato da u n rrl-
bunale. ne fu denazificato. Fgil si 
ritirò In Austria. for*e stranamente 
deluso, e al cinema dette soltanto 
sporadica opera di «cenegglatore e 
produttore. Emll Jannings è morto. 
6e qualche cosa rimarrà di lui nel
l 'animo di tanti spettatori, non sarà 
Il ricordo di Enrico VITI, né di Lui
gi XIV. né di Nerone, né tanto me
no dello spiacevole Ohm Kruger. Jan
nings sarà li ricordo del professore 
sconvolto dalla travolgente sensualità 
di Marlene. Jannings sarà 11 ricordo 
non soltanto di ne stesso, ma anche 
di Marlene, di Joseph von Stemberg. 
di Murnau 

t . C 
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GRAZIE AL GENEROSO CONTRIBUTO DI TUTTI I CITTADINI ROMANI 
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Domani all'Adriano bimbi felici 
adorno alla Befana de "l'Unilà.. 

LoHf/o, Pajetta, Natoti, Ingrao e gti attori Paolo Stoppa, Lamberto Maggiora ni % 

Francw distribuiranno i 1800 pacchi - Zampognari e cartoni per i piccoli ospiti 
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(orni. Panno scorso, anche in questi vS rni in redazione c'è un gran 
•la faro per cinfczionare i pacchi che saranno donati ai I a n b i n i 

poveri. Kcco un gruppo ili compagne t*l l a \o io 

/ a grande giornata, la giornata 
tanto attesa da tanti bambini è 

ì finalmente giunta. Domani mattina 
i si verificherà il capovolgimento 
' dello slogan, che per un mese e 

mezzo ha troneggiato sulla pagina 
della nostra cronaca: « Una Be
fana felice a un bimbo infelice ». 
Infelici, infatti, non saranno più i 
bambini, ma la Befana che, nuo
tato il capace sacco, rimarrà senza 
nulla per tanti e tanti altri bam-
Intit che non ha potuto soddisfare. 

1 Ma ài più non poteva fare, la 
' Befana de < « l'Unità >. Domavi, 
i t.Hco dei bambini più poi cri delle 
' borgate ricctvrjiino i doni the 
! sono affluiti al nostro giornale. 
j Sono doni offerti con tutto il 
j cuore dai leti più disparati e dalle 

lategorie più zane- dall'operaio al
l'artigiano, dal colonnello dei ber
saglieri al professore, dalla massaia 
al commerciante. 

Insieme con * l'Unità - ha egre
giamente funzionato un Comitato 
di Solidarietà costituito dalle mag-

DOVE NON E' VOLUTO ARRIVARE IL GOVERNO E' ARRIVATO IL POPOLO 

rioni e presso i Sindacati 
uni dono ad ailtire migliaia di bimbi 

f i n c a e J'Anpi per 1500 figli di carcerati politici 
Oltre alla grande manifestazione al

l'Adriano, numerose benefiche Ini
ziative si svolgeranno nel seguenti 
quartieri . '1IUONFALE: Offrlianno 
pi end a bimbi poveri nel giorno del
la Befana; Trattoria Di Norcia 6; 
Trattoria ?<Iazzlani 7; Trattoria Mec-
ehia 4; Trattoria Sagnottl 10; Tratt. 
Baugelli 4; Radio Iraci 4 : Felizlani 1; 
Silvestri 1; Sbardella 1; Rossi l ; Go-
rnci 1. PRIMA VALLE - II comitato di 
Solidarietà offrirà 200 prandi ai bim
bi e 50 pranzi al vecchi della bor
sata; CAS1LINA - 11 laboratorio di 
falegnameria Vitaliano DI Giulloma-
ria offrirà un pranzo a 20 bambini, 
al quali donerà anche un pacco; 
BORGATA CERTOSA - Largo del Sa-
vomian verranno offerti 50 pranzi; 
ACQUA ACETOSA - Alle 10 verran
no offerti 200 pranzi e altrettanti pac
chi dono; PARIOH _ Il Circolo UDÌ 
offrila 50 pranzi e 50 pacchi ai bimbi 
di Pietralata: LATINO METRONIO -
Alle 11 a P.zza Tuscolo verranno as
sistiti da] 100 al 150 bimbi. Domenica 
Sandro Frlgeri offrirà 50 pranzi; 
SALARIO - Saranno offerti 10 pranzi 
da privati. Al Cinema Verbano ver
ranno distribuiti 150 pacchi e verrà 
proiettato 11 film « Pinocchio »; MA
CAO - L'Istituto « Orianl » ha offer
to 7 pacchi La Lega delle coopera
tive a Via Sapri distribuirà 130 pac
chi, cento dei quali destinati ai bim
bi della borgata Gordiani e offrirà 
25 pranzi; S. SABA - Saranno offerti 
200 pranzi, 100 pacchi nei locali della 
scuola elementare del Quartiere. Sa
rà proiettato un film a colori; MAZ
ZINI o VALMELAINA - Nel pome
riggio. al Crai dell'ATAC, verranno 
distribuiti 130 pacchi. Nella mattina
ta, invece, i tranvieri del deposito 
Vitto offriranno 150 pranzi, i lavora-
torl de'le po*te ne offriranno 30 e 
mieli -Iella RAI. 25; CINECITTÀ» - Il 
personale offrirà 30 pranzi; A CAM
PITELI.! avrà luogo una festa al Cir
colo Udì. durante la quale saranno 
dati 130 pacchi; PONTE PARIONE -
Alle '0 al Circolo Udì verranno con
gegnati 120 pacchi; LUDOVISI - La 
Sez del PCI, alle 10. darà uno spet
tacolo rinematosrafico presso il cir
colo UDÌ. Verranno distribuiti 2C0 
paccnl, di* cm 70 per il Quarticciolo; 
BORGO - Con le 125 000 lire e gli In
dumenti raccolti sono stati confezio
nati pacchi che verranno d U t i b j I t i 
a] Cinema Castello domenica a .e 10; 
MONTI - Verranno distribuiti 101» pec
chi e allo 9 al Cinema Caste'lo *errà 
proiettato un film. I tranvie-i daran
no 50 pranzi al bimbi di Cisalber-
tonc: TESTACCIO - Distribuzione di 
pacchi al Cinema Vittoria approntati 
con le raccolte fatte dall'UDI. Con
sulte Popolari e Amici; TUSCOLANO -
Più di 100 pacchi, confezionati con le 
100 mila lire raccolte dall'UDI. ver
ranno distribuiti nella sede del PSI; 
LAVORATORI ATAC - I lavoratori 
dell'officina Risorgimento offriranno 
alle 9,30 ITI pranzo a 25 bambini nei 
Baleni dell'albergo Universo, jn Via 
Massimo d'Azeglio: TRATTORIA Pl -
XELLI - II compagno Armando Gior-
getti offrirà 50 pranzi nella tratto
ria Plnelli. In via Satrico: VIGILI 
DEL FUOCO - T Vigili del Fuoco da
ranno un pranzo alle 9 al figli dei 
dipendenti: 

L'attività dell' INCA 
L/I.2J.C.A. In collaborazione con J 

rar i sindacati aderenti alla C.d.L. ha 
realizzato 'a seguente attività assi-
«tcnzia'c: O.M.I. - Pranzo e pacco a 
120 bambini figli dei lavoratori; 
O.M.M.I.R, - 62 pacchi ai figli deij 
lavoratori della fabbrica occupata;" 
TESSILI - Pacchi a 50 lavoratrici al'a 
Camera del Lavoro; NETTEZZA UR
BANA PEL COMUNE - Assistenza 
malati ricoverati; distribuzione 10 
pacchi e datt denari. C.R.A.L pacchi 
n. 30 11 giorno della Befana. 15.000 
lire versate all'INCA per i flg.l del 
braccianti; CRAI, DEI TRAMVIERI -
Ha offerto n. 3 vestiti nuovi da dare 
n 3 ornerai disoccupati; AUTISTI PUB
BLICI - N. 8 autisti har^.o preso per 
la durata di 15 giorni r.. 8 bambml 
dei braccianti jn lotta: STABILIMEN
TO BUFFETTI - I dipendenti hanno 
offerto L. 5 000 per 1 bamb.ni del di-
Hoccupati; SIND. STATAI.! - Prsnzo 
.i 100 bamb'.rl alla Mensa del CRAL 
•iella Corte dei Conti per I figli del 
disoccupati: COOPERATIVA C.R.I.A. -
Franzo a 150 figli di dipendenti; PA
NETTIERI - Bcf=na a 200 figli del 
dipendenti; EDILI - Raccolta fondi 
per i figli dei braccianti in lotta; 
PETROLIERI - L. 1 eoo ai figli del la
voratori In lotta; BANCARI - L. 20 000 
•il fU.1 dei lavoratori in lotta; ITAL-
CABLE - Befana CRAL al figli del 
dipendenti (600 pacchi); COMUNAU-
Festa per il giorno 30 presso al se
menzaio di S. S»sto e distribuzione 
«Il pacchi al figli degli operai disoc
cupati. CRAL PORTONACCIO 
ATAC - Franzo a 50 bambini poveri 
nlla Borgata Portonaccio: POLIGRA
FICO - Pranzo a 300 bambini poveri 
n Via G no Capponi e cartiera piaz
za Verdi. Befana a 300 bambini al 
Crai Gino Capponi: MINISTERO LA
VORI PUBBLICI - Befana a 403 bam
bini a l a Casina del Crai e Lungote-
.vre Flam'nlo; POSTELEGRAFONI
CI - Pranzo e befana a 100 bamb'nl 
poveri del Macao alla mensa di Roma 
ferrovia. Befana a S.000 bambini a 
piazza San Macuto; MTN1STDW» 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE -.pranzo a 300 bamb'nl alle officine 
Befana a 700 bambini al Teatro Nuo
vo di Trastevere; MINISTERO DEL
LA GUERRA - Beiana a 800 bambini 
mensa via Napoli; ROMANA GAS -
Befana a 350 bambini a via Bar
berini n. 28; FERROVIERI - Befa
na a 500 bambini, sala del sinda
cato a via Bari; ALBERGO E MENSA 
Befana a 300 bambini nel Crai di 
piazza Esedra; I.N.A. - Distribuzione 
a 300 bambini di 2.500 lire a testa; 
POLIGRAFICO - 40 mila lire al figli 
dei lavoratori in lotta; GL\RDINI 
COMUNALI - Festa alla Casina del'.e 
Rose e pranzo a 125 bambini figli del 
dipendenti; SINDACATO AUTOFILO-
TRANVIERI - Sussidio di lire 5 000 a 
100 malati t.b.c. della categoria più un 
buono di lire 3.900 ciascuno da spen
dere alla cooperativa «Il tranviere»; 
GENTE DELL'ARIA - Un pranzo a 
70 bambini; A.T.A.C. - Uno spettacolo 
cinematografico al Clnestar domenica, 
uno spettacolo cinematografico al Co
la di Rienzo 1*8. Pranzo a 20 bambini 
poveri del quartiere Trionfale all'al
bergo Universale. Pranzo a 220 bam
b'nl poveri al deposito Vittòria e 

Prenest.no 
LT.N.C.A Provinciale distribuirà 

dal centro al figli del carcerati poli
tici e ai lavoratori n lotta di Roma 
e Provincia più di 1.500 pacchi in una 
festa che sarà fatta in coliaborazione 
con l'A.N.P.I. 

VENDITORI AMBULANTI ERBAG
GI E FRUTTA - Festa e distribuzione 
di 300 pacchi di cui 200 ai figli de! 
dipendenti, 100 al figli dei disoccupati: 
MATTATOIO - Pranzo a 70 bambini 
10 di Testacelo e 40 di Monterotondo 
al Ristorante « La Conchiglia » (pran
zo: fettuccine all'uovo, pollo con con
tomo, frutta e dolci vari); COMPA
GNO ROVERI - Via della Scala 49 
Pranzo a 10 bambini a giocattoli a ' 
giardino «Noiantri»; PORTIERI E 
CUSTODI - 185 pacchi alle fami?!1-: 
del portieri b i sogne! : TITANUS 
FILM - 1R0 pacchi ai figli d<M disoc
cupati, 100 ai figli dei dioendenti: 
GAS - *»r«=nzo al vecchi (300) e al 
bambini (120) disoccupati di Prima-
valle: MERCATI GENERALI - Pacchi 
assistenza 1000 bambini; MATE* -
400 pranzi più 100 pacchi: FATME -
700 pranzi più 150 pacchi: SIRTI e 
STA - Pacchi dono per 1 bambini po
veri; STEFER - Pacchi dono per 1 
figli dei dipendenti; PREVIDENZA 
SOCIALE - Befana al bambini del 
dipendenti; ROMANA GAS - Via Bar
berini - pacchi dono per 100 bamb'nl: 
S. SISTO - Giardinieri, CONSORZIO 
AGRARIO e S. GIOVANNI: Befana 
ti figli del carcerati e disoccupati. 

COOPERATIVE - Ti Comitato della 
Pace del'.a Lega Nazionale delle Coo
perative ha organizzato per le ore 11 
'n sede, una festa per la distribuzio
ne dei pacchi doni. Ad ogni pacco li 
Comitato della Pace, oltre a de! ma
gnifici doni In vestiario, giocattoli e 
dolci, ha accluso il calendario della 
Pace. Un palloncino variopinto ccn la 
scritta « Viva la Pace » sarà anche 
regalato a ogni bamb'no. 

Comunicato UDÌ 

Massimo Girotti fa la sua offerta 
aU'U.D.I. sotto l ' a lbero eret to 

a Trastevere 

Le Responsabllt dei cirro!! d»ri'UDI, 
sono pregate di dare comunicazione al-
l'UDI Provinciale, entro la giornata di 
domani, del giorno e dell'ora e del luogo 
pn tisi ove avranno luogo le manifesta
zioni per la distribuzione del pacchi per 
la Befana, cosi da rendere possibile al-
l'UDI provinciale, l'inv'o di un'oratrice. 
ove necessario 

T u t t e l e Sezioni s o n o t e 
n u t e a d i n v i a r e a l p iù p res to , 
e n t r o ogrgi, d u e c o m p a g n - wi 
redaz ione . Ufficio P r o p a g a n d a . 

gtori organizzazioni democratiche 
cittadine, il quale, in ogni rione, 
tn ogni quartiere, ir. ogni casa, in 
ogni negozio ha fatto sentire alla 
cittadinanza la necessità di contri
buire generosamente alla « Befana 
felice a un bimbo infelice ». 

E, domani, gli effetti di questa 
grande, fattiva opera di solidarietà 
verso la gioventù abbandonata si 
faranno sentite con tutto il loro 
peso e la loro portata. 

Alle 8 in punto, le porte del 
Teatro Adriano si spalancheranno 
dinanzi alla turba dei bambini e 
dei loro genitori; nell'atrio bimbi e 
accompagnatori si imbatteranno in 
un molteplice ordine di cassettine 
multicolori- cassettine per maschiet
ti e cassettine per femminucce; cas
settine per bimbi fino ai cinque 
anni, dai cinque ai sette e dai sette 
ai dieci; gli accompagnatori si re
chi ranno alla cassettata che riguar
da il sesso e l'età dei proprt bimbi, 
conscg"eranno all'incaricato il bi
glietto d'imito e affonderanno la 
mano nella assettimi; così pesche
ranno un bigliettmo, sul quale vi 
sarà stampigliato un numero; il 
numero corrisponde a quello del 
pacco che riceveranno in dono e a 
quello della poltrona che occupe
ranno nella sala. Il pubblico potrà 
occupare liberamente tutti gli altri 
posti. 

Alle 9 verrà aperta ufficialmente 
la cerimonia della consegna dei 
pacchi. Il direttore del nostro gior
nale, compagno Pietro Ingrao, ri
volgerà agli intervenuti brevi pa
role di saluto; saranno anche pre
senti i compagni Luigi Longo, Vtce 
segretario generale del P.C.I. e 
Prsidente dell' Associazione Nazio 
naie * Amici de l'Unità », il com
pagno Gian Carlo Pajetta, della 
Direzione del P.C.I., il compagno 
Aldo Natoli, Segretario regionale 
del P.C.I., la compagna Marisa 
Rodano, Presidente dell'U.D.I. pro
vinciale, il compagno Mario Bran-
dani, segretario responsabile della 
C.d.L. Sul palcoscenico, a distri
buire i doni ai bambini saranno 
inoltre presenti note pensonalità 
del mondo artistico, culturale e 
cinematografico, fra cui Paolo 
Stoppa, Marta Grazia Francia e 
Lamberto Maggiorarli. 

La distribuzione sarà intervallata 
da brevi e divertenti esibizioni de
gli zampognari, che nei giorni scorsi 
hanno rallegrato la attadinenza, 
percorrendo le vie e le piazze a 
bordo del carro de * l'Unità » t da 
proiezioni di cartoni animati, of
ferti dalla « Sovicttxport film ». 

Ma la manifestazione dell'Adria
no non sarà l'unica: contempora
neamente altre decine di cerimonie 
si svolgeranno nelle sedi dell'UDI, 
dell'ANPI e dei Sindacati, ove 
altre migliaia di bambini riceve

ranno il loro pacco o siederanno 
dinanzi a tavole imbandite, sempre 
per merito della solidarietà po-

L polare. , 
A domani, dunque, piccoli amici. 

A nome vostro ci permettiamo di 
ringraziare tutti coloro che hanno 
contribuito a mettere nel pacco che 
riceverete il giocattolo, il dolce, il 

vestitino, le scarpette, il quaderno; 
ringraziamo un po' anche noi stes
si, noi de * l'Unità » che per tanto 
tempo abbiamo lavorato per voi, 
/'» Associazione Amici »( le infati
cabili donne dell'UDI, che ci hanno 
anche fornito i vostri nomi. Un 
grazie circolare a tutti, voi com
presi, che avete aiuto fiducia in noi. 

I due tricicli donati dal comnagno Lcni;o 

BA TUTTE LE ZONE DELLA CITÌTA' 

Valanghe di offerte 
alle "mamme,, dell'UDI 

IH se saranno Aislribuile ad alfri binubi ni 
nel corso delle prossime mnnifestn&ioni 

| la polizza 
| d i assicurazione 
| sulla vita *\*%g%i 
a va stipulata O Q Q I 

5 p C r C H © domani vi costerà di più 

con chi Volete ma 
-km . . - . -^..,... .—a 
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Anche le organizzazioni centrali . 
atU-evereo riniziat-va de: carri, han
no fatto una raccolta grandiosa di 
indumenti, viveri, fi:ocatto.i. Il car
ro dell'UDI ha raccolto più di 350 
mila lire NotevoLfcsitno il c o r t n -
buto delle personalità de! cinema, 
dell'arte e della politica, da Girotti 
e Isa Miranda al consigliere Bu
schi. alla Lega dei Comuni Derr.c»-
craticl. a Luchino Veconti 

Il quartiere CELIO ha avuto da 
parte dei commercianti un magnifi
co contr ibuto: la di t ta Meloni h a 
offerto 24 paia di calzini e L. 5 000; 
la di t ta Carnevali 8 pullover. 10 pan-
cere, 3 golf. 4 6ciarpe. 16 matasse 
di lana; 11 calzaturificio S.et! 2 paia 
di 6carne; di t ta R!cci 1 paio; mae
stranze San Sisto L. 0 355 In dena
ro 11 Comitato di eolidar età h« rac
colto fino ad ora L. 50 000 

PIETRALATA è r l u t c t a a racco
glierò t ra la popolaz or.e pasta, fa
rina. lardo, ol'.o, frutta, torroni e 
parecch e migliaia di lire 

TRIONFALE: eono btatl raccolti 
dai compagni Umberto e Lld!a 
Proietti, oltre a quanto già pubbli
cato, altre 0 800 lire. 27 capi di ve
ssar lo . giocattoli « dolciumi. Tra 1 
magttlor: donatoti segnaliamo Radio-

li carro de l'L'DI sosta al l 'Argent ina 

Ce ultime centinaia di offerte 
direttamente alla redazione de 

pervenute 
"l'Unità,. 

I doni di Luigi I ongo. di Guttuso e del personale della RAI - 35.000 lire del sig. Mantovani 

Irecl. il commerciante di moteci-
c.ette Andre.* Ca.arca e 1 6ignori 
P.-oe^erl e Ror.dinel.a. 

Sempre a Tr onlale .a racco.ta 6U1 
mercuto Tatt i dalie dori le dell UDÌ 
ha fruttato 30 eh.a di trutta, ceote 
di patate e mlirl.ala di lire I riven
ditori di quello etesso mercato han
no contribuito alla raccolta de! Co
mitati di «ol!dar.e:à di Prìmavalle e 
Valle Aurel'a. 

ITALIA: la loca'e *e?ione del Par
tito ha raccolto 44 700 lire. 36 capi 
di vestiario, dolciumi e giocattoli. 
61 coro 6egr>a!ati 1 signori Oresti, 
Bolottl. la dit ta Mancinetti, Purifi
cato e il compagno Turchi. Ricci e 
Bollerò — 7U3COLANO: sono etati 
raccolti nel quart.ere dalla Consul
ta Popolare, rei giorni di ©abato. 
domenica e luredl 80 323 lire, in
dumenti e dolci. Tra i donatori 60-
no da ricordarsi il sig Ezio Anto-
niett*. la Cooperativa Lat iro. Sera
fini. il bar Ansulni — MONTESA-
CRO: gli amici de'! '* Unita » - del 
quartiere ed in part!co!ar modo 1 
compagni P.enni e Cardeill h a n r o 
raccolto altre 18 000 lire. — LAU
RENTINA: il Com'tato de!"TJDI ha 
raccolto 17.103 lire — VALLE AU-
RELIA: la Consulta Popolare, con 
l'albero di Natole ha raccolto, gra-
z'e alla solidarietà popolare. 7.674 
lire. — COLLINA VOLPI: per in!. 
7iativa de! comjmgno Marconi 60-
- o state ofTrrte 12 bott'glle di vino. 
frutta, pane. olio, pasta, 2 pare t to -
n« torroni e dolci vari. — LATINO 
METRONIO: il gruppo amici de 
« l'Unità « ha racco'to 11900 lire 
T^a j maggior! sottoscrittori sono 
da segnalarsi i s ' g r o n Bartleri. Fa-
lasa, Bernardin:, Lori, Battella, Fri-
peri e 11 dot t Giusto p'6U Sono 
stati raccolti inoltre 50 litri di vi
no offert: da! sig Tri-.el'on! di via 
Albalonga. una bott 'plla d! Ferro 
China do; dott La Bel'a, 2 carroz
zine da Ia-^none 3 cappottini, un 
paio di pantaloni f-er b niba. 1 palo 
di scarpe da De' Vecchio, barattoli 
di marmellata, b'seotti . zucchero. 
medicinali, dolciumi Ne'7a raccolta 
61 sono particolarmente d is t 'n t i gli 
« amici » Palma. Frigerl e Cavazza. 

Un tag'io di stoffa j er cappotto 
e un b u o r o per una fattura sono 
stat i d o r a t i d "a pellicceria Au
gusto Derano 

A QUADRARO intorno all 'altero 
«o-o s ta te racco'te p -u di L 50 000 

S'avlo Benedetti ha donato 10 000 
lire per i malat comunist i ce ' Ra-
mazzin!. Questa m a f m a si procederà 
alla corsepna del denaro 

A PONTE PARIONE. dove le don-
•*e de'i'UDI har . ro iniziato la rac-
co'ta per prime. r o n F.1 è «pento 
ancora lo s.anele eer.eros,->: la ma-
gi'eria Corti ha offer-o scialle d' 
lana, magie , cuffie pala di guant i 
di lana, pa'a ti' scarpette di lana e 
di pedali, la d'.tt* Rosslr.i kg 2 di 
b-so-ti*. 'a di t ta Collalt! un trtc'.e'o 

A MAZZINI, dove sono s t a t e rac
colte plO di L 70 000. molties.m! 
ir.du-rent ' . 2'ocatto": e do e! 

Con un ritmo e una intensità 
stmpre crescente continuano a per
venire m redazione giocattoli, in
dumenti e offerte in danaro. 

Tra i doni pervenuti ieri, segna-
lumo tra l'altro quello veramente 
generoso della Ditta Marucci in 
via. del Boschetto 39, che ha offerto 
24 paia di calzini, 2 completini per 
bambino, 2 maglie di lana, due sot
toveste; di lana, 2 golf di lana, 6 
paia di guanti, e dup combinazio
ni di lana. Un altro generoso dono 
ci è stato inviato dalla ditta Mon
ti che ha offerto una dozzina di 
paia di calzini, due paia di calze, 
17 fazzoletti, due paia di calzini per 
uomo, un taglio di stoffa per vesti
to e due cappottini, 

Lo Ditta Antonelli in via Sicilia 
30 ha offerto 10 paia di calzettoni; 
'J nostro amministratore generale 
Amerigo Terenzi due completxnt di 
urna; la Ditta Spagnole tu in via 
Manara 63 cinque paia di calzetto
ni. Un significativo dono ci è stato 
inoltre inviato dall'Inghilterra dal
la signora Cedi Cowper che ha vo
luto contr ibuire nHa no.«fra tnin'ati-
ca con un grazioso completino di 
lana per bambina. 

Ed ora i giocattoli: innanzi tutto 
due bei tricicli offerti per i bimbi 
romani dal compagno Luioi Lonpo; 
«n diro triciclo donato dalla fab
brica di giocattoli ~Cafi Rita- al 
Largo Brindisi J; quattro poltron
cine, due bambole ed al t r i giocat

toli offerti dalla Ditta Menghivi ini e uno da tè dichiarandosi lieta di 
via S. Eustacchio 12; altri numerosi 
giocattoli sono stati offerti dal si
gnor Piombini Cesare in via d*» 
Balestrati. Una commovente offer
ta ci è venvta inoltre dal compa
gno Giulio Tassi di Ostia Lido, at-
tx'.almeiite disoccupato che ha dona
to un Kg. di biscotti, 15 trombette, 
sei uccelletti e tre » raganelle ~. 

Dal canto suo, VAss. Ragazze d'I
talia ci ha inviato un po' di tuffo: 
due vestitini, un triciclo, un gioco 
delle corse, un servizio da cucina 

contribuire alla nostra iniziativa 
Sei graziosi bauletti sono stati 

inoltre offerti dal compagno Erne
sto Merchi con laboratorio in P.zza 
degh Zingari. La Ditta Caporasi e 
commessi ci ha mv:aio invece una 
cetfa di giocattoli e un triciclo. Al 
dolce hanno pensato invece la pa
sticceria Foggiani m ria Ferrari 
che ha offerto biscotti e caramelle 
contenute m alciinf" originali b o n -
bon'ere e il cotnm. Frane*»*-™ Rc-
poni m Corso Vittorio Emanuele 

I doni dell* maes t ranze del «Gio rna l e d ' I t a l i a » 

284 che ha offerto un pacco di for-
rcTicmi, cioccolato, caramel le ol t re 
a tin panforte e a UT. panettone 
Raponi. 

Il compagno Testa - Amico de 
l'Unità- della sez. Colonna ha rac
colto oltre 3250 lire due golfetti 
per r.ccnatt', un paio di scarpette un 
pallone, due etti di caramelle e am 
mi tociclettina. Il compaaro Eme
tto Perella ha invece offerto 200 'i-
re o reccolro vn pa-o di calzettoni 
di lana, un paio di mutandine, un 
poi/etto, wr<a sciarpa offerti dalla 
d-tta Poistnli m via Napoli 76-^: 
una bottiglia di Lambnisco donata 
dal compaavo socialista S-cola Spa
doni con negozio di r im in v'a del 
Viminale e due Kg. di posta, un pac
co di biscotti e due barattoli d' 
marmellate offerti anche questi da 
un compagno socialista: Guido Ve-
nenzi con forno in via Urbana lS-n. 

Ed ecco le offerte in danaro: Arv 
Eugenio De Simone L. 500; Celare 
Pavzaranl 1000; Belli Velia 1. 1000; 
Compagno Tetta - Ami^o de l'Uni
tà* di Colonna L. 3250; Dipenden
ti D.rez. Gcn. RAI L. 5 000; Imp'e-
gatì Amm. Poste, Ufficio Roma-
Cei.tro L. 5.300; Carolina Carolini 
L. 200; Bambini J l faunr 'o e Um
berto Carolini L. 500; Renato Gnt-
'.-•ro L- 5.000; sig. Carco L. 1000; 
Giulio Mantovani I* 35 000; Lina 
Ventura L. 200. 

r I S C I R ) Il S r ( * ( ) \ r > ( ) V O I I ML DI 

BIBLIOTECA 
SCIENTDICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA. 
CELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON LMTALIA-URS8, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la l rd .cupone di o.tro 2 000 recentissimi -tudt eseguiti 
In ogni campo deiiu oc.enza e del a tecnica dni;li scienziati del'e 
varie Repubbliche rederate Nessuna opera, come questa permette 
di tenersi al corrente di tu t ta ia origlr>al.sfiima produzione ^cent l -
flca sovietica odierna II vo.ume riporta s tudi delle seguer ti branche 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatom'a nor
male macroscop.cfi e m'eroscopica. umana e comparata Antropo 
logia. Pa ecntologia. Anatomia patologica B'ologta genera'e «ri
male e vegetale. Biologia sperlmentaie. F.siolo^ia, F.stopato!oira 
Farmacologia, Biochimica, Pato'ogia «enera'e Chirurgia. Tratima 
tologia. Ortojwdia. Chirurgia plast ca. Dermosifilolofìia. Itrtene e 
Sanità pubblica, Parass.tologia. Mlcrob'ologla. Immunologia. Tec
nica di Laboratorio. Mular.ologla. Medicina clinica e «perlmenta^e. 
Medicina tropica.e Medicina sociale, demografica e del lavoro Me
dicina presentiva Psicotecnica. Medicina ledale infortun'stìca, 
assicurativa Neuropsi^n'atria, Odontologia Stomatologia, Ofta.-
mologia Ostetricia Gtrerologia. Otorinolaringologla Ped utria. Pue
ricultura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica, Radobloloeia. 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio
logia. Tumon. Teratologia. Urologia. Veterinaria IH - CHIMICA. 
F.slco-Chimlca. Fisica IV - INGFONERIV Industria. Tecnica 
V . MATEMATICA VI - MINERALOGIA. Geolrgta. Petrofrrafla. Me
teorologìa Geofilica. Geografia VII - AGRICOLTURA VI IT - ARTI-
Teatro. Musica ClneniB Arti figurative IX • oSTTFRATUR A. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZA POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA XVI - EMEROTECA 

L'op#r«, «qulaitemant* acisntiftea, * unica n«l mondo oceld«ntala. 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 pneme opnuno, «d II 
prezzo d»M'abbonnm«nto •• P«r l 'annata In corso, di L. 1D00 (mille) 
Qli abbonati pomaono riohl«d*r« riassunti o traduzioni integrali 
d*gll articoli citati Per informazioni ed abbonamenti rivolgersi 
aU'Italia-URSS, Aeaoeiazlone per I rapporti culturali con la 

Unione Sovietica, Vie XX Settembre. 3. Remo, oppure all' 

ISTITUTO BIBLI06RAFIC0 ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — T e l e f o n o 4 1 - 4 3 7 — R O M A 
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L n paio Hi occhiali 
per In piccola Uva 

L» P'CCIÌ'M /.*r» Psxnsni. di ll> anni. 
abitante m \ ta L rr.litrlo Eacctcn li. 
atanza 75 /ir..3 *< uola Mar a Martini 
faeeantonarirtlo) ri ha xcntin una cnm-
mnvente l'Itera fra l'altro ci fa stptrt J 
che ha la v.f.a difrltr vi. il tuo J-apà 
'.f>n $e-npre la^ra. Iijt die fratellini più 
p.croli t prnn tutti r.ccprratt a'la mefl o 
nella rcucU. ha t'.i ncchiall ratti... Vm 
bei*. I'r>a, pat'a m Cronaca **bìto ali* ! 

IT.'* e la Befana farà feUce a-.rhe te! 

In IScfnna ni Vigili 
1/Automobile Club di Roma che, 

come di cor.sue'o si fa promotore 
delia tradizionale manifestazione in
vita i Soci e g)l Automobilisti romani 
a dare con ia loro partecipazione, un 
particolare significato alla cerimonia 
della consegna dei doni ai beneme
riti Vigili del traffico cittadino. 

La colonna delle macchine muover* 
domani mattina, dalla Sede Sociale d: 
Villa Grazioli: alle ore 11 in Piazza 
Venezia, avrà Inizio la cerimonia del
la consegna dei doni 

Non «aranno dimenticati In questa 
ricorrenza. 1 custodi addetti aj Par
cheggi de'.l'A C di Roma, meritevoli 
della riconoscenza degli automobilisti 
romani. 

• l 'Uri'à » sarà Hata di dare 11 suo 
contributo a questa prima Befana del 
Vigili Urbani. 

PER IL 7 0° 
COMPLEANNO 
DEL 
COMPAGNO 
S T A L I N 

// N. 12 di 

Rinascita 
uscirà il 15 gennaio interamente dedicato 

al compagno S T A L I N 

Comprenderà una serie di articoli dei 
massimi dirigenti del nostro Partito, scritti 
di dirigenti e personalità sovietiche e una 
scelta di lettere, discorsi, rapporti di 
STALIN non ancora pubblicati in italiano. 

* 

Questo Numero Speciale di 70 pagine avrà 
la copertina in tricomia, sarà stampato su 
carta speciale, conterrà numerose fotografie 

Prezzo di copertina L. 250 
• 

I M P O R T A N T E ! 
I lettori che si abboneranno alla Rivista 
entro il mese di gennaio ricevcrano questo 

N U M E R O S P E C I A L E 

Dota Veccezionale importanza di questo numero, 
tutti i Centri Diffusione Stampa tono invitati a 
comunicare immediatamente le variazioni rela
tive alla maggiore diffusicne del numero sterno 
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IL PROGETTO ITALIANO PEK L AMMIN.STKAZlONI-; DELL IX (ili ONIA 

Basi militari in Somalia 
chieste dai governo De Gasperi 

Colloquio tra Gallarati Scotti e il Presidente del Consiglio sulla risposta inglese 
per gli eccidi in Eritrea • Palazzo Chigi non vuole "pubbliche polemiche,, 

Il governo ha presentato a) Con
siglio delie amministrazioni tidu-
c iune delPONU, secondo1 quan 'o 
informano le agenzie americane, la 

paila di «azione egualmente desi-
d ig i t a dai due paesi (Italia.Inghil
terra) ••. , •'- • 

Gli inglesi intanto perseverano 
proposta d : accordo concernente n t l l | J ) o r o l i n e a p o i i t i c a tendente a 
lamministra/ . ione sulla Somalia af-1 r c u i r a l i z z a i e e comprimere in E n -
liaato al governo italiano pei l i . i e a 0 { ,„ , , i b e r ; i manifestazione po-
peruxlo di dieci anni da II As^jir 
bica generale delle Nazioni Unite 
Tanto l'agenzia americana U. P 
quanto VINS r i levano come pr imo 
elemento dell 'accordo che il pro
getto italiano contiene la richiesta 
di c reare basi militari di qua Kos» 
tipo in Somulia .. nece^-arie per IR 
difesi del tei n t o n o . . . Scrive te
stualmente VU P che .. la clauso
la che concede all 'Italia il diri t to 
«li costruire basi militari in Soma
lia è oggetto fli part icolare aMen-
7ione da parte deijli osservatori d»'l-
l'ONU, soprattutto m cons ide ra to 
li" 'le'l.'i situa ' ione stri tc»ic-' ' e in 
ex colonia italiana posta a -*sva!lo 
tra lo rbocco del Mar Risso e l'O
ceano I n d i a n o - . 

L'agenzia aggiunge che tale pro
getto .seguirebbe le linee generali 
degli accordi per le amministrazio
ni fiduciarie p'-es; in altre circo-
.stan/e, per al tr i paesi delle Nazio
ni Un ti. Altri punti del progetto 
r iguardano la costituzione e i pote
ri degli organi amministrat ivi in 
Somalia, la costituzione di un con
siglio consultivo che verrebbe co
stituito a Mogadiscio a fianco de l -
l'armitnist!—/..one centrale, la le-
gitlazione concernente la propr ie-

l ) $ là e ;! t ras ter imento delle te r re ai 
['gì diritti relativi alle risorse naturai», 
lift l ' impegno a non a t tuare discrimi
ni] nazioni di qualsiasi genere, ecc. Il 
' H progetto cosi ionie e 11 porta tu i «Te 
% agenzie americane non fa alcun 
|t- accenno sui dir i t t i sindacali dei la-
' voratori indigeni e sulle questioni 
? inereni» al lavoro. 
5 L'ambasciatore italiano a Lon-
?, d ra duca Gallarati-Scotti che sta 
£ per r ient rare in sede, è stato r ice-
t vuto ieri dagli on.h De Gasperi e 

fi Presidente del Consiglio 

!i' cn di quelle popolazioni. Il go
verno britannico ha annunciato di-
fatti ufficialmente, a proposito del
l'invio di reparti militari in Eri 
trea. che sarà considerato di carat-
'«•rr grave •• ogni azione presa da 
r.-'pprrsentanti dell 'Etiopia e del
l 'Eritrea e tale da pote-si r i tenere 
atta a provocare per turbament i del
la orice nel terri torio eri treo --. Il 
comunicato britannico, che è s'.p.to 
emesso dal Foreiffn Office, afferma 
noltre: .. E' chiaro che idi nt*i di 

terre ri^mo a cui la i>mmini«tra7!o-
nc si è travatfi di fronte sono stati 
' soirat ' da persone che errrrtfmi*>n-
ir credono di poter cosi influert-
rurp ni un reTtn s?vso le deris'ti'ìi 
circa il futuro (lrll'F.ri*rea -. 

Come e noto le decisioni che la 
Gran Bretagna vuole impe<lire per 
il futuro r 'e ' l 'Eri trea sono quelle 
che r iguardano l 'unità e l ' indipen
denza cM quella ex colonia. 

Il governo etiopico ha reso di 
pubblica ragione itasera a Londra 
un te ledramma inviato nll'ONTU nel 
oi'ale il governo di Addis Abeba si 
r.'fii'tn di accettare 1" decisione del
l'Assemblea de ' l 'ONU di riaffidare 
la Srmalia all 'Italia. 

eia eli veleno, ma la stampa france
se ha annunciato la settimana scoi sa 
che la polizia sta compiendo inda
gini partendo dalla teoita che la si
gnora De Silva sia s'atn a w e enata 
co! curaro, un veleno potentissimo. 
con cui gli Indiani dei Sud Ameiica 
spalmano la punta delle loro f i cee 
e che lascia poca o nessuna traccia 

La Confida convoca 
d'urgenza il Consig l io 

La Confjgrlcoltura pre«a c o n o ^ e n -
za delle direttive precisate dal Con
siglio dei Ministri In materia di ri
forma fondiaria, « ha constatato come 
tati direttive non t eng 'no conto del
lo sforzo comoiuto d.igil agricoltori 
per 11 progresso sociale ed economi
co dell 'agricoltura» ed h.» p r e e d u -
to alla con%Tocaz'one di urgenza de! 
Consiglio confoderale 

GRAVE SCONFITTA GOVERNATIVA 

Vittoria wafdisfa 
nelle elezioni egiziane 
Sette persone sono rimaste uccise in con
flitti verificatisi durante le operazioni di voto 

Oli impiei a i della Metropolitana di Tokio sono in agitazione per 
r i tenere il siddisfanimenio di rivendicazioni salariali . L'eco un gruppo 
di la\ oratori mentre espengono sui cartelli le proprie richieste 

CAIRO, 4. — I r i su l t a t i de l le 
elezioni, r es i no t i oggi a l Ca i ro 
costi tuiscono u n nuovo g rav i s s i 
mo colpo al le posizioni de l l ' im
per ia l i smo br i t ann ico n e l Medio 
Or ien te . Esse h a n n o d a t o infat t i 
una schiacc ian te maggioranza a l 
par t i to wafdista , no to r i amen te 
an t ib r i t ann ico . 

A l l e o r e 21,30 i d a t i ufficiali 
a t t r i bu ivano a i wafdis t i già 147 
seggi , m e n t r e i seggi a t t r i bu i t i a l 
l 'opposizione e r a n o cosi r i pa r t i t i : 
saadis t i 12, l iberal i cost i tuzional i 
10, nazionalis t i 4, socialisti ind i 
penden t i 15. 

Il diffuso giornale i n d i p e n d e n 
te Ahram r iferisce che ser i inc i 
dent i si sono verificati ieri in ben 
se t t an t adue d iverse locali tà del 
paese e c h e se t t e m o r t i s i sono 
avu t i t an to in scontr i t r a seguaci 

M Sfor/a. 

% 

ti 

% si e intrat tenuto con l 'ambasciatole 
*t pe r una ora e mezza. Precedente-

'£ men te peli aveva ricevuto il Sotto-
ijjl segretario Brusasca. Oggetto dei 

colloqui è stata la situazione d e l i 
italiani in Eritrea alla luce delja 
risposta nlla nota italiana sugli ec
cidi di nostri residenti nella nostra 
ex colonia. Si rileva che ancora Pa
lazzo Chigi non ha informato l 'o-

mtfs* pinione pubblica del contenuto di 
| \* tale nota né ha rivelato la forma 

che avrebbe assunto la risposta b r i 
tannica. 

Ciò d i e oggi è cer to è la durezza 
dell 'at teggiamento br i tannico il qua
le ha rifiutato tut te l e rimostranze 
del governo r iget tando sul rappre-
se.itante i tal iano in Eri t rea la r e 
sponsabilità del la situazione. Sem
bra che De Gasperi abbia deciso di 
non ' a r nulla di fronte alle reazioni 
ingìesi e di «ev i t a re pubbliche p o -

| f j | lemiche ». Al termine dell ' incontro 
" ^ De Gasperi-Gallarat i Scotti, è sta-

j'fc lo emesso un comunicato in etti si 
1 fé 

' j a _ _ 

Stal in r isnende 
ari un telenramma di Attlee 

LONDRA. 4. — Un funzionario 
dell 'Ambasciata sovietica a Londra 
si è recato s tamane al n. 10 d» 
Dovning Street pe r consegnare un 
telegramma invirto da Stalin ad 
Attlee in risposta agli auguri for
mulati dal Pr imo Ministro inglese 
per il genetliaco del generalissimo. 
.. Vi prego di gradire — dice il te
legramma — i miei ringraziamenti 
per i saluti ed i cortesi auguri r i 
voltimi in occasione del mio com
pleanno ... 

IL P A R L A M E N T O B R I T A N N I C O V E R R E B B E S C I O L T O IL 2 F E B B R A I O 

Ottimistiche dichiarazioni di Cripps 
per galvanizzare gli elettori laburisti 

i l governo di Londra cede alle richieste americane di non costruire bombe ato-
miche e si impegna a'collaborare con gii Staff Uniti nelle ricerche scientifiche 

CORRISPONDENTE , .e che la diminuzione del deficit si 
- i n una delle sue j ^ e v e _ i n . g r a p p a r t e l a pagamenti da 

conferenze stampa slr 

Avvelena la moglie 
con il «curaro» 

BAJOXNE (Francia), 4. — Ioao Car
los De Silva il Aglio dì un ex di
plomatico brasiliano 11 cui arresto ha 
suscitato recentemente tanto scal
pore in seguito alle misteriose circo
stanze che accompagnarono a Blar-
ritz la morte di sua moulie, è stato 
formalmente posto in stato d'accusa 
a Bajonne sotto la ImDUtazione di 
aver assassinato la donna. 

Il De Silva ha esDresso la convin
zione che la moglie sia morta In se
guito alla ingestione di una dose trop
po forte di pastiglie di sonnifero. 

I/autoDsIa del cadavere non ha 
condotto alla scoperta di alcuna t rac-

DAL NOSTRO 
LONDRA. 4. 

periodiche 
Stnfford Cripps ha fatto oggi un re
soconto sull 'andamento dulia bilan
cia del pagamenti britannici \ers>o 
l'area del uolluro nell 'ultimo trime
stre che lui seguito la svalutazione 
della sterlina, e per questo atte*-' 
con grande Interesse, danno a prima 
vista l'Impressione di uno straordi
nario miglioramento. « Il deficit della 
bilancia det pagamenti — ha annun
ciato Cripps — e stato ridotto ad 
un decimo ». 

Indubbiamente un miglioramento 
vi è stato, ma esso non è della por
tata che risulta dalle dichiarazioni 
del cancelliere dello scacchiere. Da 
altro canto non poteva certo essere 
la svalutazione a produrre II miglio
ramento. esso è frutto delle draco
niane riduzioni delle Importazioni 
dall'area del dollaro, già decisa nel
lo scorso luglio: riduzione dell'im
portazione di materie prime con tut
te le conseguenze che si possono fa
cilmente immaginare e che si riper
cuotono principalmente sulle classi 7 , o n e R t o m l c a . produzione che la Ca 
meno abbienti, dal momento che por
teranno ad un aumento dei prezzi. 

Inoltre Cripps ha dovuto ftmmette-

\ 

I 

IL PROCESSO DELLA "BFLVA DI VIA S A N GREGORIO,, 

Tra pochi giorni la Fort 
comparirà davanti al Tribunale 

450 pagine di perìzia psichiatrica - Severe restrizioni per 
il pubblico del processo - L'altro orotagon;sta, il Ricciardi 

1 

ir 4 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, gennaio. — Rina For t 

«1 e cer tamente conquistato il Dosto 
di pr imo piano nel museo milane
se degli orror i di questo dopo
guerra . Ora . a più di t re anni d i 
distanza dal la t r a g x a sera del d e 
litto, il Tr ibuna le" di Milano s: 
appresta a giudicare quella che fu 
chiamata, con un appellat ivo dive
nuto ormai popolare come il titolo 
di un film o di una canzonetta - l a 
belva di via San Gregorio ~. Lu
nedì 10 gennaio Rina Fort com
par i rà davant i ai giudici p e r r:-

-' ' tfpondere dell 'assassinio di Franca 
• *J Pappalardo, la moglie del suo 

\\™ amante , e dei FUOÌ tre figli: Gio-
"** vanni di 7 anni , Giuseppina di 5 
% t e Antonio d i ioli 10 mesi. 
:
v"jT Su Rina For t si sono scritti m i 

gliaia d i articoli, l ibri , opuscoli: 
non c'è nessuno a M.lano — e an -

rl £ che fuori — che non n e conosce 
i- , * la tr iste slorra. E* giustificata q u m -
(• % di l 'ansia con cui questo processo 

S — che sarà uno de i più clamorosi 
« del l ' a t tuale to rna ta de l le Assise — 

-ì è atteso dal la popolazione. Già i 
.-i giornali hanno comunicato che 11 
! . pubblico po t rà assistervi solo per 
. * • inviti, e che s e v e r e ' restrizioni 
•̂  avranno luogo anche pe r gli stessi 
f rappresentant i della s tampa, che 
£* saranno munit i d i un lasciapassare | 
V' personale. E di nuovo i giornali 
ì ' • stessi vanno a r ivangare i r e t r o -
£Ìt scena di uno dei più feroci delitti 
J J d: questi tritimi ann : , men t re Ca-
#5 ter ina Fort a t tende il Riorno d**l 

FUO p r o c e d o nella cella 51 d i San 
Vittore, dove lavora a maglia e di 
cucito, legge i vecchi romanzi m-*-
ralistici che abbondano nella bi
blioteca del carcere, va a messa e 
ecrive lunghe l e t t r T ai suoi pa
rent i . 

Romanzo a forti tinte 
Uno dei document i fondame.itali 

mi cui si baserà il pa r e r e dei giu
dici è cer tamente la perizia p<<-
chiatrica del professor Saporiti , un 
grosso vo lume d i 450 pagine dal 
quale la figura dì Rina Fort esce 
con l 'evidenza della protagonista 

.di un romanzo a forti colori La 
Fort vi è descri t ta come una ano
male a cara t te re e temperamento 
iste-ronie. Le sue anomal ie sono 

^ ' H dovute a una forma d i ipogenita-
f t » lismo der ivante da disfunzioni ova 

riche e dall ' influsso di alcuni si
nistri avvenimenti che la colpiro
no nel oeriodo di evoluzione della 
?ua personalità. Quat t ro s u i c i d i 
nella linea mate rna del la Fort , 
l'essere stata internata all 'ospeda
le per un menmgismo improvvido, 
Tessere rimasta, a dieci anni , t ra 
volta nelle rovine della sua casa 
colpita dal fulmine, la tragica 
morte del padre in un incidente in 
montagna, lo stato di miseria della 
famigl'a dopo quella morte. 

Una ccntroperizia 
La perizia esamina poi il suo 

primo amore infelice, con un com
pagno d i scuola tubercoloso, l ' in
felice matr imonio col pazzo Bene-
dei. i molteplici - a m o r i » fino a 
quello con Pippo Ricciardi, mar i to 
e padre del le sue vi t t ime. Ma il 
punto centrale — quello che forse, 
sotto un pun to di. vista scientifico. 
più illumina ì moventi nascosti del 
tragico scatenerei della belva con-

- tro J bimoi a t ter r i t i — è il des i 
der io della - materni tà , desider io 
frustrato da una imperfezione fi
sica. 

Buona, impulsiva, ' intelligente e 
con una spiccata tendenza a do
minare: cosi vien descri t to dalla 
perizia il cara t te re del la For t . i.a 
conclusione è che la Fort, al mo
mento del deli t to, 6i trovava 
m uno stato tale da escludere e 
da scemare grandemente la sua 
responsabilità. Le sue buone qua 
lità furono travolte dall 'ondata di 
follia omicida. 

Il difensore della Fort. a w . An
tonio Mai si co, dal canto suo ha 
depositato le conclusioni di una 
consulenza tecnica di par te , a com-
pk-tsmenlo e in opposizione alla 
perizia ps chiatrica 

La consulenza conclude con la 
r i ches t ? di non doversi procedere 
contro la Fort per vizio totale di 
mente. 

Altro protagonista del processo 
sarà Giuseppe Ricciardi, a r res ta to 
.n un pr imo temno come istigatore 
ma poi scarcerato Ora il Ricciardi. 
m a n t o del la Pappalardo e amante 
di Rma Fort, *' preeenta come 
porte e i v l e co l t ro la *nia v e c c h a 
amante , che lo aveva tra l 'al tro 
aiutato a e t e r n a r e e a rendere 
florido il «uo commercio di «toffe 
Abb ;amo nviito sotto mano il te«to 

parte degli Stati - Uniti, pagamenti 
arretrati, che gli Stati Uniti non a-
\ e \ n n o effettuato rispettando la sva
lutazione per i>\%aie t.ftvuralmente 
m moneta svalutata. Sono stati que
sti pagamenti quelli che hanno con
vogliato nelle cus&e britanniche u n 
flUbPo di dollari maggiore del nor
male. 

Le ott imist iche dichiarazioni di 
Cripps. che coincidono con le voci 
sempre più diffuse di una consulta
zione elettorale molto più prossima 
di quanto si pensasse negli ult imi 
'empi, (si parla di scioglimento del 
Parlamento 11 2 febbraio e di nuove 
elezioni alla fine dello stesso mese) 
sembrano doversi lnterpretaro come 
una Iniziativa del governo per infon
dere nell 'opinione pubblica nuova fi
ducia neil amministrazione lnburista. 
piuttosto screditata dopo la svaluta
zione della sterlina. 

Un evidente scacco ha subito il 
governo su un'Importante quest ione 
di pollMcn estera. F.' nota la contro
versia con Washington per la produ-

sa Binnca voi iva forse monopolizza
ta dagli Stati Uniti. SI apprende ora 
che il governo di Londra ha quasi 
completamente accettato le pretese di 
Washington e che pertanto rinun
cerà a costruire bombe atomiche sul 
proprio territorio 

SI aggiunga che gli scienziati ato
mici inglesi andranno a lavorare ne
gli StaM Uniti e si comprenderà c h e 
si tratta di una resa completa. 

• ; vl > ' '- ' •' • -"- • ' . C. ' d. C 

no tempo nel denunciare la vacil
lante politica del governo in Cina 
e a Formosa che finirà per l a sca -
re ai comunisti .1 controllo sulla 
maggior parte dell'Asia » 

Successivamente, :1 s e n a t o r e 
Knowland ha cercato di ottenere 
dr l Dipartimento di Stato una co
pia integrale del documento, ma 1 
sottosegretario Webb non ha accol
to la richiesta. 

C'è abbastanza per ri tenere che 
i rapport i tra repubblicani e de 
mocratici strano entrando in una 
fase critica, ed è torse per questo 
che nel suo messaggio sullo >• Stato 
dell 'Unione • Truman ho evitato 
determinati argomenti e formula
zioni che potrebbero ulteriormente 
incidere sui rapporti fra i due par
titi, dando un ulteriore incentivo 
alla potenziale rottura del bipar
titismo. 

Il Presidente, ìnfatf, non ha 
fatto c l a m a allusione al problema 
di Formosa e degli aiuti ai nazio
nalisti cinesi, né ha accennato alla 
legge antisciopero Taft-Hartley la 
cui abrogozione, pure, era uno dei 
punti del suo progrrmnia elettorale 
Anche per quanto rigu; rda le tas
se Truman ha fatto aflermazioni 

non molto precise, limitandosi a 
chiedere un « moderato» aumento 
delie imposte. Sono infatti questi i 
tre punti su cui più forte è l 'at tr i
to con i repubblicani. 

Quanto alla politica estera. Tru-
mEn non ha nominato l 'URSS ma 
ha fatto un v.olento attacco al co
siddetto <• imperiai:smo comunista » 
contro il quale, secondo il Presi
dente, gli Stati Uniti sarebbero 
chiamati a lottare. Truman ha 
quindi invitato il Congresso ad ap
poggiare tutti i piani dell ' imperia
lismo americano per la penetrazio
ne poht.ca ed economica in Euro
pa e nel mondo (piano Marshall, 
Patto Atlantico e «quar to pun to» ) . 

Un interessante accenno è stato 
fatto dal Presidente all 'ONU quan
do ha detto; •• Xoi siamo convinti 
che TON'U può. in definitiva, for
nire quella s t ru t tura legale e mo
rale internazionale, senza la quale 
l 'umanità non può sopravvivere n. 
Srrebbe auspicabile che queste af
fermazioni d: principio nsnoncies-
sero alln 1 nea effettiva di condotta 
degli Striti Un.ti r l l 'ONU, I n e a 
che, ri contrario, è as>a: spesso 
l'opposto di quella formulata da 
Truman. 

dei var i par t i t i q u a n t o t ra d i m o 
s t ran t i e polizia. 

Un decre to d i r e F a r u k aveva 
sciolto nel mese d i n o v e m b r e il 
P a r l a m e n t o egiziano,; o r d i n a n d o 
nuove elezioni e fissando al 16 
gennaio 1950 la da t a della p r ima 
r iun ione del nuovo P a r l a m e n t o . 
La decisione di sciogliere il P a r 
l amento e r a s ta t a ado t t a t a dal 
p r e m i e r Husse in S i r ry Pascià che 
aveva formato a l l 'uopo un g a b i 
ne t to d i ind ipenden t i . 

Il par t i to del Wafd che ha v i n 
to le elezioni, è il pa r t i t o t r a d i 
zionale del la borghes ia naz iona le 
egiziana fondata nel 1918 d a S a a d 
Zaqhloul il q u a l e h a lot ta to fra 
le d u e g u e r r e mondia l i per l ' ind i 
pendenza naz iona le . La lotta ven 
ne condot ta da l Wafd e su l p iano 
del le t r a t t a t i ve con l ' Inghi l te r ra I 
e sostenendosi nel mov imen to 
del le masse eg iz iane . | 

N e l l ' a u t u n n o de l 1944, il Wafd 
fu a l lon tana to da l po te re dopo 
ave re in t rodot to nel paese r i fo r 
m e di u n a g r a n d e impor tanza pe r 
lo sv i luppo de l l 'Eg i t to : la legge 
che r iconosceva per la p r ima vo l 
ta i s indaca t i opera i , u n a legge 
che e sen tava da l l e impos te i p ic 
coli con tad in i e in t roduceva l ' im
posta progress iva p e r i p r o p r i e 
t a r i agr icol i ; u n proge t to di legge 
pe r la l iquidazione de l l ' ana l f abe 
t ismo, ecc . , 

Dopo c inque a n n i di r e g i m e 
reaz ionar io e di te r ro re , e dopo 
18 mesi d i leg£e marz ia le (da l 
momen to de l conflitto pa l e s t inen -
s e ; , non r i m a n e p iù n ien te d i 
Gii l3tc conquis te del popoio e g i 
z iano. I l Wafd in ques to per iodo 
h a condot to u n a politica accomo
d a n t e con la polit ica repress iva 
e an t ipopo la re de l pa r t i t o che s i i , 
successe al governo , quel lo s a a - l 
d i s ta . 

T r e t endenze si d is t inguono nel 
Wafd: una des t ra ( S e r r a g al Di
ne) faut r ice del la col laborazione 
con il governo nel per iodo pre lo t -
to ra le . un cen t ro che fa cnpo a 
N a h a s Pascià e u n a s inis t ra f) 
giovani wafdis t i ) con t r a r i a una" 
ta le col laborazione. Ques te d i s t in 
zioni r i spondono a n c h e a l l ' acu t iz 
zazione degl i an tagon i smi di c l a s 
se a l l ' i n t e rno de l pa r t i to t r a la 
borghes ia naz iona le e la b o r g h e 
sia p ro - imper i a l i s t a . • 

Il pa r t i to saadis ta che è usci to 
b a t t u t o da l le elezioni , ha t en ta to 
inu t i lmen te di e v i t a r e la consu l 
taz ione e le t tora le . R a p p r e s e n t a n 
te in Egi t to degli interessi d e l 
l ' imper ia l i smo s t r an i e ro , ha ce r 
ca to fino a l l ' u l t imo u n accordo 
t ra tu t t i i pa r t i t i r eaz ionar i nella 
r ipar t iz ione dei seggi p a r l a m e n 
ta r i . La sconfitta de i saadis t i è 

E" uscito il n. 33 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organp dell'Ufficio d'Infornmlono 
del Partiti comunisti e operai 

DAL. SOMMARIO 
1) Anno Nuovo: verso nuovo vit 

torie della pace e dei sociali
smo (Editoriale) i n cui si sot
tolineano le vittorie dell'UKSS., 
de': paesi dì democrazia popo
lare e de! partigiani della pa
ce, la piepara/loue di guerra 
degli imperialisti e la crisi dei 
mondo imperialista. > 

2) Grandiose uianlfcstaz'onl d«lle 
forzo delia pace, della d e m o 
crazia o dei soc'at.snio. K' la 
cronaca delle celebrazioni di 
tutto II mondo per il com-
peatuìo del compagno O. Stalin. 

3) Discorso di Lu-Sciao-Tsl, v ice
presidente della federazione 
s ndacale inondiate e presi
dente onorario della Confecle-
railono del s'mlaeatl del p.icsl 
dell'Asia e dell'Oceania. 

4) I.a sessione del comitato c e n 
trale det P.C. Italiano. 

5) I brogli de'j'e eiezioni p«]lt|rlio 
e 11 P C. nor\e&ese (I-ettpra dal
la Norvegia). 

6) J-a tolta contro la cricca di Tito; 
dovere Internazionale del co
munisti (Pietro HosM). 

7) Note politiche: 1. Quanti dol
lari costa l-eon BlumT 2 t;ii 
Imperialisti anglo-nmeiicanl fan
no risorgere 11 fascismi» ne'.'.a 
Germania occidentale. 

Tno'tre: Informazioni, notizie. 
caricatine. 
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ftNNUNZl S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
o i h i n e i t o medico speclaltziatr. p«"r 1» 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze se.sMialt. 
vecchiaia Drecoce. deficienze Giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniati, cura modernissima per 
M rlnnlovanlmento Grande Ufficiato 
Or. CAIU.ETTI - PIAZZA ESQUILT-
NO « (Presso Stazione) . Ore 9-12. 
tft-18 - Vestivi ft-12. Sale separa'? -
Non si c i i ' jno veneree 1: dr r a n e t t i 
l on da consulti e noci cura tn altri 
to l tot i Per informazioni gratuite 
•srrlvere. Massima riservatezza-

Or. DELL A S E T A 
Spenalista VENEREE-PEllE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (8-13. IB-JO) 
VIA ARF.VIl l .A 79 - P l a n o 1 «ri . 1 

sgrammaticato di un suo memo
riale, scritto quando era ancora in 
carcere. Par lando del suo incont r o 
in Questura con la Fort subito do- | 
pò il deli t to, d ice : * Non avevo 
saputo che era stata lei la vipera 
e l 'assassina delia mia povera mo
glie, perchè se avessi saputo che 
quella scellerata persona era stata, 
avrei fatto di tut to pe r strozzarla 
con le mie stesse mani •*. I giornali 
dell 'epoca dicono che il Ricciardi. 
incontrando la For t in Questura. 
l 'abbracciò affet tuosamente e che 
poi le inviò del le * coperte pe r r i 
pararsi da l freddo. 

Il presunto complice del la Fort, 
Carmelo Zappulln, scarcerato do -
DO vent i mesi di detenzione, è mor
to un mese fa di cancro . Pr ima di 
spegnersi ha protestato ancora u r a 
volta la propria innocenza, già del 
resto accettata dagli istruttori del 
processo. 

FRANCO DE POLI 

COLPO 01 SCENA 
A WASHINGTON 

(continuazione da!la prima pagina) 
forza anticolonialista. Un interven
to armato a Formosa avrebbe al 
contrario un sapore troppo scoper
tamente colonialista per essere d i 
gerito dai dir igenti dei popoli asia
tici (Pandit Nehru, Hatta. ecc.) che, 
per fv.aeni i ragioni interne, non 
possono s t rmgere troppo stretti 
rapoorti con una potenza che por
ta l e t | i e armi nel continente 
asiat.co 

Come era da a t t enders i dopo la 
pubbl.cazione del promemoria del 
Dipart imento d: Stato la già accesa 
polemica de-, repubbl cani ha ac
quistato un tono ancora più vio
lento. il senatore Vandenberg ha 
nato il v.a aH"oirens.va aetinendo 
- stupefacente - il documento del 
Dipartimento di Stato e precisan
do che egli non cercherà in alcun 
modo di ri.fendere l 'amministrazio
ne Truman da attacchi sulla que
stione c n e s e . Dal canto «uo il se
natore Robert Taft, pres.dente del 
gruppo repubbl 'cano al Senato, ha 
affermalo che : senatori ed i de 
putati repubbl cani «non perderan-

I direttore del "Gazzettino,, 
querelo ia Giunta di Venezia 

Il SimliiM, nunpasna u'miifjninto, si ora rifiatato di rireterio 
per l'atteggiamentr» del giornalista sotto rocfaoaroiio nazista 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

Da par te sua il Tommaslni ha 
tentato di difendersi sostenendo 
che all'epoca dei due corsivi egli 
era in ferie. Il d i re t tore del « Gaz
zettino » ha con questa prova epor
to querela alla Giunta Comunale. 

Scandalo nel l 'azienda 
filotranviaria di Napol i 

NAPOLI. 4. — Alla H-e della sedu
ta di stasera un gr^v.1 scandalo è 
stato rivelato In pieno Consiglio c o 
munale di Napoli. Il consigl iere d.c. 
Armando Calabrese prendendo la pa

trie© di favorire furti e trulle ia 
danno dell'azienda e del comune. 
Lo scandalo ha provocato enorme 
impressione In tutta la cittadinanza. 

La Giunta s i è riunita In seduta 
segreta per discutere della cosa. 

I T R A N V I E R I M I L A N E S I 
MILANO, 4 — La raccolta delie 

Arme, promossa dalla locaie dire
zione dei PLI presso « dod!cl nota! 
autorizzati », contro le legittime agi
tazioni sindacali dei trarnvier> mi
lanesi. sta naufragando nel ridìcolo 
e nell'Indifferenza generale. La po
polazione condanna t'inlziaUva e 
solidarizza coi lavoratori La C d L 
ha assicurato al tramvieri l'appog
gio di tutte le categorie. Malgrado 
le belle frasi * in difesa della citta-
d rn*Tì7Jt • del giornali governativi, e 
chiaro a tutti che si tratta di un at
tacco reazionario contro la libertà 
di sciopero e c o l t r o I servizi pub 
bllci miviicipallzzati. Comunque :a 
questione dell'ATM sarà discussa II 
giorno 12 in Cons'gllo .•"mur.a'.c; 
hanno presentato Inter-ys'tinze i 
consiglieri d e e que'.l! 'Or'a'enmu-
nl«tl. 

D U E M O R T I IN UN V I O L E N 
T O S C O N T R O 

BRESCIA. 14. — A Codegolo, In 
^*al Camonlca, due autotreni si 
sono vio lentemente scontrati . Uno 
«lei due antomezz' In «esulto nl-
l'urto si caoovo!gr>va fracassandosi 
contro un muretto , causando . la 

morte dell'autista, non ancora Iden
tificato. e dei geometra Ferruccio 
Rizzi, nonché il ferimento di tale 
Giuseppe Bernardi, che riportava 

r C'-ntu-:oni toraciche. 

I L T E S S E R A M E N T O DELLA 
• C. G. L 1* ; . ' 

ANCONA. 4. ' —"" I lavoratori de: 
porto hanno annunciato di avere 
completato il tessersmento Questo 
atto di coscienza Ahidacale dei por-
t u a j . che si aQfltmge alia loro de
cisione ' di non scaricare materiate 
oe.Tico. e di grande Importanza 

M O R T A L E D I S G R A Z I A S U L 
• L A V O R O / .-e * , 

PONTRKlfOLI. 4 .5— Durante I 
lavori all'Imbocco della galleria 
dei Birgallo, due operai dell'uffi
cio lavori e ricostruzioni I.E.S. del 

, Compartimento ferroviario di F:-
, renre. venivano a contatto, inav
vertitamente. con un filo condut
tore di corrente L'operaio Anto
nio Alebardi decedeva sull'istante. 
mentre l'altro. Indo Zinnnnl . scam
pava dalla - morte gettandosi -dal 
rarrel!o-sca!a da un'altezza di sei 

: metr i . . 

VENEZIA, 4. — La nomina del 
nuovo diret tore del «Gazzet t ino» , 
Attilio Tommasini. che era respon
sabile della cronaca di det to gior
nale nell ' infausto 1944. sotto l 'oc
cupazione nazista, ha suscitato una 
ondata di sdegno, che ha avuto 
un'eco clamorosa nella seduta -ìi 
ieri del Consiglio comunale di 
Venezia. 

All 'apertura della seduta, è stata 
fatto dal Sindaco, compagno Gian-
quinto. la seguente comuncazione 
d'urgenza: % Nella matt inata di ie
ri. il nuovo diret tore del giornale 
- I l Gazzettino •> ha chiesto di es
sere ricevuto dal Sindaco il quale 
ha ora informato la Giunta. La r o i a durante II dibattito sul bilancio 
Giunta, considerato: che nell'agostoI dell'azienda autofllotramviaria. ha 
1944, in occasione della fucilazione!accusato efplicitamente 1 compo-
dei sette mar t : r i fatta eseguire da l |ncn t i la commissione amministra 
comando nazifascista come rappre
saglia per la presunta uccisione, da 
par te dei patrioti , d : un soldato 
germanico — morto accidental
mente, invece, a causa dello stato 
di ubriachezza in cui il medesimo 
si t rovava — la cronaca del - Gaz
zettino - , di cui erp capo l 'at tuale 
diret tore , pubblicava a commento 
del ba rbaro eecfdio due corsivi dai 
titoli -Dura legge*, -Dopo l'uc-

\cisione della sentinella tedesca -
Il popolo veneziano unanime nel
l'esecrazione - , di cui tale signore. 
quale capo cronista, è l 'autore o 
responsabile morale e nei quali si 
spprovava la feroce rappresaglia 
ha deliberato all 'unanimità di pre
gare :1 Sindaco a w . G. B. Gian-
quinto di respingere la richiesta in 
quanto la nomina di questa perso
na a dire t tore del - G a z z e t t i n o -
suona offesa alla memoria dei set
te mar t i r i barbaramente trucidati . 
alle famiglie che ancor oggi ne 
piangono la misera fine, alla po
polazione veneziana tutta, che in
tende conservare e custodire con 
legittimo orgogl.o il culto degli 
eroi e dei mart i r i che lottarono e 
si sacrificarono per l iberare l 'I ta
lia dall 'oppressione nazifascista». 

I consiglieri d. e.» non sapendo 
che pesci pigliare per difendere il 
nuovo di re t tore dell 'organo del
l'ori. MentastI e di Augusto De Ga
speri. sono riusciti a r inviare la 
discussione, che avrà luogo alla 
pros5-ma seduta. 

Gab ine t to Medico 

«3i #5 V 1 1 » L» I 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S'er l i ta lemmirvlp 

SANGUE - Microscopici 
V. SAVELLI 30 

(Corso Vit tor io E m a n u e l * 
di fronte C ine Augus tu s ) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

la sconfitta de i g r u p p i più r e t r i v i ' 
della reaz ione egiz iana . 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. senuard». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsfuzloni ed. 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi p)0 moderni ed efficaci Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 18-19 fest ivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universt
tari INFOItMAZIONI GUATTITE. 

I IMHZR» Indipendenza. 5 fSt.ir'^TiPi 

Protesta polacca 
al Qna i d' O r s a y 

VARSAVIA, 4. — Il governo p o 
lacco ha indirizzato al Quai D'Orsay 
una nota In cui si protesta energi 
camente contro l 'atteggiamento del
le eutori tà francesi, at teggiamento 
che ha contribuito a de terminare la 
campagna di agitazione contro la 
Polonia, culminata poi nel noto a t 
tentato dinamitardo contro la sede 
dell 'ambasciata polacca. 

DR P. MONACO 
«•lire moderne rapide e complete 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
cr>n c cami microsclnicl e sul sangue 

(ang. V. Savn ,i 
presso P Flnmr) 

p II Int. 4 - Or. 7.30-19' Fe<:t 9-12 
SALARIA, 72 

Doti. YANK0 PENEFF 
Specialista Drrmoslfllooatif-o 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLK 
Via Palestro 3« p.p. Int. 3 ore 8-11 e 14-tS 

Dichiarazioni del presidente 
della nuova Conf. del commercio 

STRO 

FIREXZE. 4. — Il presidente della 
nuova Confederazione nazionale del 
commercio, a w . Paolo Sella di Mon-

iteiuce. venuto a Firenze per pren
dere contatto con le autorità locali 
e per organizzare le nuove associa
zioni provinciali delia Toscana de: 
commercianti , ha tenuto oggi una 
conferenza stampa. « La nuova Con
federazione — egli ha detto — è in- j 
teretwata all'esportazione por quel 
tante che serve ad aumentare il no- ! 
ftro ciclo produttivo, ma non di i 
P"ù. Un'rr.dujtria che produef. che ' 
cresca, che arricchisca vert icalmen
te. a noi va bene; ma contempora
neamente vogl iamo che crescano, che 
arricchiscano vert icalmente anche i 
lavoratori: so lo cosi ai consolida la 
capacità di acquisto, e del proleta
riato e degli agricoltori, ecc. . e Fi 
crea e si eleva il circuito primo e 
necessario di mobilità ». 

Dottor 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E H M A T O I / i r ^ l 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo. I52 
T«»l 34 SD! - IT* «-13 e 13-M Ff"' S-lS 

CAeiNETTO OERMOSIFTIOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 

La madre di Giuliano prosciolta 
dalla più grave delle imputazioni 

la IUMMÌ sarebbe scarcerala entro breve tempo 

PALERMO. 4. — La medre de l tmo . il Presidente Capo fisserà la 
bandito Salvatore Giuliano, Mar ia .Sezione che dovrà t ra t ta re la cau-
Lombardo, seconde quanto *i a p - ' t a e l'udienza per il dibatt imento. 
prende, è stata p:o«ciclta dal Tea-
to più grave, c\>è di appartenenza 
a banda armata, n Procuratore 
Generale aveva chiesto che la 
Lombardo, imputata di correità in 
banda armata, correità in seque
stro. ricettazione, estorsioni ed al
tro fosse rinviati: al giudizio de l 
la Corte d'Ass.se. 

La Sez.one istruttoria, invece, 
accogliendo la tesi della difesa, ha 
rinviato al giudizio del Tribunale 
di Pa lermo la Lombardo pe r r i 
spondere dei del.tti di violenza 
privata e ricettazione. 

Non appena gli atti, che si t ro
vano presso la cancelleria della 
Sezione istruttoria della Corte d i 
Appello, saranno trasmessi alla 
cancelleria del Tribunale di Paler -

OtretlONI • VKW«B«K-OT?/7VA/?/iF 
Pt)OSTATA -D6BOLZZZA VTP/TJ:.t>tX.\M 

I M P O T E N Z A - £S OP//.V 

ESOUILIMO 
VARICI /vfìoateff'aABfKHonnottM 

BS SAKCUK •ff/CJWSCDPrCf 

i i i i i:!i iEii!miMm:iiii:mnt!i::'i-i iw 

Tariffe pompe funebri 
La Eoe ARMANDO ZEGA o C , 

con fede In Roma, via Ronia?r.a 32 
te'.efont 43 528 - 43 590 ( a r c h e r.o;-
turnl. PRATICA TARIFFE FISSE. 
EFFETTIVAMENTE INFERIORI A 
QUELLE MINIME IN VIGORE 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti C\ o 
per qua'fila/51 jocaMtA a', km : L. 35 

TRASPORTO 2 ^ adulti <8 coionr.o, 
2 cava'.!!), . .retro castagno cent i 
metri 3 con comic i &"a r»pe e al 
coperchio lucidatura A spirito, z l r -
c o interno, pratiche inerenti, t r ^ i 
comprese: L 16943 

TRASPORTO 2-a adulti (4 cc'.o-.r.c. 
2 cavall i ) , feretro caetagno cm 3. 
cornici alia base e al coperchio, lu
cidatura a eplrito. pratiche lnerer.-
ti, ta*ee comprese: U R637 

La Lombardo , pertanto , d o p o il 
giudiz io potrebbe essere scarcerata, 
qualora la pena c h e il Tr ibunale 
le infl iggerà v e n i s s e ad es sere as-1 TRASPORTO 3^i adult i , feretro CA-
sorbita tisi c o n d o n o e dal c a r c e r e ! s t a g n o cm. 3 pratiche Inerenti, tu*-
sofTerto dal l ' imputata stessa. | «e comprese: L. 5.927 

PELLICCE! PELLICCE! 
CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

LIQUIDAZIONE 
con pagamento in 15 mesi senza antìcipo ne interessi - PEL
LICCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

— V O L P I OGNI T I P O — 

TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 

SCHIAVO N E ORO! OC.I SVIZ/fcRI A IUTTI IN UIL(i KAIb - P R E Z Z I I M B A l I l B L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA —' Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 » Viale Retina Margherita N. 35 (Cinema e Excelsior ») — ROMA 
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GLI VVENIN PORTIVI 
: ALLO STUDIO DEL CONSIGLIO DELLA F.I.G.C. 

Problemi "azzurri,, 
per la Coppa del Mondo 
Fra oggi e domani sarà definito a Roma 
il programma della nostra preparazione 

Oggi a Roma si riunisce il Con
siglio Federale della FIGC, che af
fronterà un laborioso ordine del 
giorno, 1 cui punti più importanti 
sono senza dubbio quelli che ri
guardano i « Rapporti internazio
nali n e la « Partecipazione al cam
pionato del mondo in Brasile •>. So. 
no due argomenti strettamente col
legati fra loro, e, le decisioni che 
saranno prese dal Consiglio avran
no una grande importanza ai Ani 
organizzativi e pratici della nostra 
preparazione. 

Noi vorremmo che dalla riunione 
del Consiglio Federale — che si 
protrarrà a tutta la giornata di do
mani — uscissero delle dichiara
zioni esatte e chiare. Vorremmo 
che il comunicato conclusivo dei 
lavori fosse quanto mai compren
sibile e preciso, senza le lacune e 
le incertezze tipiche delle riunioni 
di molti nostri organismi sportivi. 
che si riuniscono, discutono, attron
cano e sviscerano i più disparati 
•temi, ed infine rinviano tutto ad 
un'altra riunione o magari « de
mandano • le conclusioni • *d una 
commissione che dovrà esaminore 
il problema e quindi riferire... ecce
tera eccetera ». 

Ci sembra che il punto più im
portante che il C. F. della FIGC 
dovrà chiarire sarà quello riguar
dante il criterio di selezione degli 
elementi • azzurrabili » che dovran
no entrare a far parte della rosa 
dei ventldue (tanti sono gli atleti 
che ci sarà concesso di portare in 
Brasile). Attualmente le folle spor
tive ignorano quali criteri segua 
•desso, ad esempio, il Commissario 
Tecnico Novo nel compilare gli 
elenchi dei giocatori convocati agli 
allenamenti « azzurri ». E sono mol
ti • i tifosi che desidererebbero sa
pere con esattezza se Novo si av
vale di informatori-consiglieri, e in 
tal caso conoscerne i nomi. Gli ap
passionati del calcio, specie quelli 
del Centro-Sud, hanno sinora sem
pre avuto l'impressione che la for
mazione della Nazionale è un fatto 
che riguarda unicamente le quattro 
società di Milano e Torino, e hanno 
avuto spesso occasione di. sospet
tare che molte convocazioni fossero 
state fatte in considerazione degli 
interessi particolari della società 
alla quale Novo è maggiormente 
legato, ed alla quale sono legati il 
suo « collaboratore diretto • Copei -
nico, e i l suo « osservatore » Bigo-
gno. I casi Bertuccelli, Nay, ecc. 
hanno fornitr legittimi motivi di 
sospetto a tutti gli sportivi italiani, 
« poiché nessuno vuol mettere in 
dubbio la serietà e la probità di 
Novo, sarebbe bène che dalla riu
nione odierna uscissero alla luce 
del sole l e norme pratiche che ispi
reranno l'attività futura del nostro 
Commissario Tecnico (il quale, si 
ricordi, ricopre tuttora tale carica 
ad interim, ed è per giunta oberato 
da altre importanti cariche fede
rali, in dispregio allo statuto stesso 
della FIGC). 

Il Consiglio dovrebbe anche sta
bilire l'epoca e la località di con
centramento per lo svolgimento de
gli allenamenti collegiali; scegliere 
due allenatori a cui affidare l'inca
rico della preparazione atletica e 
tecnica degli azzurri di Rio; predi
sporre il piano logistico del dislo
camento di tutta la comitiva az
zurra. 

• Una questione assai delicata è 
rappresentata dall'epoca della par
tenza per il Brasile, che è diretta
mente connessa con le necessità del-
racclimatamento e col mezzo di 
trasporto che sarà usato. A questo 
proposito, è noto che è stato scar
tato il trasporto aereo; ma tale de
cisione è destinata ad essère rive
duta. Infatti, abbreviare di 14 gior

ni il tempo da impiegare nel viag
gio, significherebbe portarsi in Bra
sile altrettanto tempo prima, con 
evidente incalcolabile vantaggio per 
l'acclimatamentc e la preparazione 
sul luogo stesso. Non sono poche 
le personalità federali disposte a 
superare i molti e pur fondati mo-
Uvi di avversione al viaggio aereo. 

Per quanto all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio non figuri 
nessuna questione riguardante pro
blemi arbitrali, si ritiene che al
cuni aspetti contingenti di tal: pro
blemi verranno ugualmente trattati 
nel corso dei lavori. Verrebbe an
che esaminata la proposta formu
lata da alcune società di serie A di 
ingaggiare arbitri siran.eri, propo
sta che dovrebbe in ogni caso esser 
respinta. 

Pro Patria-Saiiipdoria 
si recupera oggi 

Oggi a Busto Arsizio al recupera 
la gara Pro Patria-Sampdoria, sospe
sa per la nebbia il giorno al Natale 
quando le due squadre erano ancora 
In parità (1-1). Le formazioni non 
dovrebbero differire molto da quel
le di domenica scorsa, i biancocele-
stl annunciano però l'immissione di 
Toros ad ala destra 

'» % • • , 

IL GIOCO DEL CALCIO IX l ' .R.SS. - Una fase cell'incontro 
Spartak - Dinamo, nella semifinale Cella Coppa dell'U.R.S.S.: una 

respinta a pugno di Tscerniscev. portiere dello Spartak 

IERI AL TORNEO DI NIZZA 

Naeva bella vittoria azzurra 

NIZZA, 4. — Nella seconda gior
nata del Torneo Internazionale di 
Nizza la squadra .dei cestisti . a z 
zurri » ha ottenuto un'altra bril
lante vittoria, che era del resto già 
scontata alla vigìlia. Oggi pome
riggio, infatti, la nostra nazionale 
di pallacanestro ha. battuto netta
mente la Finlandia per 67 a 25, 
svolgendo un gioco di qualità 

Con una giudiziosa partita gli ita
liani si limitavano dapprima a con
tenere il giuoco degli avversari, per 
superarli poi nettamente.quando la 
stanchezza cominciava a far presa 
sui loro muscoli. 

Bersani, Rapini e Stefanini sono 
stati i principali artefici della vit
toria odierna. • ' 

Con la vittoria odierna gli ita
liani comandano a punteggio pieno 
il secondo girone del torneo (due 
partite, due vittorie), a pari punti 
con la Spagna, che oggi ha battuto 
l'Austria per 70 a 18 (primo tempo: 
36 a 8). 

Nei primo girone la Jugoslavia ha 
battuto la Svizzera per 30 a 27, 
e il Belgio ha battuto l'Olanda per 
39 a 15. . 

Gli incontri di domani sono: Fin
landia contro Austria. Italia contro 
Spegna, Belgio contro Jugoslavia. 

ASPICHININA 

Robic e Brulé feriti 
DIGIONE. 4 — 1 notissimi corri

dori francesi Jean Rc-ble (detto Te
sta di vetro) e Jean Brulé, dei quali 
è stata annunciata la partecipazione 
alle gare italiane nel 1950, sono ri
masti ogg: feriti, per fortuna non 
gravemente, in un incidente auto
mobilistico. Mentre si recava da Qua
rti a Lione, la vettura dei due cor
ridori ai capovolgeva in una curva. 

SUL GIOCO OFFENSIVO NEL MODERNO CALCIO SOVIETICO 

L'attaccante deve saper giocare 
in tutti i ruoli della prima linea 

Aon più, passaggi "sulle gambe» ma negli "spazi liberi» - L'arie delle *fc/in*r„ -

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

lì successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese Insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 

Lo scritto che pubblichiamo è 
stralciato da un articolo del famo
so tecnico del calcio sovietico M. 
Tovarovsky, intitolato «Insegna
mento dell'attacco ». pubblicato 
dalla rivista sportiva sovietica 
« Fiskultura 1 Sport » (Educazione 
fisica e sport). 

Nel brano seguente Tovarovski 
esamina tre aspetti particolari del 
gioco d'attacco delle migliori squa
dre sovietiche (Dinamo, ZDKA 
Spartak, Torpedo): i passaggi ne
gli «spazi liberi»; la capacità del
l'attaccante moderno di saper gio
care in qualsiasi ruolo di .prima 
linea; l'abilità di avvolgere (cioè 
di «scartare») l'avversario diretto 

Nel gioco moderno sono quasi 
scomparsi i passaggi *sulle gambe» 
per i quali sospirano gli amatori 
del calcio all'antica. Oggi lil mag
gior parte dei pestaggi non viene 
più effettuata - s u l l e gambe* del 
compagno sia pure in movimento, 
ma in uno spazio libero dove egli 
possa portarsi per andare a pren
dere la palla. Nella figura ripro
dotta a fianco si vede una posizio
ne tipica di passaggio regolare e 
di passaggio difettoso. Il passaggio 

sulle gambe» è considerato come 
facoltativo, ma esso non è certo 
consigliabile nel gioco d'attacco che 
si sta sviluppando oggigiorno. 

Il gioco dei passaggi nello spazio 
libero ha dato maggior impulso 
alle esperienze del -g ioco senza 
polla - , che richiede ai calciatori 
grandi qualità tattiche, e soprattut
to la capacità di trovare uno * spa
zio libero » nel quale portarsi nel 
vivo dell'azione offensiva, uno spa
zio nel quale ci si può mettere in 
condizione di ricevere la palla, e 
dal quale sta poi possibile prolun-

GRAVE DECISIONE DELLA LEGA 

La Carbosarda esclusa 
dal campionato di serie C 

Bergamo squalificato - La Lazio multata 

MILANO. « — Nella sua riunione 
«li questa eettlm&na la Lega Calcio 
ha preso un provvedimento di ecce
zionale gravità, escludendo dal cam
pionato di eerle C (girone C) la squa
dra della Carbosarda e per ripetute e 
«ravtealmr aggressioni all'arbitro alla 
£ne del:* gara CarbORarda-Latina ». 
Ha «qualificato il campo dell Igea Vir
tù* per una giornata, ed ha multato 
la Maceratese di 40.000 lire, la Lazio 

• e ti Benevento di 30.000 lire, il Fan-
«ull* e 11 Marsala di 20.000 lire. ecc. 

Molti giocatori squalificati, ma de.la 
aerle A c'è 11 solo Bergamo del Genoa 
per una giornata. Pozzi (Pro Patria). 
Mezzadri e Ballacci (Bologna) sono 
•tati multati. 

21 gravissimo provvedimento della 
Lega e stato determinato dall'aggres-
mionm compiuta da un gruppo di scal
manati ai danni dell'arbitro Maran-
tfio di Lecce, domenica scorsa. Il mal
capitato arbitro (colpevole, a quanto 
pare, di aver danneggialo la squadra 
di Carbonio con una serie di decisioni 
errate) ne ha riportato ferite e con
tusioni dichiarate guaribili in otto 

giorni, un episodio di tei genere non 
pud davvero non esser deplorato, data 
ta gravita dell'incidente, ma sincera-
mente non riteniamo appropriata la 
decisione delta Lega, per du-ersi mo
tivi: 

1 Trattandosi di fatti avvenuti sol
tanto domenica scorsa. 1«? Lega non 
può aver acuto il tempo di accertare 
bene le responsabilità, e constatare 
quindi se si sia trattato del depreca
bile atto di un gruppo di scalmanati. 
e di tra vile attentato ordito con la 
compiacenza o con l'accordo dei diri
genti della squadra Isolana. Vn prov
vedimento tanto grave quanto l'esciu-
•ftrne dat torneo aprebbe dovuto esser 
preso dopo una più approfondita 'n-
chiesta, e non solo in base al rapporto 
bell'arbitro, comprensibilmente irri
tato, 

t) ISesetusione di una squadra dal 
campionato a meta torneo danneggia 
le altre concorrenti che net confronto 
eon essa avevano vinto, e lavorisce 
quelle che al contrario avevano per 
•luto. Z ciò viene a falsare sia la lotta 

l« promozione che quella per la 

3) Ben conoscendo.- l'armonia che 
regna fra ' vari organismi direttivi 
del calcio italiano, siamo pronti a 
scommettere un occhio della testa che 
il provvedimento della Lega sarà re
vocato in appello o in sede più ele
vata. Ma la questione verrà dibattuta 
assai a lungo, e del <caso Carbosar
da » si parlerà p*r meti come per 
mesi si parlò del « caso Vigevano ». 
ael e caso Catania-Avellino ». ecc. E 
l'affrettata decisione sarà servita solo 
a danneggiare la squadra sarda, lo 
svolgimento del torneo di serie C, e 
naturalmente — (a già compromessa 
reputazione della Lega Calcio di Mi
lano. ir. m.) 

Kid Arcelli battuto 
dal francese Matto a Milano 
MILANO. 4. — Ecco J risultati tec

nici della riunione pugilistica di 
questa seri» al Teatro Principe: pesi 
gallo: Mathieu (Parigi) batte Kid 
Arcelli (Milano) ai punti in otto ri
prese; pesi leggeri: Roteglia e Astoin. 
match pari; pesi leggeri: Ballabio e 
Mariani match pari: 

Ranci y Tarpili - Stock 
il 51 gennaio a Londra 

LONDRA. 4. — Nella stessa riunio
ne in cui II romano Proietti metterà 
in palio il titolo europeo contro l'In
glese Billy Thompson, Il 31 gennaio 
all'E/npress Hall di Londra verrà di
sputato anche l'incontro tra II fran
cese Jean Stock e l'Inglese Rande!ph 
TUÌ -In pesi medi. 

Vittoria della felini 
al Tomeo dì scacchi a Mosca 

MOSCA. 4 (A. P.) — All'ottavo tur 
no del Torneo Intemazionale lem 
minile di scacchi che al disputa nel
la capitale sovietica, l'italiana Bt-
nlnl ha battuto la danese Larsen, 

pare o concludere l'azione d'at
tacco. 

Ancora due anni fa, il giocatore 
che era riuscito a portarsi in uno 
spazio vuoto e quindi a - smarcar
si» dal suo diretto avversario, si 
riteneva offeso — come se avesse 
prodotto invano lo sforzo — se non 
aveva ricevuto la palla dal com
pagno di squadra, che nel frattem
po era andato seguendo un'altra 

Una discreta folla s'è data conve
gno nel pomeriggio di ieri allo Sta
dio per osservare la terza prova Ci 
Arce, nell'allenamento delia Lazio 
contro le • Fiamme azzurre ». 

voli ha impedito al pareggiavano di 
superare le difficoltà d'ambienta- Meato primo 

Ecco la raffigurazione d'un pas
saggio regolare e d'un passaggio 
difettoso. Il giocatore a sinistra 
(in possesso della palla) de\e 
cercare d'effettuare il passaggio 
In uno « spazio libero » nel quale 
possa portarsi il suo compaj.no di 

squadra 

direttrice d'attacco. Adesso invece 
tutti i giocatori si sforzano di cer
care lo *• spazio libero M. quando non 
hanno ancora la palla e di occu
parlo, perchè il compagno che si 
trova in possesso del pallone abbia 
una possibilità di scella, prima d'ef
fettuare il pas&iooto, e possa quin
di indirizzare la sfera nello spazio 
più idoneo. 

E' indubbiamente un segno di 
progresso del nostro calcio il fatto 
che non accade più al giorno d'og
gi che un giocatore si lamenti o si 
offenda perchè non gli è pervenuta 
la palla dopo che s'è « smarcato ». 
Egli, infatti, non s'è -smarcato* 
iitvano, ed in ogni caso egli ha di
sorientato la difesa e ha dato al 
possessore della paila la possibilità 
di una scelta migliore della dire
zione di attacco. 

C o m e s a p e r g i o c a r e 
i n u n p o s t o q u a l s i a s i 

Se ancora due o tre anni fa gli 
attaccanti si dividevano in tre ca
tegorie (centrattacchi, mezzeali e 
ali) a seconda del carattere del 
gioco e delle qualità che avevano, 
e ognuno di essi doveva possedere 
un limitato complesso di qualità, 
negli ultimi anni s'è invece osser
vata una preparazione completa dei 
giocatori, atta a qualsiasi ruolo. Ed 
invero il gioco attuale degli attac
canti esige lo capacità di giocare 
m qualsiasi punto del campo, di sa
per condurre la palla, di passarla. 
di correre con està e senza di es
sa, di iniziare, indirizzare e soste
nere combinazioni; ài saper usare 
entrambi i piedi, ecc.; ti gioco at
tuale, cioè, assomma tutte le 
qualità richieste per un'azione com
pieta, nelle sue varie fasi, e quelle 
richieste per ogni fase singola del
l'attacco. Tutto ciò ha portato alla 
necessità d'una preparazione . uni
versale - dei giocatori di prima 
linea. 

Se prima fra tutti gli attaccanti 
adempivano alle funzioni di difesi 
soltanto le mezzeali, ora invece caconi! ' p"er' u"formazióne" dTvéne 
questo compito devono saperlo svol
gere tutti i giocatori d'attacco. Se 
una volta il centrattacco era un 
giocatore del tipo ~ sfondatore *, 
adesso esso è invece giocatore di 
accorte combinazioni. Se prima le 
«I» si limitavano solamente a con
cludere le combinazioni, adesso in
vece esse svolgono anche funzioni 
di difesa e iniziano combinazioni 
nelle prime fasi dell'attacco. I gio
catori di prima linea debbono sa-
V*r giocare in tutti i ruoli dell'at
tacco. 

L'abilità di saper avvolgere l'av
versario senza t'aiuto di altri com
pagni deve essere l'arma di qual
siasi giocatore d'attacco. Senza que

sto non si può concepire bene il 
gioco del calcio, non si può posse
dere l'abilità di saper effettuai 
rapidi passaggi, non si può diven
tare giocatore completo. Con la tat
tica attua/e della difesa i giocatori 
sono così bene <* inarcati - che i 
paraggi non si rendono possibili. 
Non è d'altra parte possibile aspet
ti're il cambiamento della situazio
ne; è necessario agire. E perciò vie
ne in soccorso l'abilità di saper av
volgere. Avvolgendo il proprio di
fensore, l'attaccante costringe un 
altro difensore ad intervenire, li
berando così un compagno, al qua
le pater indirizzare la palla. 

La capacità di conoscere i limiti 
di utilizzazione di questa manovra 
d'avvolgimento, di saperla applica
re all'improvviso e con efficacia 
senza correre il rischio di perdere 
la palla e senza effetti superflui, è 
segno di maestria. 

Gli attaccanti attuali non possono 
giocare senza possedere l'arte delle 
finte, cioè l'abilità di azioni false. 
aventi lo scopo di indurre l'avver
sario in errore riguardo alle pro
prie intenzioni, e avere così la pos
sibilità di avvolgerlo. 

Le diverse finte, attuate con ti 
corpo, con i piedi, con le gambe. 
con la testa, con la mimica, hanno 
portato a nuove applicazioni tatti
che basate sulla maestria indivi
duale di avvolgimento. 

• • • 
La scuola del calcio sovietico, 

creata nel nostro paese, basata sui 
principi generali della pedagogia 
sovietica e sui sistemi di educazio 
no fisica, sull'elevato e svariato svi
luppo fisico dei giocatori, crea una 

tattica del gioco del calcio che è 
lontana dagli schemi prefissati e 
dai modelli tipo. 

L'insegnamento della tattica e 
l'allenamento avvengono metodica-
incnre, perchè sempre sorge la ne
cessità di risolvere compiti tattici 
di tarla difficoltà e m direzione 
diversa. Il gioco variato, la com
binazione di attacchi con le azioni 
di lotta per la palla, per Io spoeto 
del terreno, per la possibilità di 
avanzata, sviluppano rièi giocatori 
la sagacia,.e là,capacità.4> -.creazio
ne tattica. 

Sarebbe errato apprenaere un 
numero molteplice di combinazioni 
qualsiasi, ritenendo ingenuamente 
che " esse possano verificarsi nelle 
partite. La nostra scuola ha lo sco
po di sviluppare nei giocatori Vo-
bUUà di risolvere compiti tattici 
nel vivo del gioco, nell'educare e 
favorire l'attitudine alla capacita 
creatrice, all'iniziativa, alla ricerca 
continua 

M. TOVAROVSKI 

4 TORONTO NEL CANADA' 

La passione sportiva 
batte il puritanesimo 

D'ora in avanti v i saranno gare 
sportive anche di domenica 

TORONTO (Canada). 4. — l a purl-
tanissima città di Toronto, con 88.000 
voli su 169.000 cittadini chiamati alle 
urne, ha abolito li principio secondo 
il quale nelle giornate festive, com
presa la domenica, non si potevano 
svolgere manifestazioni sportive per 
non turbare le pratiche rellglose-
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POTREBBE ESSERE i 
Il UQSTRO BUBIIÌO ! 

Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 

giusto prezzo 

Un grandioso assortimento di bic ic let te 
è sempre disponibile presso la 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NI COSI A N. 18 — Telefono 53-237 
FALCA 

o presso le seguenti sub-Agenzie : 
V i a C a v o u r . 8 2 : T e l . 4 7 4 - 3 6 5 - V i a G i o v a n n i L a n x a , 1111 T e l . 4 7 4 - 2 3 8 ' . . ' , . 
V i a S i c i l i a n. 2 0 3 - V ia M a r - r a n e l l a n. 8 7 - V i a d e l C a s t a n i n . 2 2 
C I V I T A V E C C H I A ! V i a B e r n i n i n. 2 - RIETI i V i a G a r i b a l d i n . 2 5 3 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
lì C O M M E R C I A L I L. Ih 

k a i sr iSMttRtrt AO|U.i«..-i- . m i . , » ^ 
MliRAN'U. CKISIUU) Hor.u.t i"jnu )..r4ki (IH 

LAMPADE FLIOKbU'AM .;UGl\fc ILr. 
fOUVKUJ EJCrrKlCI JMU,t.i «USIMI 4.0.* 
Jtm elettricità V|Q,*I.I iKADtii iK'iKMA. 
Sitati «parlili pmt furnitnrr 

4 l i I O . LICCI. S F O I t l I . 

a rate semi aatic;pa Oiclnuotnri 
• Cadile Visitateci! Vn l'avnur 8-

A TUTTI 
B.cicletle 
Ii;i3»ióv 
VENDESI TOPOLINO ^quattro, r.rl 
- Contraici"!. Appi» Nauti 12-tl. 

fhrd «tao 

u i : « A S i t i N 

Ieri terza prova di Arce 
Il paraguaiano è piaciuto le i cmdi iare • > ba 
deluso nei tiro a rete Sola atletica per la Rosa 

AAA - Alt* affezionali cl.enula il GALZATL 
R1FIC10 DEL £0LE per le feih> offre: PREZZi 
UTOZIONALI eoa « ia t i speculi. DONI ai 
compratori. Multe tere o:ca«ioni!!ll Visitateci 

i - Caliatirifieie i t i SuLE - Vii telarla 3. 
ACCOnHETEII AUORKKTF,!! Difendete i Vostri 
K.jpirmi SOLO PER LA BEFANA - Scarpe pretti 
di Reclame L'OMO L. 2.200-2.450 - DONNA Lirf 
SO0-1.450-1.650 . Accorrete - Vera Fiera delle 
Scarpe - Nu.no aeyi.tio • èIRO DEL SOLE • 
Via Pi* di Marmu 31. 

t S1MBEB - senza cambiali banca Occasionir 
Macchine «crnert- ratrnlatnei Tetere 83 

;'P F.oncj 

•EHCOCTTl • MACH, fabbrica propri* nobili 
pr>ou • *n ordioatiose. Si laann «nrh* canti. 
cuti nobili osati ritentiamo d;ffereata. VCCA 
SI0NI SOTTAfrtfTO Grr..a5i!lat.one Olodia 42 
37ti.$59i 

A. CAHEIALETTO. 5AHPRANZ0 nore. «Tende 
pmato. 0OPASIONISSIMA9. Aodr»adoria 55-8. 

FISAMOMCIE PALLAVICINI-RADIO. IV SW.-a. 
btd 158-A. granii marche. rj:e. raniM. catalogo 
grati*. 

1ADI0PALUVICINI IV S c a b r e l'.S-A: «o!o 
granii «arche. Tendila rateale ianiediatl. cambi. 

•ATC1ASS1 Hiterarti - Mnera^ai fora lana 
b iuta L 6000 Uunhsi 2500 • Urine 1550 
Tatti eoi Fodere Paro Cotone - Facilitano!» p« 
jaaMto laterpel!ii« ART E.M Xrlij.in; Alti 
Ita!:» l u Tril lale St-^fi Tel W ^ 7 

Ila della aua partenza per gli alle
namenti collegiali in visi.* dei pros
simi campionati del mondo. La cara 
si è svolta su due prove di discesa 
obbligata lungo un percorso com-

\LAMAR\ fci^ faii 

mimmi 
Una pelliccia LA MAR 
vi farà più eleganti 
e immensamente felici 

; \ ì 

Una 6erio di circostanze sfavore- prendente SO porte con un dislivello 
di 230 metri. 

mento; l'assenza di molti titolari, ed 
in particolare delle due me/zeali ti
tolari (Flamini e Cecconi) sostituite 
da Horling e Penzo. ha indetto Arce J 
a esibirsi m un gioco più da coor
dinatore che da sfondatore, e e 6 ! 
ha irritato il pubblico presente, che 
con il suo atteggiamene critico ha 
finito col disorientare il già molto 
timido • goleador ». 

Ciononostante, specie nel primo 
tempo. Arce è piaciuto per il suo 
gioco a meta campo e per le qualità 
di tessitore messe in mostra; non ha 
però, come s'è detto, convinto nelle 
azioni risolutive, rivelando un ec
cessivo timore del tiro a rete. 

La prova della squadra bianco-
azzurra non è stata certo molto 
soddisfacente, malgrado le sei reti 
segnate (tre per tempo: da Hofllng, 
Puccinelli, Penzo (2). Galletti e Ar
ce su rigore). Va però ricordato che 
Sperone aveva tenuto a riposo pei 
motivi preeaazionali Antonazzi. Re-
mondini. Sentimenti III. Flamini e 

::a molto dipenderà dalle condìzio-
.i di Flamini e Remondini. 

• • • 
La Roma, a differenza della conso

ci la biancoazzurra, non disputerà 
questa settimana la partitella d'al
lenamento. Bernardini insiste sulle 
sedute di sola atletica, limitando 11 
lavoro sulla palla a palleggi e a tiri 
in porta. Non è però escluso che nel 
pomeriggio di oggi fra titolari e rin
calzi venga disputata una breve par
tita a due porte. 

a Vittorio Chierroni 
trucci. . 

Zeno Colò si è classi 
con l'43" 1/10 davanti 

e Olinto Pe-

Zeno Colò vince air Abetelle 
MILANO 4. — AH Ab*:one M * 

di«nntata oggi una gara per festeg
giar* l'azzurro Zeno Col* ella vlgl-

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento T.pografìco U.E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre "14* - Roma 

- MOBILI L 1. 

» UneiAII CA-IfU -*>e-l«o* «aara.«Uo 
?•*»* ere *rf»«U*»««» jrtn.»—• *c*i~« e. 
FacJi:«»;»i. *a*»u - r " T » •'» 4>':*i»"-
•Ali 

AVTEBTUMO!!!! Or.!!™» «•-«•erosile «erws-
«5! S»e>ii!a M'.V.ii. U s a t i » " Prerz: p.is his-
«i d'Italia BlBISH. P *rn Oiirer.u» ' I n e 
M Edea) 

ti A R T I G I A N A T O L. le 

AffAlTAMEHTI ripslii'»" '«aere «••nplete 
lire d«e»il«ei«ineceato) »>rn.citare. Borra 
raac*. a int i . Faeiltaifai «'•> '05 

DE SANIIS 
VIA DKK CORSO IT5 

LIQUIDAZIONE 
FISARMONICHE 
PAOLO SOPRANI 
F O R T I R IBASSI 
80 BASSI 1.35.000 

LÀ MAR 
PELLICCERIE 

VIA S. CATERINA DA SIENA 
(Collegio Romano) 

Telef. 67-806 primo piano 

POGOnW 12 (DESI 
SEI1ZI) fllìTICIPO 

• IMPERMEABILI 
"féA y UOMOLIONNA-BACAZZO 

Tutte le narche «ei nodelli di moda 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 

SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

V E S T I T I P R O N T I E SU M I S U R A 

Il sarto di moda r ^ « 
SI VENDE ANCHE A RATE 

B. — f u e t t o * U negozio eh* connotiamo ai noitri lettor* N 

PoMàt* O s t l a n s a 2 7 
Appi» Nuova 4 2 - 4 4 

VISITATE LA Super Galleria E$etlra\ 47 - BABUSCI 
' TUTTO P I R L'ARREDAMENTO DELLA CASA 

Mobili - Lampadari - Tappati - Soprammobili , aoc. 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie S e t e 
rie - Cotoncrie - Imperrncabili - Paletct 

P R E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

Visitateci Vi convincerete ! ! 

d}ousul oi attende! 
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